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bello dì quefio. Egli è vnMareJ cui f enifi ritegno d*adu- 
ut iène panno correre tutti i fiumi dell altrui eloquente: ma 
*lttfc\**M* r *> deue aggradire ancora il tritato di picco/or fcelletto.cke 
co» ome&pietdfcn corre olfuocentro. Noto da fontana di fuoco ritiene 
Utàtutàdel fuoco , e peritò hd votticato le patrie Riue . // Rof cello ì quc~ 
/^4^t(i^TraJutiomfinddaquefia/u4 diuotifiima Città diFor- 
ùdellafktra Imagine fatto iltitdo della Madonna del Fuoco. EffìRac- 
edqtoZcme quello, che perauuentura nepriuo,fen Vola all'Api di V. Emi- 
nentA per rtceueme ti dolce. li mele imbalfamai corpi morti, conferuerà 
ta$e$q^iù quefo lunga ftagumc auuiuato ch'e'fia dall'ombra di Lei . E di 
yerofcie il /olof corgerui in fi-onte il fuo dolaffimo nome potrà in ogni tempo 
mmtore & legger lo qualunque pm difetto ingegno* Sono quefii Trofei di 
pace^ fiero fono fhoi Trofei, nati al Sole elei Grande Vrbano,che fd fiorire 
ÀiPop&dìSCUofaWpmfo^ il fino 
d Gùerreeosì ferrigne ». Habbia dunque per bene , che il fuo Forti bora* 
•pai* inajfiando cpj^mhiofiti alt ombra di Lei quefii di Lei fioriti Uno 
ri, pronto d diluviare in altri tempi Uf angue de fuoi Cittadini in fèruirio . 
di eoteftaS&a Sede, ch'i il ntedt fi moto quello dell 'Eminenza Voftrajkt 
quale per mkmktiéjd, affiamo mlpm humdtà , ' 

DiForb Udi i}, Maggio I6yj. 

9 ill . :Z 7 ?*~?. -V. *.«'. ~ JCOTftruatorV 9 Configlio Cracdt. 
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. ILRAC:TQi€Nr^SH 

ALL'ILLVSTRISSIMO MAGISTRATA 
D&SS. €QNSÉRV4TÒRl. 



Deccoui.JlIuftrifs. miei Signor! , gli 

effetti dcVoftricomandamenti.vuò 
dire il Racconto dellaTràflatione della 
Santifs.Ntadonadel Fuoco. S'egli è mal' 
fatco, incolpatene la voftra elcttiohe: s'e- 
gli è ben fatto,fappìatene gradai quella 
noflra miracolofa Protettrice. Quella Vi- 

otanadi gratiejche volle purdianz** 
trarmi fuora di letto cottola credéza de* 
Medici.e farmi vagheggiare la popa del 
iuo trionfojvorrà ben'anche.come m*hà^ 
fatto fuperare vna febre mortale , ch'io" 
auualorato da comandi delle SS. V V. Il- 
luftnfs.habbia fuperatala mia debolezza 
d' ingegno^ di malfania,corhauer ferie- 
ta quefta facraHiftoria fénecotrichiefta 
decoro > almenq co raccomadata verità. 1 



IL fu. 
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L Pubbcadclla mia Patria mlvwia Co) cofrtawdarmi , ch'io 
dcfcriua vermerarnércla Trazione della Sacrariflìma Ima- 
gine rinomata Sata Ma km c^Fvoco,miracoJofa Protettri- 
ce di cfla Patria. Non prìSótacre il fallo chi kriuedella^ 
M «M^re della Verità Maria v Hw5 manganano adcìIoPublico 
i*mo, emille penne dcU'AiideU-è Tua Aquila, fuuualo dilla rrùwche tarpa- 
la (tri (eia per verrà» per Unitale, con l*humiltàddlarniarKnittv.i'humilti 
della Verginea fth/A"Jbl i/.s:, . u-.)n • 41 .iiu^ 

, v-Ma perauuenturanou farei nulla, fc prima della Traflationenó fauellafli 
fkJlr'Appariuonc. Sono due coloricene IVnoià fpiccar l'altro . 'Senza 3mèV 
due quegli Poli non fi,può far moiira del Ciclo ftellaco di quetfamiracolofa 

►LlntOqaoà'eliA^ 

«K)i^bardirtt>]Bvuifida Ripswo&in vnaCiila aflaialiiieaedblèjp©}ianefc 
melo della Gitcàdi fallì r^códiftate dal Duomo,c c^[uiimirauailRedc* 
tOTee^'DifcepQlid'Bmaus, mentre/in li bel mezo appunto fpeizaaafrpant: 
<bkiùpQi? di- Dio,Sc delle buone lettele à fanciulli . Lapiù famigliare diuoi 
tìonc yebe meOafle ne gliankni loro , era ladiuotione della Vergine. Non 
ficomiricim ,ne fi termioauafetocitio letterario , lenza (aiutate con ora* 
tipni, e todi quella gran MofutchjeiTadcll'Voiuerfo . Recìriwano lelor pre- 
Ci auanti walrrtagincdinoftra-Sigrlorarozziméte flamparain legno fopra 
\n foglio non più grande dVn piede * £raantor nuouo allhora duellar tifi, 
do schisi, che wntuuefcprArna ftampa,che vicinai fuoj»irno Artefi- 
ce , come la Vergine fii la.prima ad v feire dille mani dei Facitore del tutto? 
Cte» che fi Ga la fempHcità di qucilatfgurà/ì confornraua con la (impliciti 
dc'cuorlde'ben difciphnaii Scolari , Eroui cffigsi&ila Beati tóma Vergine 
( conY Ellayè tuttauia > col foo Santo BamBSio m colio , al d'intorno aU urf 
altre figure di 5anti,ché fembrano que ? iQrti,cbe vegliauano ai-corpo del R è 
òjdonwnetrifplendonodali'vno^eralfrolàtc^del Capodella Santa Ima<*u 
ne il Sole , e la Luna, lumino/i preiagi di quel Dominio , die quefta fatata 
Cauta doueahauere in virtù della Vergine comcLunafoura l'acque, eco- 
me Sole foura la Cercnità.. * ' 

Ladiuotione della Verginebaueua fatto àuuanfcaret felici Giouanetti 
ae gli anni, enellckttere più facili per applicarti àflutii j piugraui ! quando 
del 1428 ilquarto giorno di Febraio s'appicco fuoco nel Ginriano pÙdo* 
nella parte inferiore della Cafa:non sò,fe per induftria,cVpér forte, so be- 
pc, che fc^àmaggiar^loriadi Dio, e iliadi Lai Benedetta Madre : an- 

•* ^ - che 
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die tallhora gMnceìidi delle Caie fono flati &torraTcgnf m profumi co* retiti 
i gli habitatori medefimi . Gliauuemurati Scolari erano giunti felicemente 
al Porto deloro primi ftudi ; perciò s'accefero i fuochi d'allegrezza : e olia- 
le più allegro fuoco di quello , in cui era per trionfare l'Imperatrice dello 
beate Squadre? O che trionfo, che non fi può ridire fenza Oupire! Ha- 
uea quel fuoco da principio per aliméto le Panche,e gli Armari j della Scuo* 
la : con quefto viatico fodisfece alla fua natura di viaggiare in alto ; poiché 
giufe in vn tratto alla facra Carta delitia dell'Ai riflimo, All'afpetto di <jueia 
ta Santilfima Imagi ne arredò i paflt per riuerenza il fuoco, e le fiarnmo » 
( ò ftupore ! ) in guifa di dita innocenti d'vna diuota mano la (laccarono dal 
muro , doue ftaua inchiodata : ftimò il fuoco troppo vile quella parere pcf 
foftenere così degno Ritratto: ma volle, che il Cielo di quel foglio a guifa 
de gli altri Cieli hauefle p bafe vna sfera di fiamme. TuttaUolta nel chiù- 
fodi quella Manza s'agitaua il moco,clNmagìneiilefa vifedeafopra^ònKf 
In fuo Trono : gii gii di uo rana il fuoco i trauamenti del primo palco, e n\ip* 
©riua V vfcka al riucrito foglio per efaltarlo , non p abbruciarlo . Con efTo' 
fcgtiofuldorfoforuolaal fecondo palco, e quindi in vn momento al tettoy 
«bucafuoradcl tetto^ed ecco apparire Flmagine della Vergincsa quel mi- 
rabile rogo , conte Fenice trionfante, non abbruciarne. Il miracolòinvo 
tratto tirò i sègli occhi di tutto il Popolo, egiunfc all'orecchie di' Mófignof 
Domenico Capranica eletto di fermo Gouematore Generale, e Legato de 
latere per Papa Martino v. nelle Città di ForlWlmola, e d'altri luoghiichc 
fi teneuano aflhora j> la Sede Apoftolica in Romagna.In quel tempo laCfci 
ci di Forlì era Capo della Prouincia,Refidenza defuoi Rcttori,e vi6efer* 
citauano gli arti giureditionali di efla Prouincia . Il Capranic* flbn fi con- 
tentò de* Ioli termini della giultitia, mi accoppiandoui quelli della pietà , > 
s'appakfauatwn^icy^ccongliHuomini vn' Idea de'gran Prelati. Pcrlun- \ 
go corfo d'anni fù il Padre di emetta Patria, doue tri l'altre Paterne dimo-; 
itrationi lafciò vmaChiufa di iafli fatta fabricare da lui foura il Montone fiu- 
me per feruigio de*Molini . Cedette il luogo al Succeflbre del 1 4 3 5 . com- 
pito l'anno nouefim > del fuo Rettorato , dopo eflfer (iato fatto Cardinalo 
fottol'Aflediodi Bologna ribellatali da S-Chiefa» mentre quiutf ersi cara: 
Madre fpendcail talentodt Mose, Giudice, c Capitano di Popoli armati . 
In fatti la Vergine etfalra chi la dTalra . Corfe il deuoto Prelaro all'ap- 
plaufodi (ante « oci fparfe dalla merauiglia di viftacosì li u penda. Lo liu- 
to re occupò gli occhi* non i paifi del Capranica , nè rifinò . fin che non heb* 
be riattata daUe team UmaajwgUofa Carta^con pnuaic del gufto, che 
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mofìram di hauere in baciala, non mordcrla,quclTinfcnfato elemento . Il 
turo gli venne felicemente tatto , la trafportò proceflìonal mente nella Ca- 
tedraledetra di S. Croce accompagnata da tutto il Popolo, la cui diuotione 
fi moftraua tanto maggiore, quanto maggiormente re itaua deprefla dalla- 
merauiglia . FùripoOa in vnadiuotajenonpompofa Cappella chefùpo. 
feia arricchita dal pennellodi Liuio Agretti Pittore Forliucfe affai noto. 

O quante grafie , e miracolami dò à credere , che su que'giomi diluuiaf- 
fetodaquefta Fontana di fuoco per renderne più rifplendenre la fua mira- 
colerà apparirionc 1 Mà ò fpauentari quc'noftri maggiori da'Ia quantità, no 
li tramandarono à poderi , ò auuczzi alle cofe di guerra,crano poco inchina- 
ti a fcriuerc cole di pace , ò fe le fcri/Tcro, perirono in tantìncendij fufcitaii 
maflìme dalle Armi ciuili nella Città nofìra. La feconda, e terza cagiono 
è più che chiara . Delle guerre cflei ne non era ancora feorfo il fecondo ari- 
rio, che i Fofliuetì nehaueuano ìbflenuta vna ben lunga, <\ oflinaraco' 
Fiorentini . Del 1423. mo?ì Giorgio Ordelaftì, che tenea la Città col tito- 
lo di Capitanodel Popolo lorliuefc . I.afciòfotto la tutela di Filippo Ma- 
ria Vifconri gloriofo Duca di Milano Tebaldo (no figliuolo ancora bambi- 
no col mede fimo titolo, del Padre : vociferaua il Popolo,che il Duca penfaf- 
fedi Tutore fa.fi Signore di Forlì, menrre mandò il Goue;na*ore,c he reg- 
gerle la C ittà inliia vece . Il mantello della ragione di Stato è così ampio, 
the ricuoprc qualunque ben grarde ingordigia dc'Prineipi . Non fu però 
baftcuole il ri ìpettodouuto alle forze del Ducadi t!attencreaIticpotcn7e 
à tentar cofe nuouefoura e/la C ittà. C 0*1 vane gli f'ati,douVriconolciu- 
to più d'vn Padrone. 1 Fiorentini i'aflalirono prima eóii fidic,pofciaa guer- 
ra leopcrta. Succederò tra t ifi Fiorcn» ini, e'J Popolo Forliu(fe varie batta- 
glie. Furono fempre, non folo tenuti lontani daqueffa Cirtà, mà di van- 
taggio fiancheggiati i lorliuefi dalle genri del Duca, di aflaliti diuennero 
affali tori , & oltre molti danni dati alle f erre , e luoghi confinanti de'Fioren- 
tini, cacciarono tallhoi a il loro fcfercitofinsùle Portcdi Fiorenza. Erano 
già feorfi tre anni , che i Forliucfi ioi to Inombra della condotta del fanciullo 
Tebaldo conti nuauono in queff e guerre, quando fuccedura 1;. morte del lo- 
ro Capitano, e ritornala la C irta di Forlì fotto il dominio eli Sama Chic fa à 
prighidelleCtó,eluOghi d\>i^^ 

co , fi conchiufe la pace . fc tàdouere , e he all'arduo di qtcf ! a £ r.m Regino 
del Cielo fi 1 pargetlcro le ftrade di pacifica oliua . Morto emneue \ cb;.k<o 
Ordelarfi dell'anno 1 42 6. il giorno dodicefimo di Masgio il Duca dì ÌA H . 
no reAiuù alia ChiefaJa Città di Forlì nelle mani del Cardinale ÀWta* * nf 

A Lc^i- 
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fegato di Bologna con licenziarne il Goucrnatorc > è con quello tratto 
diede vna mentita alle parole bugiarde del popolo afferente , ch'egli ha- 
u die applicato à se il dominio della Città . Dopo alquanti giorni il Car- 
dinale venne con polente Armata à prenderne il pofleiTo , s'impadronì 
della Rocca di RuujJdino, e fotto la condotta del Nipote ripigliò Tor- 
limpopoliallhora delia giureditione di Forlì* Edi vero, che non rido* 
cea il viuo carbonchio di quella facra Imagine indiare in altra Coronai 
che in quelle del Regno di Santa Chiefa . 

Vag Ua poi £ proua de gl'incendi Acceduti nella Città di Forlì queft* 
vna. Dell'Anno i 5 23.VÌ regnauanopiùchemai le guerre ciuili. Fu dal- 
l' vna delle due parti Guelfa* e Gi bellina co'Prouintiali della fattione*» 
abbruciatale f\ innata (ino alle fondaméta vn'infi n ita di Cafe de'più no- 
bili Cittadini:^ ne racconta fino al numero di fefldnta:s'hà £ coftate,che 
in quell'incendio incenerifTero tutte le fcritturedc'fouraccennati tempi. 
Non deferiuo l'Hiftoria d'intraprela tanto fune (f a,j> nò vcftire da duolo 
l'Hiftoria della Vergine , che deue eiTere tutta allegrai feftofa . 

Mi non hanno miga poi di bìfogno d'antica teftimonianza i duo 
Continuati miracoli fatti giornalmente dalla Vergine in quella fagrata 
Carta. Sono letti dagl'occhi di tutti fui gran libro del Cielo, regiftrati 
in terra , e confirmati da'Superiorisù le publiche Stampe.che vanno at. 
torno col Ritratto di sì poflentc Signora : vuó dire i due miracoli de Jla_ 
Pioggia , e dei Sereno . Non fi è mai ricorfo , che non fi fiano ottenuti , 
e per lo più con tra la coft i tu tione de'Cieli , cdifpofitione delle Stella . 
£ tale la fede > che ne hanno i Forliuefi , che pretendono d'ha uerne vnau 
carta d'obiigationecò Dio,che è per appunto quefto miracolofo Foglio. 
Si è veduto tallhora il Ciclo $ fi lungo tempo fereno,che fi dubitaua, no 
vi haueflela fc reniti pigliato il Aio poiTeflo per fempre > e che fe fi fuiTe^ 
pertugiato con le p icche, non fe ne ruffe tratta vna gocciola d'acqua : lan- 
guita di fete la tenace da pertutto co'fuoi crepacci in guifa di tante boc- 
che pregaua indarno il Cielo , che la d j fe t affé • Erano troppo auanti t c- 
po fpogliate del lor verde le Biade : e le Piante haueuano trapalato il te- 
co di partorirlo , quando appena efpofto quefto Arco mattutino della»» 
Vergine, eccoti ingombrai fi il Cielo di Nuuole , e piouere • Tallhora 
il Cielo farà dato cosi prodigo d'Acque > cosi noceuole con le gragnuo- 
k,che femBrauano apertele Caterate Celefti,p fommergeredibelnuo- 
110 il Mondo : ma tofto al lampeggiare di quella Iride Vefpertina» fi di. 
leguano k Nubi 1 fi rafia c na l'Aria , r i 1 u fc i uno le pian te , e le biacje> e ii 
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Vi liane Ilo pria difperato della futura merle fen'ameura, è conforme alla 
ftagione torna ad ingravidare có le Temenze i folcati Capi: onde a ragio- 
ne quell'Iride benedetta fi può nomare vera figliuola della merauiglia.. 

La Città di Forlì ricolmata da cosi Cele ft i fauori della Regina de./ 
C i eli pensò d'incoronarne la fua fanta E ffiggie con folenne pompa , \} 
apparato , che fu dell'Anno 1 603, il di 26. di Agofto , Si fabbricò neli* 
Piazza vn'affai bello , e capeuole Teatro , fopraui vn Cielo parte ingoi»* • 
brato da Nuuole* e parte dorato da raggi folari , ali udeua al tempo pio*. / 
uofo , & al fereno, Trofei di quella grande Imperatrice . Vi fu trafpor- 
tata proceflional mente , equiui calarono le mentuate Nuuoledell'accé- 
pato Cielo. Scendeuano carichi di fanciulli alati traueftiti in quella gui- 
fa , nella quale in terra fi rapprefentano gli Angeli. Canrauano facies 
Canzonila lode delia Vergine, in modo che faceuano apparirei! finto 
per vero a gli occhi , & all'orecchie de gii fpettatori concorfi d'ogni con-, 
torno . Qumci fu per mano di q ue'G loua netti incoronata , come la ve- 
ra Giunone , gran Donna dell'aria , Spofa del vero Gioue . Era il doue- 
re t che fe la di uo t ione della noftra Protettrice fu principiata da fanciul- 
li , fu Ile altresì da fanciulli confirmata . Non mi pongo i narrare più di* 
ftinra quefta Incoronai ione .perche farebbe vn*aggiUgnere vn'altro Rac 
cónto al R acconto commandatom i della Trailatione . 
- Chi porria poi contare le gratie miracolofe latte alle particolari per- 
fonel lOpcrmètorrei meglio ad annouerare le ililledi quelle pioggie , 
e i raggi di quei Soli > che fouente ne concede , che le Tabelle * e i Voti 
d'argento ,e d'oro , che per l'ottenute gratie v'affiggono i fedeli • Paro, 
che q u efta gran S ignora gelo fa del polle fio , ch'ella hi foura l'acque , «-» 
la 1 uce , più frequenti diffonda quelle particolari gratie , che più con la*, 
luce > e con l'acque fono confaccuoli • Onde vedrette nelle votiue tauo- 
lette Nauiifdrulcite , e quafi ingoiate dal Mare > faluate con le Robbe, & 
con le per ione : inceri di j di Cafe e H in ti , varie forti Bombarde infranto 
dal fuoco , appefeui da quelli , che per gratta mirabile della Signora del 
Fuoco fono fiati conferuàti fenza offefa di cotefti fulmini terrcni,egual. 
métenoce^oliàchigradopra,ec6tracuigliadopra. Egli è ben vero pe* 
rò,che heIgiornodella Traflatione l'accénate votiue memorie, porte in - 
difparte,cederòno a gli adobbi di broccato fatti nouamente > & à gli altri 
ornamenti ,cherifplédonp nel^nuoua Cappella . Ama meglio quefta 
benigna Madre, chcifuoiTrofeiftiarioaflifrialviuode'cori , cheapptfi 
ad infcnfaw parete. ' 

A * Final- 
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* Finatrtwnte il Popolo Forliuefe applicò il penfiero } fe nò àcorrifp ondere 
à contrafegnarealmenò gli ob%hi jpfcfiari àqueftafua glotiofa Protettri- 
ce. Rifolfe dunque di fabricarc vna nobile Cappella nella medefima Care- 
drale dirimpetr o all'all attai fontuofa detta della Sàtiflìma Madonna della 
Canonicasù lo t\ effo fafcfelkv. om'è venuto fatto con fi poco diuar io^he no 




laCanonkafiadiiTegnodclgran Brunclefchi Fiorétino.òdcl Melozzi 
femofoPmorc,&Afchitcwi Fòrliucfe. Dirò in vn fiato lhittoria della Mi 
racolofalmagine della Canonica: quefìo perpetuo miracolo parla da sè 
Retto à baft az a Dell'Anno 1 490. il giorno quindicefimo d'A prile vn ribal - 
do chehaueua perduto il danaio lui giuoco,in pattando d'auami alla prt fata 
Imagine dipinta fui muro,vicinoa!Ja Catcdrale, ripieno d'infernale talento, 
la feri co vn Pugnale fui vifo>& vfeinne mirabilmete ilsagncj&hoggidìan. 
cora vi appare dal latofiniftro l'insanguinata ferita , che ttiuoue vna pietofa 
merauigiiane'piùduri cuori de'riguardati . Sta regiftratbil fatto intagliato 
nel pilaftiodimarmodalladeftrabandadella Cappella con quefte parole. 
- H/EC BEAI >E VlRGINiS IMAGO IN FACI E VVLNKRfc IMPIfc AX> 
CEPTO MIRE EMIStT SaNGVINEM , ET ADHVC CRVENTA CICA- 
TR1X APPMJET. MCCCCLXXXX. XV. APRIUS. „. 

Fallò 1* A utore delle parple à chiamarla cicatrice , nop è fcmpKce margi- 
ne,ma ferita grondante fangue . Chi può dire ,chc la Città di Forlì non fia^. 
bene fòndamentata fui fuoco , e fui fangue ? Gli Antichi per aflkurare in e* 
terno le loro fabrkhe, gettauano nelle fondamenta il fangue, & i cai boni . ' 
t Dell'Anno dunque 161$. nel Configlio grande della Città di Forlì fu 




li 



vinto il partito >che di publiche.epriuatclimofme 1 
Cappella . Col cófenfo deVSignori Padroni di Roma ne fù piantata la prima 
pietiadcll'Anno 1*19 da Monfig CcfarcBartolelliallhoranoièro Veico r 
viod'egual fapcre»e bontà . tra kol pira con quefle parole. 

D. O. M. 

ACB.VIRGINI AB IGNE PAVLO V. SEDENTE, ET D.CARD.RI- 
VAROLA UGVTOOESAR BAR FOI.ELLIVS EPJSC.ET C1VITASFO- 
ROLIVJEN.POSVERVNT ANNO DOMINI M.DC.XIX. VI.IDVS IVLlf. 

Ciò non fece il buon Prelato prima di hauer citata MelTa nell'antica Cap 
pclla della Vergine coVatfi tféza del Clero, prescza de'Magiftrati, e di gran 
quatità di Popolo,e ripofelancl luogo disegnato rafenre la Chiefa nella par 
te della cappella,che guarda ver lo il Mona li ero delle Cóuertitc. A ragione 
tu da mano tanto caritateuole verlo il proffìmo, da cuore ramo infiammai 
vci/o DUo,piantaralapriinapietraalla Staza della Dominatrice del Fuoco\ 
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Crefccua il Popolo nelle diuote limofine , s^iuuanzaua il Publfco nel 'e_, 
grotte atfcgne , e garreggiandofanramenre 1\ n l'altro , alla fine \ i fi è dauu 
P* ltima mano, la fpcfa è giunta a! la soma di bene feudi dkciotto mi f a, fora- 
tna affai grotfa,rcmpo aitai breu e in riguardo d'vna C htà , à cui non ferue il 
Marc di Campo per raccogl icre con mano mercantile ineffe d > oro,nè mero 
i Humidi fachino per trasportarne le fue entrare, criponarne il denaro . 

L'ordinedella CappcllacC orini io,qualc fi conuiene alla Vergine, il pi ù 
perfetto alla Madie di tutte ic perfetfioni . Egli è diflegno del Pagarclli 
Faentino Architetto del Sommo Pontefice , che con fi nobile pioft/ìione no 
men diede di quc)Io, che riceucfl'e honore, e decoioalla gran Religione* 
Domenicana,di cui era Sacerdore, e Padre . I a Cappella è di piare per lun- 
ghezzap'edi 37. per larghezza il fimilc, di altezza finoa ; !àfommita dei a 
1 anterna in tutto p-53. di pettica,iJ vano dell'Arco maggiore p. 1 3. de 'mi* 
fiori piedi 6. >~ S'alzano, anzinafconoelaterraquattropilafiriiifalrati tutti 
di marmo e?! ftria , e capitelli tutti dorati , portano su vn bc n girerò le at( hi 
trance cornicione inficme có \ n belliflimo fregio di fi ucco pofio ad oro. Vi 
s'appoggiano quattro grand'Archi dorati tn concerto/che fofi cnc do fui dor- 
fo Vna, belli (fima Tribuna di terzo acuto,faetranodi merauigiia gli occhi de* 
riguardati . La Tribuna, il Tàburo, IaCurola,c la Lanterna corrifpondoro 
adotto faccie. Ai di fuori è tutta coperta di piombo: j> quella ( opertura fi è 
fpefain Maftri,Sc arnefi buonasóma di denari j> rtuenire il più fìabireartif?.. 
cio^ome finalmente è vt mito fatto . A qua: V o mentuati piiaft ri s'accompa- 
gnano alti i quattro terminati nel muro della cappella, che reggono due ar- 
tificiofi volti a meza botte. Due de'pilaflr; maggiori s'auoitfar.occn dir; 
due appoggiati al mw o,e fofrengono v niti il gran \ olio di mc20 , tei trinaie 
con l'altro , che fa padiglione all'Altare della Beatifiìma Vergine . ) mede" 
fimi pilaftricon altri quattro minori fiancheggiano pure altic due Cuppuft 
minori , che foftcnu*e da Archi corrifponc'enti, formino altre due bcn'inte- 
fe Cappe He, che feruono d'adornamento a l'Altare maggiore,e dicemmo- 
dita al concorfode'celt brami . Da tutto il corro poi di efla Cappella rifai ta 
indietrovncapeuolefpatio.incui Ita fituato 11 f re fato Altare di noflraSi- 
gnora (otto vn ricchiflìmo \ olio lauora:o à fìucchi doi ati , nt'cui vaghi co- 
partimcnti èdipintadabuon per nellola facra I magine, e dalarif Hifòrial 
de'miracoli della Pioggia , e del Sereno . Seguita li prcfa;o v n 'altro \ ol 10 
d'alquanto maggiore altezza, che tcrmira con l'Ateo della Tribunaco'mc* 
defimi ornamenti di ftucchi ricoperti d'oro, chcneloiofparijfeoprono da 
vnlaxo vagamente dipinto l'incendio della Cafa, in cui trionfo nel Tuocò 

Maria. 

» 
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Maria • Dall'altro Iato del volto la Proceflione>& appara to,onde fu traf- 
portata in quefta Bafilica cosi cara R eliquia . Nei mczo campeggia vn 1 
A/Tunta della Bea tiflìma Vergine . Gli altri compartimenti fono tutti ri* 
pieni di varie, e vaghe figure dipinte in campo d'oro. Seguitano le pie^ 
ture, e finifconone'nanchi della Tribuna • Sono quelle quattro gran fi. 
gure rapprefentantii quattro Euangelifti accompagnati da quantità di 
A n geli , e di Putti ni (ottenenti gli arneti de'loro attributi» e tutti fono fi- 
gurati in campo d'oro. Da'lati della Tribuna fotto idei deferi t ti vòlti 
rfaltano doi moni di legno» che feruono di Cantorìe • Sono quefti fin* 
ti di fplendente Alabaltro con fogliami, figure, menfolonr& altri in- 
tagli tutti dorati. Pone capo la Cappella nella Chiefa con tré gran Por- 
toni^ maggiore nel mezo, due minori da'Jatico'medemi conci dimar-. 
edi capitelli dorati. 
Ma non fideue vfeire dalla Cappella prima di cófiderare l'arte del no. 
bile Tabernacolo di legno dorato , in cui fi conferua la facra Stampa». • 
11 lauoro è pure di ordine corintio. Softentano quattro Colonne ìlola* 
te sii quattro gran piediftalli vn'Architraue > cornicione. . ed vn* fronti- 
fpitio tutti fottilmente intagliati ifogliami,e grotr efche belliflim'e . Ar*. 
de in cima al frontifpitio vna gran fiamma di fuoco d 1 uampan te ria v n-i 
vafo all'antica inmezoàdue Puttini. Nel quadro del frontifpitio rifai* 
tanodue Statue d'Angeliche fo (tentano foura l'ad^rnamento,dou'è ri- 
porta la facra Imagine,vngran Diadema in atto di volerla incoronare 
Sù i rimenati fedono due altre Statue di Angeli con vna fiamma di fuoco 
in mano • Il prefato adornamento è retto da altre due gratiofe figure di 
t ilieuo pofte de ntro vno fpatio,che infieme col bafamento è tutto fabti- 
cato di tedine di Cherubini, di fogliami > e d'altri beli (fimi r il ieui . LeJ 
due Colonne, che fi (porgono auan ti, fono a neh 'e ile tutte intagliate, e 
rifaltateàgrottefche* L*alcredue,che fi ritirano indietro, e feruono co- 
me d'appoggio per foftencreilati del Tabernacolo, fono giudicate va* 
miracolo dell'arte . Si ritirano per non far vergogna col paragone all'ai* 
tredue compagne • Sono quefte di forma ritorte ìncan mila te da 1 1 a par* 
te inferiore .dalla fuperiore fogliamne à fronde d'Édera/vne foura l'aK 
tre fra pofte . Il tutto ècosi fottilmete lauorato , che fembra vn Teatro 
ri eco di cento mila curioficà in guila, che l'occhio d< leemente ftrafeina-. 
l'ingegno in confiderarle. E tutto dorato, e finto d'Alaba Uro rilucente 
nella loggia delle mentùate Cantone. L'vna, e l'altra fattura fino dif. 
fegno » e lauoro d' vn me defimo Arcate , La morte però non li iafetò fi. 

nùe 
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nife le Cantorie , compite pofcia da altro (carpello • Merita l'Artificio, 
e l'ingegno di fi gran Ma ftro di cfler nominato in quello Racconto» per 
ribattere , col rauuiuarlo nella memoria degli huomini, qud colpo della 
morte, onde si importunamente l'eAinfe. QueJti fu Maftro Francefco 
Brunelli Forliuefe Laico della Compagnia di Giesù • Ceda pure i cote- 
Ilo gran Seminario d'Eroi il fauolofo Cauallo di Troia : Vi rinafeono 
fempre Huomini grandi, no in vna fola, in tutte Jeprofeflìoni. Lacap* 
|>ella al di fuori s'alza foura vn regulonedi marmo , e fimfee in vn corni* 
cione pure di marmo co'medefimi concialle feneftre » 

Compito, che fù così riguardeuoleEdifitio, il Popolo afpettaua an- 
Bofo la Traflatione, il Publico vi premea al potàbile • Solo fpauentaua 
ildubbio di non farla conforme ali'afpcttatione. Ne reftauano maggior- 
mente inferuoratigli animi dalla miracolofa grada ottenuta pochi anni 
prima da quefta gran Protettrice. 

Intorno a] 163 1. e 1 63 2. era di gii (lata aflalita la Lombardia dalle 
pefte(il più capitale auuerfario, che habbia tri tanti altri il pouero Mon- 
do^ fi era diramata (ino alle città e luoghi ci r consta mi alla città di l'or- 
li . Non iftupifee , s'infinge ( creòVJ di ftupire vn'lngegno Gigante-» 
tri gl'ingegni dc'noftri tempi ,e moli ra di non faperela cagion fi fica, on- 
de vn candido panno lino na fionda tra fuoi albori il fomite pefìilentiale, 
fenza apparire al d fuori <A Acme pure dVn picciol neo macchiato . Si 
egli , che quello fomite, oue> o , al modo de Greci, M taira a, è vno fpirito 
veienofo , che per mezo dei tatto a vicenda fi communica a gli oggetti , e 
che per e fiere Spirito può p< fare il piede in luogo l enza legnar ui forme: 
ma la penna d'Intelletto tato fublime trafuolòdi propofito le categorie 
filolofiche ,e fermoffi sù retorici Soriti, per darne i diuedere con aggra- 
diniento oratorio tanto più c/Udo quanto più ignudo,tanro più podt.ro- 
fo , quanto più afeofo quello morta! nemico della Peftilenza, Atterrita 
cfla citidasì crudele attedio, fi era difpofta per efferdi momento diuo- 
ratadacoteft'ldra ferpente. Ilpiùaffidato rimedio fù il ricorfoalla fua 
miracolofa Madonna del Fuoco, & al di lei Santiflìmo Figliuolo . Le co- 
fraternite, e l'altre chiefe tutte fpeferoallhoragnn quantità di danari 
negli apparar !, e Teatri per l'efpontione del Santiflìmo Sacramento . chi 
vuol fupewel^redelcielo.glièneceiTariohumilfarli al cielo. Poco fa- 
icbbonogfóuate indicibili chligenzedi Monfig.Gafparo Matthei fpedi- 
toneappofiacommifiano con piena autori ti da Nofxro Signore Vrbano 
Ottauo. Ecin vero fi appalesò il Matthei cosi grande di prudenza, e va- 
lore, 
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Jorcy he fu flhruto veltro Maflìmonell'utoticarfià traetene re il cofagio. 
Haueaaraftrd'aro di forbita Soldatcfca tutte le corfinadt luoghi infetri^> 
fofpetri , LaCicta di Forlì fpendea ben quatti ornila lire il mefe nelle paghe 
de'Soldati polii à luoghi confinanti allo Stato del Gran Duca di Tofcana-,, 
h la parte della Prouinciadi Romagna non fofpetta neponca in comparto 
per ognibimeflretrentadue.etrentaquattro mila. Konpoteuano ibuo- 
ni ordini ,0*1 rigore d'elfo Monfig. Matthei operare inguifa, che di quan- 
do inquando non penetraflfero da così ben guardati circuiti nel Di tiretto, c 
nella Citta,quanrunque ben cuftodita dalla igilanza, e dall'armi dt'Citra- 
dtni , perfone vegnenti da luoghi infetti . Non che altro , nulla fpauent au. - 
no loro le Forche , in cui di patio, in patto s'imbarteuano con gli appetì corpi 
dt^traigreflori . Che più 1 ftaua aquarterata la Soldatesca di N. Signot o 
àVonfiiii di Lombardia nelle Città,e luoghi fommerfi nella peli e : per aftìcu- 
rare,cred'iò, quella parte dello Stato kcdcfiafticodall'inuafioni, che fu f- 
iero montate in capriccio di fare ad vn'EiTercito vittorjofo,quale era al iho- 
farAlcraanofpeditodall'irapcrado' e cótra lo Siarodi Mantoa,laqualci^ 
tà ne reflòpofeia miieramentc faccomannata» e quali di (trutta* he che però 
fi fuflela cagione di porti quella So-datefcada N.Sigttore a qutVonrmi ìjq, . 
che fonoan po fio così lontano da gli aliari de* Principi, non ne dirò altro. 
Furono sbandate da detta Soldatesca del Papa tre Compagnie leuare dal 
qfcefta Città di Forlì Nonollante, che i Soldati C itradini hauctfero fat- 
ta la quarantena n'entrarono molti nella Città con le piaghe fttfche del'a^ 
ghianduzza , e con le non rilanate pofteme • Fù miracolo dunque,che que. 
ita Otta immerfanella pefte,non fufle fommerfadalla pelle. E fù miracolo 
detfanoftragran Madonna,e Signora, che ne fa'uòcol fuo I : uoco,c6 l'tfau- 
dirne ipublici, e priiuti voti poni à Lei insì calamirofafouraftaiemiferia. 

Non haueaallhora, come non ha tutrauiaCafa pubiica , òprii ata , in- 
ali nonfìvedefte dipinta in tela, ò almeno miniata in carta Santa Maria del 
Fuoco . Quello mirabile Fuoco non potendo ccntcreifiraabiufo,vic! ak 
Ihoraruora delle Porte,edeIle fcneftre,e volle farli adoraie su »'c ^uradej- 
Jc Caie. Non era (irada,ò Piazza, in cui non apparile il facro Ritratto. 
Que ilo cominciò à feiuirc d'vn fanto paltatempo à Fanciulli : giunti appena 
dalle fcuole in vece di darli n foliri puerili trattenimenti , fi occupauano rut* 
tiinfar dipingere* in adomare ,& inmilleguife arricchire le prefate Imagi» 
ni di noft ra Signora. Qujui accendeuano candelette, e lampanc appende* 
uano fquiile , e col fuono inuitauano le vicine genti , che feco concorreuano 
d'ogni età > cVognif eflo à cantar lodi , e recitar preci- Jn fine delle L itanìè 

• . tfnn> 
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$*mtonaua fcmprc qucflo vcrfccto . Regina ab Igne Protctrix nostra* Or A 
froncbis. * t — 

S'auuanzò in guifala Faneiulefca diuotionc,che furono incoronate pc* M 
Città con apparati, canti,cfinfonìe ben più di cento Iraagini della Vet gine. 
Sempre precedéuano il giorno amianti alPincoronariome fuochi, e il Tuonar 
da fefta sù la Torre del Comune . Scmbraua Forlì, non vna Città per Han- 
tlarui gli Huomini,ma vn Tempio per adorar Dio , eia Madre » vn Pala • 

. dtfo , doue tam'Angeli lodatfèro con gl'Hinni l*rt Jtiffimo • AlMempio de* 
Fanciulli il Publicofecc anch'egli dipingere la facra Imagine foUrà tutte 1 !** 
Porte della Città 1 , e queir e furono altresì col medefimo rito incoronati . 
Ce/Tato il pericolo del contagio reftò talmente ineflara nt'cuori queftaidi- 
uouonc di cantare pubicamente ogni fera le Litanìe auanii dette Imagihi , 
che dura ancora purché mai. Non ben pago cjuefto facrató Fuoco deìa- 
Vergine di ri /"fendere nella C ittà , nel fouraccennat O tempo appunto fidi- 
lato nei Ferritarid^otconeopfo deforaftieri d'ogni contorno* Vn di uoto 
Cittadino fece dipingere in tela vn Kirratfò dèlia (aera rmagine» éftffitfo 

; ad vn'antica Qaeràa'flclla; Villa di S» Pietro in Arcodi frante tré miglia dal- 
Fi ; trca.sù fa urada ,chc guida alla Terra del Sole dello >ta r od'ekÌterenifs. 

; Ci ra i > oca di fofeanu •li faato Ritratto participò qui u i ; fòlfti effetti de 1 - 
lefue graticà' Pa'iaggiecr in maniera ; che fiTpaifep« ? ognicóttfortió 1 la fa» 

-ma di \ Maria ì al a Rou&e, perla Roucrc , à cui : iVauaarfiffità .• òi vede- 
uì o i circo aitanti, ei più lontani tratti da la diuotionc correrei ftWere co 
votiuetauolctte, e con lmagini d'argento , e d'orafi feiortei vòridtffotte- 
nuie^ratie»nèricornauaao indietro fenzai verdiramicHIn benna-aXjuer- 
eia per la vittore riportau delle pacate Mmìira, ede'iupcrarltftiùa^i, 
Monfig. Vefcouo tornò pòcb^coro il lafciàrè più lungamente alte Gbper. 
tosùla publicxllrada Iimgme così miracolo^ Lutccc pioeeflìohàlirté- 
tetratporure nella vicina parocchial ChieHqii Pietro in<A>teo,*c£aui 
crefeendopiù jC he mai ti concoffo delle) diudrc perfbttcy fi ^fàWtìfcoWli 

Èier^ofeliaidùieàila Vergine vnhuouo Ternpiò finito dVrtf fc*ìliffifhr>fti. 
una, e di cinque Cappelle $ trafportarui à fuo tempo quella factà I Pagine. 
N6 è que fi a fabbrica di Villa, ma degna della più ragguardeuoli Città. Ba- 
tti ì dire, ch'egli è d ilTcgno del mentuato Franccfco Br unel i i . In ratti quello 
Fuoco Triófantcdi Mariaà guifa dei fuoco naturategli è pofTcnte j diften- 
derfiinogni luogo: ma in infinito maggiormente del naturale medefimo, 
Quefto non oltr epa fiale confina di quefto Mondo trancio rio: il Fuoco del la 
Vergine con infinito proceffo s'auuanzafoura l'Empireo Sede dell'Eternità. 
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J-aCitùdi Forlì dunque miracolaio auuanzo della ptfte,da cui potè 
effei fiutara,nonmoificata,3ppJicò tutto l'affetto all'afpettata Traflatrp- 
ne di quefta fua mirabile Seruauice. Il Publico neparticipò prima Mó- 
iìgnor Giacomo Arciuefcouo Theodoii , datoci da Dio fecondo il fuo 
cuore, non meno per elettione Padre, che per natura Patritio di quella 
Patria , pria lungamente fofpirato, hora largamente amato da tutti . 11 
prudentilìlmo Prelato volleprimadipreftarne.il fuo afienfo contrapeft- 
re le forze del publico , e del priuato. I Deputati da t(ìo Publico offer- 
fero Archi Trionfali fublitij,e flabilià capi delle Stradeje Confraterni- 
te principali vno Stendardo nuouo appropriato alla Solennità , & vmu 
Macchina per ciafeheduna, e il comparire di ciafeuno de' Fratelli con-. 
Sacchi nuoui, e Torcia accefa in mano; Il facro Numero de'Nouanta 
Pacifici, fezzaio di tutt i>ma per auuentura primo nellauuenutezza del- 
l'Opera, Celibi di far fabbricare vn Teatro nella Piazza maggiore per 
pofarui la Santa Imagine, e darne la benedittione al Popolo . 11 facro 
Inumerò in quefta noftra Città egli è vn Collegio, che conila di Nouàta 
Huomini eletti foura la Pace , il fuo Magiftrato bimeftrale gode i primi 
luoghi > d'altre honoranze dopo il Magiftrato dc'Conferuatori . Man- 
tiene vna Guardia d'Alabardieri col fuo Capitano» e fono tutti Soldati 
non Prouintiali, trattone l'Alfiere, che è Cittadino, detta Guardia affl- 
ile del continuo alla cuftodiadel Palazzo publico , capeuole della Refì- 
denza di Monfig.Gouernatore,de*Conferuatori,e d'elfi Pacifici . Dopo 
ben quattrocento Anni di Guerre ci uili, nelle quali rimafe quali diftrut- 
ta la Citti noftra , quello fanto Seminario di Pace dalla fua inftitutionC 
fino al prefente giorno halla fatta fempre fiorire d'vna perpetua pace. 

Conl'aflenfode'Deputati del Publico Monlìg. Vefcouo fece eoa- 
ynaPaftoralepublicare la Traflatione,p li 2o.delmefe d'Ottobre 1656. 
egli è però vero, che per prima ne haueuapublicata vn'altra per li 8. di 
Settembre, ma in gratia delle Confraternite > & della Città tutta , che 
Aìmaua improprio quel tempo , fece affiggere quell'altra in iftampa del 
feguentc tenore* 
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IACOBVS ÀrCHIEPISCOPVS THEODOLVS 
DEI, ET APOSTOLICA SEDIS GRATI A 

EPISCOPVS FORÒLIVII. 
Vniucrfo Clero, Populo Foroliuiea, , 

viuufmifericordU Dominut, qui di f*à dVunddntid ptetdtts _/%#- 
qudfqueCiuitdtes, & Loca prdeipud SdnCioru tuteld custodir, & 
pntegitVrbem tsdnc noHrdm Foroliuijprdtcr Sunti orum forum tuteldri- 
*m c uff odi dm ìfrdexcdfd Ctnetricis fud munimìn e , pr*ftdioq\ inslruxii j 
qirdqudntYtdttris dignior fdn&vt $xilfft 1 & Vdlidto r, idnionos foeliciores , 
élgàhiforcT 'toeo exiffimdri fusèff. Hac enim illd èst , cuius Imdgo rudi 
depifìt.* pdf tro ducenti* ah hinì dnnis i&eo dmpfim [qudm nos veneramur 
fufftftei'jrnTerì&és y&ingehtts fldmmdrumgèBos prodigiose e xt iti t in- 
noe ua t dum non modo pan es ifrfe, cuierAt dffixdydrdebdt } fed tota domai 
vndeqjtdf' t combarebdtur: Hd'c \inqudm~\ iìldèttiqudtotdb hinc dnnis fd* 
£Ìdtyé&f>uxrsJ Jdìubetrimu ddmiferteòrdids , Hdc tàdicr grdtid pie* 
fàt^W^iréìndefkièlrfeonfiU fot }>Yé nostrum omnium J 
f^c^tm y à\)téo9um fonder eprétoirn*i\ YtduldOTdtfiXytldC peruigildd \ 
jYeltpn, ifn^nrgenuitomnidM $m- 
Jrwrir, modfèeHiclMriìktéfoifo^ dnWdtur. Ih Li tu j* 

ty^yd^f^^ìreittèjìtu^ t*ffif&d4Ì)dni^ ; 
k&r Poter u ni ì'fffis ìrirwm déipfèctdmvrh j£dare cum proce^hondUier fò- " 

MmuìnSdteUumwsUikeiW 
réiq infaurum atferu>dhdm^ 

pietdtem , & rkigionM*edólèntct ,tM*c in Domino hortXmur, initrefc ; 1 
Vt non modb' Finitimi* , irérùm etidmMUenit, & Pèregrinis peCfliàr^e- 
Hfumergd Regindmmffrdéb/equium^non mirimquàm mdgnificehtid> di: 1 
cUretur. VtdUKmidìmpenfiHspr*ìidrè*m 

KrédnéPdfdOBdàoplèndHdmddmifth'umcrimmunt Pndulgcntidmconfc- 
cutifumm , tum ijs omnibùf\ quifràfknVrdnfrUtionh die dì&tto&dc'elfc - 
vifitduerini, tumfy* , qui pweffiondlitertoeedenrcs, Sdcrdtìfimdm'hdnc 
Dei per e Virginis Imdgincm deuotò -, &4»umUi corde djfociduerint . ItoìjkV 
omnes , & finguUs nedum EcckJìd8kos , <jr Seculdres i vcrùm etidm Phu 1 
ìms % & Confrdtcrnitdnosy de dU*s quofeunque ddhuiufmodi fttrttaìes 
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grjriat fibi comparando* humaniter cxortamur. id vnttm t vmc*ìq*e in me- 

inortamreuocantcs y vteodie fé fe dent tnarenam f olito quidem feddecen- 
i : , ac nouo t nàuti habttu , dr t n tortiti) is accenjls ,j rout Kos alias eifdem tn 
alia l pistola nostra f ahoralt ,indteauimus Kegularts autiomnes tneopo- 
t.jjimum infudent , tt maiori,quo pofunt numero^ xibeantur , JF/ licet Kos 
emnino fuptruaeaniun; extsltmimus tonirt vobis oh oculos ,'moeiejltam ,tr«« 
d nem , ac humtlitatem ta?. to Operi religi ofocon fi ntane.im , quod nobts Cu- 
riata illam Caleslium quQdanjnodorepra fi ntat , fatiti ijjtme tuperùm Pa- 
renti famulantium; Atìamen quiafcpenumerodiuer(orumbomt/:um cb- 
gre (fu s j,trtHrhationeru altquam parere folct ^ideovos tdhabere monttos ap- 
pojiù \tenj 'ntmus ,17 omm studio hedummotus , & contentiones , vérlnuj 
ettam ea ommadecl. tiare curetis , que ijs fc andato effe pojftnty qui tunc te- 
ports ad l'rbem hanc nostra»* conuolabunt , *vt opi rum nosirorum fant $e « 
clatores . Interea omni polipo fta cunei atione acctngitt vos prò die vige/t. 
ma Ociobrts p rosimi futuri , qua Kos pr.tcifa omni (fe rem vlterius protra- 
bendile a.qua decreta est^pomya Imaginem hanc Beati jjtme ) irginis ab Jgtte^ 
tot mtracults prefentaneam nobis y e loco % vbinunc ajjeruaturin ampli JJimu 
Saceltum tante / trgini J fundamentts excitatum , omnino Trans feremus ; 
JZttfid opus a nobis illa dtc peragendum, Dcum Opt. Max.precamur , vtfati- 
citcr , cr communi ea , quacuptmus tranquillitate , nedum ad Ipfus gloria y 
verùm etiam Sanftijjtmf ttus Matris honorem , abfoluatur: Jzuftn Jicuti 
femper fuperioribus nostrum omnium studtoffjimam fumus exper ti tem- 
poribus ; 1 adem nobis / Ilo prafrtimdie fuarumimbres gratiarum >petif- 
ftmttm auttm , & Cceli clarttatcm, & concordes fenfus antmorum [prout Ut 
iam enixe obfccramus~]impertietur . Interea vobts omnib 9 prec amur è Coe- 
kprofufos exircitus gaudiorum . Valete, Die 26. Septet*bris 1636. 

11 Publicg intanto per mtzo d\ na Congregatici e deputata con pu raau» 
torici da! Conlìglio gì àdedecretò , che fi drizzatfero tre A rchi di legname , 
vn'altro ftabik di Mattoni , due Pro! pcttiue , & vna Colonna di marmo nel- 
la publica Piazza . Di tutte quefte fabbriche la Congregatone diede Jt, 
condottai Legnaiuah intagliatori, e Pittori Paefaniconlafouramtenden- 
2adc'Deputati,e Periti. Lecofecommuni communementefitrakurano, 
la condotta fol.'euadalle curc,& aflkura l'opere. 

Giunle il giorno dellaTraflatione , ma prima , ch'egli ipuntafle , la gran- 
Madre della Pioggia , e del Vereno volle legnalarlo con vn miracolo . 
Cominciò la fera antecedente appettato giorno vna pioggia cosi den- 
fa, che faiorzò la (pcranza à tutti della fofpirata follennità , crebbe per tur- 
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ta h notte in modo, che fi penfauidi vedere ienzVltro la mattina gli Archi , 
e i Teatri mal4^nci,rnanumcfli, ^ atterrati da pio£ giacosì-graue . Mcn~ 
tre tuttauia dirottamente pioueua, flupiuanoi 1 or attici ideila viuafedo 
de'Forliueti aflcrenti ,chenon hauea dubbio, che,fcorfa la notte, la Ior gran 
Proctetrice raflerenarebbe il giorno : e così f» -, poiché giunto à mezo mat- 
tino , il Sole cominciò a flagellare ctfraggùe dar la ruga alle Nubi turrauia^ 
piouiginoie, e ritiramifi inguifa,*cheiembrauanodi partirli per fotza^, • 
La lor signora volcaconle lor ombre farfpiccare maegiormételachiarez- 
zadcl miracolo, render più grata la gratiadelicreno con la tolrafperanza, 
pnadiflctarei Campi ,pofciaconfolarei cuori , e pagare le fpefe della ma 
T radanone con quella pioggia d'oro, che fu così prorutcuole alle Biade , & 
alle femenze. ì ratrar.co (palancati v l'emano fuori dallafronte }" er mcraui- 
glia gliovchideViguardanrain, vedere il iole già trionf are del tempo tanto 
conerà rio, e rafle renare il giorno : gli Archi 3 i Teatri, eie Pro (pei r tue, te- 
mi [ ] per diroccati , e guarii dalla pioggia . apparire più labili, e vaghi di pri-» 
ma, talché pareal a pioggiahauelle rcruitodi vernice alle Pirture r e il tutto 
giù ano predicando per vn miracolo della Madonna del 1 uoco di Torli • * 
Alla Vergine più mei ireuolmente, chea Cefare fi può addat rare quel 
Pifticpxii Vigilio. ,y •. r ''^-*i^k;Vw1*wio.-.^l? .unbLfiobui 
à b . cn L ^^ e t^^^^m^.Wm' ; \..s> pi -r 

. Quindi ad ciempia del Virgiliano tu conapoito alfuQradfcvn grand'Ii* 



&2!$ s **& e * * nt/eriumV irgtnts tjfe/ùlrì , \ 
lims&bAncmernQfrtitammmiwdSiuAmt t a 

£> /rimiti ffh *<f** ,i om/rimit Ig»/f4q**r. 
Si potrebbe aggiugnere a quello v rfaltrooperato da quella Vergine , le 
non ruil e più che luo ordinario , Le tré lere precedenti alla ietta furono il- 
lu i rate da publici,e priuati fuochi per tutte le ftrade della Citta , turni Bal- 
coni delle ^afe erano ripieni dj lumi, ricinti di carte dipinte àvarij colori. 
Era la notte cangiata in giorno, quando la fera prece dente alla giornata del- 
la Traflatione nello feoppiarfi crepò sù la publica Piazza vtfaliai gran Bom. 
barda poi ; a a cauailo sù le ruote . Era ripiena la Piazza d'v na gran quanti- 
tàdi Popolo, ricourarofimaflìme fotto le loggie,dallequali è circondata., > 
colpì la Bombarda co'fuoi rragmenti alcuni lenza nocer ui , f ù conf eflata pei 
gratia fatta loro miracolo fami me dalia no il r a benigna Regina, che non si 
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fare vn miracolo folo per voJta • J 

Per amore di Maria, chi fi compiacedi folcarecon vnadiuota lettura 
l'acque pietofe di quefti inchioftri,non ifchifi come fcoglio quefto voca» 
bolo ( Miracolo) ]'oItrapaffifeoziadombrarfi,fen*a prenderlo maifem- 
pre nello ftretto lignificato Theologico,ma tallhora p vna mirabiJegra* 
tia . I Soldati di Nitia ^ di Cefare fi crebbero su la fedede'Jori Impera, 
dori percofa miracolofa la naturale Eclifledclla Luna, e del Sole: più 
fedelmente può crederfi per miracoli legràric ottenute chi milita fotto 
quella Gloriofa Imperatrice de gli Angeli . L'allegro Trionfo di quefìo 
fagrato Fuoco s'eftolie co'fuoi fplendori fin foura le Stelle : non debbo 
ancora iifuo Racconto efferracchiufotrà'carceri determini fcholaftici , 
ma dilatarti , comene' concetti della mente , co$' nelle note della pen- 
ila, accordate maflìme con le voci di tante lingue» che vnitamente grida- 
uano Miracolo . Vaglia fempre per la cofa operata l'operante Maria., • 
fempiterno Miracolo deJl'AIti/Timo. . 

S'approflimò Thora deftinata alla Pioceffione . Il Cielo apparue più 
che mai rivendente. Sembrò quella parte dei giorno, che comincila ; 
dal meriggio , eteumirttì neltènotte, vn'alrro giorno irieiFaroàc|uel tor- 
bido mattino. Monfignor noftro Vefcouo principiò a cànraré il Vefprò^ 
folenne in compagnia di Mòrì%>-Bònàuèritura Vefcouo di tefena , di 
Monfig. Francete© Matta Merlin i Forliucfe Vefcouo di Ceiuia (per fan- 
gue, e per meriti fratcJJodf Monfig. 1 Merlini Aud/toredelia Ruota Rò- 
mana)edi Mófig.Bouio Vefcouodi Sarfiha,vete IdeeoVbuoni Pallori £ 
Mancò vna mano dt Porporati, febene nó mancò faprucfenz^del noftro 
Vefcouo di opportuno inuito 5 ma inchiodati da negòtijn© venntro,ò,,p 
dir meglio,nó venero perche il fuoco > della' Vergine nòrVha i diWftieri di 
porpore per aggrandire ifuoi lumi. Al principiodel Vèfyro cominciòad 
incaminatfi la Proceffioneaffiepatadavfiacócinua fpallieradi Popoli 4 , e 
Personaggi conui'cini* lontani concorfi in numero ftraordinirio, che co 
la varietà de gli habiri, e del volto rendeuànò più ragguardeuole quella 
gran proceflìone, accresciuta di vantaggiodal Clero régulare perla qua- 
lità deTadri cor fi à godere di viftaaltrtttantocuriofa,quantodiuota» 
- Per camminare con ordinein cofa fi bene ordinata, fi rapprefenterarw 
no prima gli Archi Trionfali ,i Teatri, & altri ornamenti immobili con- 
forme alia ferie della Proctilìone , poftia fi di fermeranno gli itendardi, 
e le Macchine delle Confraternite. 
5* alzaua fui canto della Chiefa delle Monache Conuertitcconfinan- 
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TRIONFANTE. 23 
te con la Piazza del Duomo vn'Arco trionfale tutto d'ordine comporto 
fatto artificioiamen te di legname. JEradi piano piedi ventiotto, di al- 
tezza piedi cinquamaquattro, il vano dell'Arco per larghezza piedi do» 
dici,di altezza piedi ventiquattro . II pennello non hebbe che arfatticar- 
fi per niellare co'colori le parti dell'Arco : tutti i capitelli , le ior foglie, 
corniciamenti, volute , & altre , erano di legname ifcauato, tutte le parti 
ifolatedi lopra caminauano attorno con lo fteiToordine pertutteledue 
faccic dell'Arco corrifpondente. Quattro Colonne d'vn piede, 6^ va. 
quarto per diamatro accordate có altre quattro didue terzi , appoggiate 
ad vn rifai to, che fi fpiccauadal muio,regeuano sii loro piedi (talli con 
molta vaghezza tutto l'Arco. Su rarchitraue,ecorniciones'ergeua vn 
grande , e ben intefo frontifpitio adomo da'Jati, e sii la cima di Statue-» 
di Angeli con fiamme di fuoco accefe in mano d'afle contornate finte di 
Bronzo . La Statua fopraeflo frontifpicio moftrauaTeffiggedi LiuioSa- i 
linatore veftita dell'Imperiale paludaméto primo Fondatore della Città 
di Forlì. Le Bau", i Cornicioni, i fregi erano dipinti avarie forti marmi 
più nobili ,com*anche le prefate Colonne foprauigiri di fogliami , i pia- 
ni erano occupati da figurecó motti alludenti à chiarofeuro variato, cioè 
brózino daJTvna faccia,e dall'altra faccia dell'Arco di color giallo . Gran 
cofa 1 quantunquerimprefc,egremblemivfciiTerodadiucrfiingegni, 
nulladimanco riufeirono d'ordine tra di loro in tutto concordeuole:egli 
è vn tratto di quella gran Regina , che non volle , fiano rapprefentanti i 
iiioi Trofei fenon ordinatamente in terra, eiTcndoella in Cielo così be- 
neordinatafouratuttigliordinidegli Angeli. Quefto primo Arco có- 
tenea Tappandone del miracolo nel fuoco, e la diuotioneconfagrataJe 
dalla Città . Il fecondo la fama fparfa d'eiTo miracolo,e gli alrri due del- 
6 pioggia , e del fereno . Il terzo la continuata diuotione della Città, la 
publica felicità ottenuta , c la fperanza d'ottenerne l'eterna . Il Teatro 
apperto in Piazza da'Signori Pacieri fembraua appunto la pacifica feli- 
cità dell'altra vita impetratane dalla Vergine . 11 quarto , & vltimo Ar- 
co additaua le pene, ci gaftighi, che quefto pur iflìmor^^^ di Maria., 
fcintillauacontra i profani, e i gattiui . Era dunque nel frontefpic io del 
primo rapprefentato l'incendio della Cafa, fopraui l 'imagine della Bea- 
. tiffima Vergine aggitata dalle fiamme. Sotto l'architraueà man dcftra 
dell' Arco era dipinta la Città di Forlì rapprefentata fecódo il fplito lot- 
to il nome di Liuia,armatàdi coraiza.c d'dmo,dentroui l'Arme del Pu- 
blico , cioè vn'Aquila volante * che gremifc^co'&lì vnghioni ^cu d i , 

vno a a 
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vno alla dcftra dipintali! vna Croce bianca in campo rofto, vn'altro alla fi- 
ni ftra feri traui in campo bianco la puói^LlBERTASt in memoria del tem- 
po, che la Città fi reffe a Republica : l'Aquila, e la Croce le fù donatada Fe- 
derico fecondo Imperatore con facoltà di batter moneta- Il riferifee nella 
fu a Italia Biondo Hauio Hiftorico Forliuefe, non meno illuftratoredelTan. 
cichità, che della Patria, ed atte ita d'haucrne letto nell*Archiùiod'efla Pa- 
tria il pnuilegio Imperiale. La Li ni a ha vn Cornocopia dalla fini iira ripie- 
no di varie forti biade, &aromati conforme al vanto» che vien dato à que- 
llo Territorio da gl i Autori,e dal vero,per eflerne veramente molto abbon- 
deuole,econ!adefiraprefentaal!a Verginavn Cuore dentro vn crogiuolo 
attorniato dalle fiamme . Le vfeifeonodi boccaquefte paiole. 

TISI DOMINA PROSAVI. 
La Città di Forlì fi è fempre figurata fotto il nome della Liuia perl'antùa-. 
rimembranza di quella Liuia , chef il edificata daLiuio Salinature, ò per lui, 
com'altri vogliono da L. Ennio fuo Tribuno nel tempo, che tflo Liuio fù 
fpedito Confolelul Metauro Fiume contro Afdi ubale, ò pure nel a (econ^ 
dafuafpeditione coltitolodi Proeonfoic contra Magone fecondo fratello 
di Anibale dalPedificarionedi RomarAnno 545 7 alche Liuia tu edificata 
inanzialiaNafcitadiChrifto Noi J ro Signore Anni 202, pi rUfer-na^o il 
Redentore fono Ottauiano Auguro fendo C6fik>!iJLj. "I ibeiio Nerone, e 
Gn. Calfurnio Pifoneda Roma edificala l'Anno 747. 

Nonhàmerauiglia/:he Forlì fia <*araséprecOi.ì pendcnrealle Guerre ci. 
uili : hebbej) Fondarore Marco Liuio, che vfeendodi Koma col fuo Colle- 
ga Claudio Nerone ,riuoltoà Uùlidiuc. Compagrio,pér far meglio il fer- 
uigio della Republica-, riponiam qui su la Porta delia Città le difeordic ef- 
fcrcirate finquì tradì noi, ma con animodi ripigliarle finita la ipcditior tj. 
Quel* a, Terra nomata Litìia fù pofeia ingrariadt Cornelio Gallo gran Poe- 
ta ForliuefePrcfidente dell'Egitto da Ottauiano Cefare congiunta col Foro 
fabticaioda Liuio Clodiopur Confole Romano, e da due nomi chiama-*», 
la Città noftra , Forlì . 11 concetto della Liuiacot Corgiuoloin manoden- 
troui il Cuore è affai chiaro : vuol dire, the la Città dentro le fiamme della 
fua diuotione verfo la Vergine fa efperimcntodel fuo cuore, come oro nel 
fuoco , e mediante l'ardore ne diucrrà giornalmente più puro . Dall'alti 
parte dell'Arco fi feorgea la Pace,Donzella incoronata dOIiuà, vfc nuda v n 
rogo, in cui ardea vnrafeio d'armi diuerfe : fegnauacon vnditol'Imagino 
della Vergine , e riuoltaal Popolo, efprìmea in vna Cartella quelle parole. 
HINC AMARVI IN T BIRRA VESTRA. 

per 
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TRIONFANTE. 25 
per l'armi abbruciati tifi, eia Pace vfcence f uora da quell'incendio, s'infc- 
tifee, che/olo all'apparire dell'incendio di Maria cominciò la prima volta 
nella Città à cetfar l'armi ciuili, ed apparirne la pacc,e quatunque pullulane-, 
ro pofeia per qualche tempo le difeordic, fi è poi riabilita in guifa la paco , 
che in vigore della protettionedi queft a gran Signora fi fpera , chetion fa-, 
più per efFerne rimofla . Dall'altra facciata dell'Arco nelquadro del fronte- 
fpicio era dipinto quel giuoco de'Romani, in cui correuano gli Atleti con-, 
vna Lampanaaccela,l'vnocedédola all'altro, finche accefa la portauano cor- 
redo alladeftinata meta, Vi fi rapprefentauano molte pedone corréti verfo 
.vna gran meta antica in forma quadrata à fcagl ioni , e terminante in vn pic- 
colo fpatio in cima* Quiuidavn tronco verdeggiante d'oliuo pcndeuano 
Corone , e Scetri , & vn Cartellone fcrittoui quetto breue , 
INEXTINCTAM ADFERENT I. 
Significaua,che quando i no (tri Cittadini porraflfero vaia la fiamma della 
diuotione loro verfo la lor Madre del Fuoco fino alla fepol rura, e la traman- 
daflero à Poftcri ( intefo per quel ceder (ì della Lampana da Corrirori ¥ vn- 
l'altro )séza dubbio otterrebbono in pace la Corona,e lo Scetro del Regnò 
. iel Cielo . Tanto più fpicca il penfiero , quanto che fi fatte Mete , ò Pira, 
midi feruirno ad alcuni di fepoltura , come fe ne vede tuttauia vna in Roma 
lungo le mura vicino la Porta di S. Paolo , che è il fepolcro di Gaio Cefi io» 
Ne gli fpari j delati dell'Arco erano dipinte due Donzelle con l'ali al tergo, 
con vna bucina alla bocca inatto d'animare i giuocatorì al corfo. 11 foti'arco 
^ra fatto à graticcio , e ne'fuoi vani moAraua inazzurro del V ieJo da'lati del 
gjptf arcotìfeorgeuano due nicchie finte di marmc^nell'vna eradipintala rc- 
V gione veftita del fuo habito,che appoggiata ad vn gran Tabernacolo tutto 
fabbricato di cuori, e d'ali di fuoco, ò'arrìlfaua ad vn'imagine della Vergine, 
che all'intótro flauafi in vn'altra nicchia famigliatele fpiegaua quello detto 
VOLONTARIE SACR1F1CAB0 TISI. 
E la Vergine le rifpondea, 

SVPER AVRVM CAR10RA M1HX. 
La Religione Chrifiiana fù Tempre intatta nella C itti di Forlì dal tem« 
>jche vela piantò iJ fuo Santo Vefcouo,e Protettore San Mercuriale,che 
norì dell'Annodopo la venuta del Saluatore C L V I. dimodo ch'effa C ittà 
delle primogenite dellafede, e fihà per collante, che non è mai ftata roac- 
hiata nè anche da picciol neod'erefia, lotcftimoniatràglialtri v n Santo 
Velato, Antonio Giannotti Vefcouo di Forlì in vna fualettera Pafìoralo, 
he ferue di preludio ad vn fuo Sinodo publicatoin iliaropat 11 tempo dcl- 
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la fua ant ichit* nella fama fede fi raccoglie da vna lapida di marmo ritro: 
uata nel Depcfito del Santo 1* vhima voltaiche iù aperto per iarne la tra- 



mata nel Depcfito del Santo 1* vhima voltaiche iù aperto per iarne la tra 
Catione del ftguente tenore . 

* • 

ANNO DOMINI M.CC XXXII, TEMPORE GREG. PP; 
FEDERICI IMPERATORE XI. KL.SEPTEMBR1S. 

APERTA FV1THJEC ARCA PER D.ALBERTVM EPISC.ETPETRVM 
ABB.ET EXPOSITVM HOC B. MERCVRIALIS CORPVS QVlNDfcCIM 
DIEBVS OMN1BVS AD VIDENDVM . IN ARCA INVENTA EST LA- 
MINA CONTINÉNS VT INFRA. 
EX LAMINA PLVMBEA INVENTA INEADEM ARCA. 

IN NOMINE PATRIS , FIL. ET SPIR. SAN. i 

HIC REQVIESCIT CORPVS H. MERCVRIALIS EPISCOP. LIVIEN. 
OB1TVS VEROE1VS PRID.KL.MA1I CLVI. 

« 

Quella Tanta Religione offerifee à Maria il Tabernacolo de'cuori con 
l'ali infiammale: vuole additare , che Tempre la volontà de'Forliuefi ( fu 
gnificata nell'alice il cuore de' medefim i fi a con fag raro alla Vergine, e la 
Vergine volentieri l'accetta. L'Autore delPEmbìemahebbe ancor mira 
ad vn caio fucceduto.1 Deputati dei Publico haueuano determinatole 
à fpefe d'eiTo Publico fi facefle vn gran Tabernacolo tutto d'argento per 
portami la facra Imagine in proceffione ,e fe n'erano inuiati difiegnià 
buoni artefici:ma h lunghezzadel rempo,che richiedeuano in lauorarlo, 
interrupe il penfiero: quinci s'introduce la Religione,cheprefcnta il Ta- 
bernacolo di cuori, c d'ali infuocate in vece del Tabernacolo d'argento, 
echela Vergine le rifponda . 

SVpER AVRVM C ARIO R A U1H1. 

Partencloiì dal primo Arco,e dminando perla ftrada grande, fi vede- 
uano j> tutto quel tratto le mura, e le feneftre adorne di vari; tappe t Rad- 
dobbi ,e pitture • In capo di quella fl rada giua la vifta à terminare in vn' 
affai bendimela Profpettiua con doppie loggie d'ordine corintio , in me* 
ao delle q ua li s'apri ua vno sfondato, che , ingannando gli occhi, f aceua 
loro parere di penetrare vno (patio affai maggiore del rimanente della-, 
Arada dalla Profpettiua occupato. 

Voltauafi quinci per altra ftrada adorna anch'effa di varietà di pirtu- 
re,e di tappezzerie. Gli occhi andauanoà ferire in vn*altra Profpettiua, 
in cui fi fpingeuano auanti due gran Colonne Ioniche finte di Scrpcn- 
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tino, fcorreua à formare la parte lontana vn Colonnato d'ordine Corin- 
tio rapprefentante altri marmi diuerfijC tìniua in guifa,che dileguandoli 
artificiofamente dalla vifta,fcouriua vna lontananza mirabile. Lafcia* 
ua in mezo vn campo , in cui rifaitaua da terra vn Portone 1 tuo di mar. 
no bianco , che moftraua vn vafo , da cui lampeggiaua vna fiamma, on* 
de fi rendeua maggiormente lontano quel finto fpatio. Eraui l'aria cosi 
bene imitata dal colore, che inuitauagii Vccelli à volare per quei campi. 
Vj fi fcorgea il terreno così proportionatamente con le lue diftanzc di« 
ftelo , che t ira ua à se , non che altro , i piedi de gli Huomini medefimi à 
palleggiare per quelle mentite contrade* 

Lai eia ta addietro la Profpettiua douea feguitare la proceflione il Tuo 
viaggio sù la ftrada Romana nomata Borgo di Schiauonìa da vn rifeat- 
todi Cittadini Forimeli, che fece S. Mercuriale Jor primo Vcfcouo me- 
nati fchiaui in Ifpagna da Rè tiranno di quelle parti: quetta ftrada ino- 
iìraua più,ch'ogn'altra,ricche le mura di lupctbi ornamenti. Giungendo 
alla Cbiefa del Giesù , fi vedea tutta quella gran facciata infieme eoa-, 
quella del Collegio coperta di drappi di feta colonnati di rollò , e giallo» 
e fopraui vn compartito apparato , che q u e 'buoni Padri della Cópagnia 
di Giesù chiamano letterario :riguardeuole per vna gran quantità d'Im» 
prefe alludenti alla Vergine dei Fuoco, & alla diuotione dVn ricchi/Timo 
GentiJhuomolor vicino, nel cui Palazzo ftaua alihora alloggiato Mon- 
fignore il Conte Honorato Vifconti Rettoredelia Prouincia di Roma» 
gna:Quefto grauiflimo Prelatc (vera norma di quelli,che reggono) inui- 
tatone dai Publico con fuoi Ambafciatorijgradl il complimeto, ma eie f- 
fe altroue l'alloggio , in riguardo ( credefi ) di non grattare le Commu. 
nità d' vna minima fpefa. O con quanto diletto la Città di Forlì fi vede 
rinouata sù gli occhi l'antica vifta della Vifcontea Serpente . Dolce Io 
rimembra ilgran Filippo Maria Vifconti Duca di Milano,fotto ij cui po- 
derofo Dominio i Forliuefi battagliarono, come se detto di fopra,così 
giuliane felicemente contro ^'Fiorentini. Lerinouclla la memoria del- 
la fua gran Caterina forclla di Ludouico il Moro . Co/lei non meno ,c he 
nella propria infegna,moftrò nell'ingegno mafchilela prudenza del Ser- 
pente nel ben dominare . Donna,che in reggere quella Città, e fuo Sta- 
to , fu maggiore de gli FI uomini • In ratti la Serpe come fu vn geroglifi- 
co del ben regnare pretto gli Egirij , cosi e fiata fempre per tale degna- 
mente portata da 'foggetti di co tetta glorio/a famiglia de' Vifconti . Se- 
guita tuttauia ne gli altri detta f am iglia l'antico augurio del loro Gioui- 

» C a netto 
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cetto Azone . Fù queflo fpedito da! Padre con gròflò Efferato , e mentre 
uopoA na Vircoria ottenuta vicino ad Altopauo s^ncamminauaadatfalirei 
Boiogncft li anco dalla pallata fatica, fecfe dal Deftrierc,e coricofli sù llier- 
ba ; quindi defto, volédo ripigliare il camino nel porfi l'Elmetto, ne vfcì vna 
fpaucnteuole Vipera, quelta gl'incoronò pria la fronte co'moi innocenti gi- 
ri , pofcialafciollo con quefto ficuro prefagio dì futuro R egno £ così fu , 
imperciochenó andò molto,che A zone fu inalzato all'efler Ducadi Milano, 
ond'egli fpiegò l'amica Serpe per Imprefa col Fanciullo vfcentele di bocca 
infegnod'tfferne/taio lafciato colà dormigliofo fenz'eflcr mortalmente* 
moruc ato dalla v iperina bocca . 

Il voler poi qui ridire il lignificato , & efplicare l'Imprefe fopraccennate, 
farebbe vn voler fare il già fatto , & vn pregiudicare al Lettore , potendole 
leggere con maggior diletto sul libretto publicato in iftampa dall'Autore.» 
deil'lmprefe medefìme • 

Poco di ftante da queflo apparato appariua il fecond'Arco tutto di legna- 
me rileuato , daliVna faccia d'ordine corintio, e dah'altra dorico , era di al- 
tezza piedi feflama di piano piedi trentadue . Softenrauafì dall' vno . e l'ai- 
tro lato sii due Colonne di due terzi di piedi due, e vn quarto jp diametro, 
il vano dell'Arco per larghezza piedi dodici , per altezza ventiquattro, ha- 
uea tutte le parti , che girauano intomo di legname ri (al care, come fi è detto 
del primo . Era vaghiflìmamentc dipinto à vari), & allegri colori . Imita- 
uagli Archi Trionfali di Roma , pereflere fenza alcun frontefpicio 3 ma in 
quella vece haueail piano di fopra finito intorno di Statue d'A ile contorna- 
te rrapprefentauanoquefte il òagrifitio d'Abram, il Sacerdotio di Aroiu, 
Leuiticon Incenfieriin mano, ed Angeli con Trombe alla bocca. Hauea 
dalla parte vcrfoil Giesù dipinta nello fpatio tra l'Arco, e l'architraue lafa- 
cra imagine foura il fuo rogo col motto , 

A RDEN S JEF EXIT AD AETJiERA V1RTVS. 
Il fenfo egli è equiuoco, s'allude alla virtù ddlcfiammedifolleuarein al- 
to , & alla virtù dell'infiammato amore della Vergine verfo Dio , drliebbc* 
fòrza di foUeuarla adeffer Madre di Dio medefimo: quindi per auuiuaio 
maggiormente il concetto, fu accompagnato da vnlmprefa à mandeiira». 
d'vncrugiuolo fottoui Iefiame,e dentroui alcune verghettc d'oro col motto, 

ARDET VT EVEHAT. 
Lo fpirito dell'oro nel crugiuolo ardendo fi fublima,e lo fpirito della Ver- 
gine divampando nell'amor di Dio falìadeflerReginadeli'Vniucrfo. S'al- 
zaua dalla nniftoa vn Monte fcokstefi fumigante liltato di liquide vene d'o. 

~" S ro,fo- 
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ro , foura la cui cima s*inarcaua queflo brcue, 

OCCFLTIS IGNIVVS. 
Tri Tal tre inuentioni deìl'humana ingordigia per ritrouare quello fango 
colorato dell'oro , vna è quella di accender fuoco nelle più ripofte cauerne 
de\iionri,de*qualirifcaldarcle vifcere trapelano fuori in guifa di nidore l'o» 
ro : In quella medefima guifa rifcaldate Je vifcere del cuore dal fuoco della-, 
diuotione della Vergine mandano fuoral'oro delle buone opcrationi . ln_# 
vnode'Picdi Halli della ftel/a tacciata dell'Arco fcintillauada vna fucina vn 
fuoco agitato da due Mantici, fopraui fi fpiegaua vna Cartella con quello 
lettere, 

SPIR1TVS ACTVS ALIT. 
Quanto più il Mantice dc'noftri atfettis'efercitafpirando nel fuoco dell* 
amore di Maria , tanto più crefee l'amor di Maria verfodi noi . Accompa- 
gnaua quello vn'altro fuoco pur dentro vna fucina fopraui vna manesche có 
vna feopetta lo fpruzzaua d'acque con quefte parole . 

CONSPERS I S FORT IOR VND1S. 
D fuoco gratiofamenteinaffiato fi f i maggiore, così debbediuenire mag- 
giore il fuoco della noftra diuotione afperfo dalle grafie della noftra Signo- 
ra. Nel PiediilaL'o deliro del rouefeio dell'Arco ver fola Catedrale fpic- 
caua vn Mongibcllo inghirlandato la cima di neue , da cui vomitauafiamme, 
& efprimeacon quello detto 

CANDOR ÌLLESVS 
la verità dell*Hiftoriadel monte, e del miracolo del candido Foglio, ia- 
cui fi vede fcolpita la Santa Imagine , re flato intatto dalle fiamme « J l piedi- 
fiali o fini ft ro fcouiiua nel fuo vano vn Cali elio incoronato di Bombarde , il 
motto vi aggiugnea lo ftrepito con quelle voci, 

NON SINE SONITV. 
E voleua lignificare , che quefta folcnnìffima Traflatione non folorifplen- 
derebbe co'fuoi lumi nellaQrtà di Forlì*, ma col fuono della fama ancora fi 
farebbe in ogn*altro luogo fentire • Nel fiontelpicio del prefato rouefeio 
dall'vno de'lati era dipinto vn campo di biade arricciate, che pria del tem- 
po haueano perduto il lor verde, vnBue diftefo sìrYarrido terreno , che có 
la boccaaperta attendea l'acqua del Cielo,che purecomminciauai fliliarue- 
la gratiofamente fopra, & era ìntefo per la grafia fattane così frequente del- 
la pioggia . Dall'altro lato vn Celo tutto nuuololo , e turbato , moft raua^ 
femarciato in più luoghi gentilmente il torbido feno da raggifolari,& era vr/ 
clpreffiorjedelfiXouente conceduto feieno. Nel mezo trionfante campeg- 
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giauala facra effigie con le fiamme d'intorno, a cui corri! 
Irafcri Ito elogio, v 

DOMINA OPTIMA MAXIMA 

FLAMMARVM DOMINATRICI POTENTISSIMA SERENITATIS , 
IT IMBRIVM DISPENSATRICI, DVM EX ANTIQVA SEDE IN ADE 
MAIORI AD RECENS EXTRVCTVM SACELLVM bOLEMNI POMPA 
DEPORTARETVR,FOROLIVIEN.NOBlL.SEN,HOC QVALECVNQ; 
PIETATIS SVA MONVMENTVM ERECTVM VOLVIT- ANNO 1*3*4 

Il concauo dell'Arco era con vaghi compartimenti figurato à groe* 
tefche . Nelfianco deftro ftaua dipinta vna Matrona d'afpetto fenile^ 
alzaua con la delira vn Vafo, dal quale forgeua vna riama, con la finiiìra 
rcggcuavn'Vrnavcrfantegran copia d'acque foura vna Voragine rap^ 
prefcntanterinferno:pendea dall' Vrna vna Cartella con quefto verfo. 
PVRVM IMMITAS IN PECTVS AMOREM. 
L'Autore volea lignificare l'altrettanto diuoto,quanto capricciofo pc- 
fiero di quella Tanta Donna , di abbruciare col fuoco il Paradifo , e di e. 
flinguerecon l'acque 1* Inferno, accioche gli huomini amaffero, non per 
timore d'Inferno , nè per fperanza di Puradifo, ma con puro amore Dio 
benedetto, eia fua Santiffima Madre* Compariuadal lato finiftro del 
fott'Arco vna Donna d'honefto fembiante cinta dVna fafeia a U'vfo del- 
le Vergini Vertali in riua d'vn fonte intefo pe'l fonte nomato di Didone, 
nella fini (tra teneua vna faceeftinta, ch'attuffita nel fonte s'accendea-,, 
hauea nella delira vn flagello, col quale fi andauidifciplinando. Pre- 
ni ca co'piedi vn Cupido, che haueodo anch'egli in mano la fua face acce- 
fa con immergerla nel fonte l'eftinguca . L'Emblema fi dichiaraua col 
moto* 

USRGl HVC PRAESTAT VTRVMg^ 1 
Nel Fonte di Didonc (il riferiscono i naturali) le faceile e ìt in te s'acce- 
dono, l'acce fe se Itinguo no. In cotal guifa nel fonte fegnato di Maria-, 
la face del puro amore eftinta fi riaccende, l'acccefa dell'impuro s'e (lin- 
gue. Da lati delle Colonne deil'vna, e l'altra facciata ftauano dipinti i 
tré Santi Protettori , e per quarto il gloriofo B. Pellegrino Latiofi Nobi- 
le Forliuefe fplendore della Patria,e della Religione de'Serui . Il cui Sà- 
io Corpo fi conferua tuttauia intero dopo ben'anni 300. Regiftrerò qui 
fotto vna lettera ,che io nefenffi Anni fono al P. Prouinciale Zazzera^ , 
mentre quel buon Padre fi accingea per fare la Tra Ila rione di si beila Re- 
liquia nella nobile Cappella fabbricatale di limofine in quella Chiefa di 

Santa 



Digitized by G 



T I R 0 N F A N T E. $i 
Santa Maria dé'Serui dentro vn beili/fimo Depofito fatto àfpefe del Pu- 
biico noflro . Quello regiftro di lettera non fi prenda per am bi ti ono , 
ch'io habbia di fa r pompa de'miei firam botti i ma per defiderio d'accrc- 
feere la fama al Santo . 

Al Molto Reuerendo Padre , e Fattone Ofjcrttandifs, 
IL P. M. GIO. MARIA ZAZZERA ^ 
Prouinciale de'Serni delia Prouincia di Mantoua t 

• . - s. 

Ipiit bei fiori , che incoronino ilchrisliancfimo ,fono le Reliquie di * Santi , 
allhora pie fodui , quando f ipra la c ondi t ione decori fono immarce feibi* 
li, potendo noi in ejf$ odorare non meno, che adorare la loro beatitudine . E 
di vero, che ipiìt f enfi bili teìlimonq di quella gioia, chepoffeggono i Santi nel 
Cielo, fono queffe gioie depofi 'rate in terra per contrajfegni de' loro acquisii: 
testamenti di gloria riposli negli Archiuij della pietà dt -fedeli some copie de' 
loro originai/ , allhora fatte più autentiche prejfo la noslrjtfen finalità , qua- 
do fono corroborate da questo figilbjmprefiò toro da Dio , dell'incorruttione . 
La gran e zza àe'noHrifenfi difficilmente fi slt afe ina dietro al volo della fede 
fe non ha di quesli appoggi : e la fede , che àguifadi Manne odiata è tutta a li, 
fe per difgratia cade à terra ha duopo di quelli piedi de* f enfi per folleuarfi • 
O come bene V, P. M- R. odoro la fragranza di queftf forisome conobbe il va» 
loro di quelle gioie, come lejfe la validità di quesli teff amen ti* con* ammiro la 
fermezza di quesli appoggi, come fin pi alla ■ franchezza di queUi piedi nel 
Corpo del S. Pellegrino Latto fi Gentiluomo di quella Patria, e figlio della fiuA 
Religione \ quddo nel mirarlo dopo ben quafi tr eceto cor fi filati ancora intero, 
intatto, e palpabile, fenz'effere infranto dalla dentata ruota del tempo agira- 
ta fui pdjfaggio di cotant'anni > nel fuo ìlupore tacendo parue diceffe . Di ta- 
ti miracoli , che fi contano di quello noflro mirabile Conferuo , qucJVvno pie- 
namente ne fa per mento degli occhi la credenza ali? orecchie ; quello ci appale* 
fajh'ei veramente dorme nel Signore . E quiui s'auuanzo talmente il pieto- 
fo zelo di V. P.M.R. ver fio il Beato , come vino in Dio , che folo le parue inde- 
gnamente morto nell'altrui diuotione, per vederlo riposto in luogo troppo r»en 
» degno di sì pretiofo Depofito. Quindi poi per fu [citarlo ne'cuorifi è fattavn 
nuoutEU fec,hà impicciolita f e ile ff a limofindndoperluiivìfieadoprataco 
tuttofi petto , evi ha impiegata la bocca, le manine i piedi in gai finche ha por- 
te^ fatte porger e buone fomm. dì denariper compire la nobileCappella fab- 
bricata in quella Chu fa de'Serui.è venutila ile fa da parti lontane col- 
legio de Pddri fogge ttiallafua Prouincia j fare tn effa Cappella la Trafit- 
tane 
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fififtc di s ì f amo fa Reliquia , L'ardere di quello fegnalato impiego di V* P. 
M. R> rimdn carrattertzzato sì profondamente ne* petti deipnblico , e del fri* 
uatodi quecl a Patria, che non e mai per ifcancellarfene la memoria perse* 
pre obligata alla di lei bontà, e valore . Io per dar le ne qualche faggio, le dedi- 
co qneslo Sonetto composto più, che dalì ingegno, dalla mia diuotione ver fo il 
Beato, facendomi à credere ch'ella, checon tanti appianagli hàft abiliti gli 
homri , fia anche col gradire la Compofitione per autorizzarli le lodi . E Dio 
feliciti r.fM.R. nefuot fanti pefteri . In torli di Cafa li i 6 Aprile 1633. 

D.V.P.M.R. ; Dinoti f s Ser nidore 

Giuliano Bezzi. 
AL BEATO PELLEGINO. 

PELLEGRIN dela terra , al Cielvoìgefti 
Skhrme del tuo Dio la mente , e ipajjt, 
E col pie deh f empio , altrui face f ti 
fida f corta fui varco , onerai Ciel Vafft . 
InguifadtHuom , cht'l Mondo al Mondo lafi, 
Tuie delitié fne col ft éptemefti, 
E come raggio, the siti fango pajft , 
Senza punto macchiarti , al C tei terge fti ,• 
E quando al bel con fine al fin varca f ti , 
Il tuo facco mortai candido , e puro , 
Vicario dt te fteffb à noi la f ciaf ti • 
* Ch*è da l'edace età così ficuro, 

Che te'l potrai ritor quale il ree af ti 
Per far corteggio alGtudice venturo . 
Quindi lafciauafi,f> fianco la piaizadcl Duomo,ela vi fia giugnea pian pia- 
no à terminare nell'Arco (labile nella forma de gli Archi antichi di Roma: 
fabbricato da ogni lato d'ordine Dorico . Edi altezza piedi 38. e di platea 
piedi 2 j. è retto da quattro Colonne di due terzi , il cui diametro è di piedi 
wno , e mezo , e due quinti. Il vano dell'Arco per altezza piedi 2 3. per iar- 
chezzaio. LeCoIonne, il Cornicione con le loro più minute partifurono 
iauorareà taglio di martello, pernon eflerci tempo di fare nelle forme nc- 
ceitarie fabbricarne le pietre nelle Fornaci • La parte di fopraal Cornicio, 
ne è tutta pilaftrata del medefimo ordine Dorico . In vece del Verone (co- 
perto , che fcruiua à Romani per le muiìche , e firfonìe in honore de' Irion. 
fanti, quiui coperta ella parte fcruc d'yn commodo Corridore, nel mezo 
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f della q naie dalla faccia ta in Àccia al Borgo di Schiauon ìa apparifce vna TV 
aohdieandidomarmojcolpitauilafcgueme memoria, 
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A C " 
DEIPARA VIRGINI.QVA HIC SVB SACRA I MAC IKK 
AB IGNE NVNCVPATA MIRACOLORVM CLARA AD 

MlRACVLVM VSQ£,COtl«TVR. 
HAC LEVI PAPYfcO IMPRESSA DVM TOTA DOMVS A© 
VLTIMVM VSQrLAPIDBM CÒMBVRITVR fMIRABILK 
DICTV) FSnOCVIS LAMBITV R FLAMMIS. 
SBRENITATIS, BT >LVVIJE DOMINA , IRRITIS 
STELLARVI* INFLVXIBVS MODO PLVVIAM, MODO 

SERENITATEM PRACANTIBVS MlfcIFICE li 

«:•.>...• 5 1*. <'• L ARGITVR. I . Z ì :* 

AB IRRUENTI VNDlQi *E$TE VRBÉM NOSTRàIÈÌ 1 
< - -l ' NIIRABILITER SERVAt. "- 'J 

HINC EIV3 IMAGO AB DVCENTORVM, ET ÈÓ * 
AMPtIVS ANNORVM SEDE I N SPETIOSIOREM MIRIS 
SPECT ACVLIS, ET TRIVM PH A NTI VM M ORE *' 1 
1 AfcC^BV* russi me xft ANSE Elt T V R • 1 \ 

1 NOAC MeWo^IA iìXCIDANT 

/DivatvtelaRi foroliviej^ìes EREXErlVNT. 

AH. KLDC.XXXVL XHL KL. NO VEM» 

1 * • • • • • - !«••*■ i • •» . • • • » 

E gl i è tutto dipinto à color roflb variato imitante i marmi di broccato di 
Verona i Nella parte dell'Arco verfola Piazza nèllo l'pario di mezo del pre» 
feto Verone rivede vn'Àlrare allentici di forma ouata finto dentro d'vn.* 
Tempio . Vf è fopra pofato vn Vafo marcato con quelle due lettere, u 

NèdhiamtófoonvTOfiró 

ma naturale. Sta fermo in fronte ali'A Iure quello motto;. 

j? có*i> ars esca. \: 

Ih Roma il fuoco della Dea Ve Aa , al gualc riguarda P Imprefa ; era tenuto 
percc*ì fa!utarc*chètfcrtì^ vii», che Roma 

tcbbetalua, ondcdauahò peneàttrociffirr^àò^ 
no rcnirmeno. (^eftoruoco lì può affai fadlmentc intendere per le Ictrcrc 
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k< ipire lui Vafo D. V. le q u^Ii tanto però ponnoTcgger il per [Z> E AE 
V EST AE'] quanto per[ DE I PAR AE r/RGINIS], Ma che hi 
che lare il fuperAÌNofo fuoco di v'erta col Fuoco dcJla Vergine £ confer- 
ire eterno falua vna Città? Quefto benedetto Fuoco il fialihora mag- 
giormétequàdo hà per aJiméro Ja diup.tioncde'cuori cfpreffa coi motto , 
EcirMMscfta ,chc tanto èàtfcre il f uoco di Maria, geroglifico ckJJa fua 
fama prò te mone , non verrà mai meno in quefta Citta , perch'egii ha il 
nodrimento da {cuori-; Jste'fanchidtlfott'arcoda vn lato fede foura vn 
Trono Regale vna Iieta,e beila Matrona incoronata di vari; fiorhfofte'ta 
con Ja /in ìit ra vn Cornocopia,con la de (tra vn Caduceo , e quefta in con» 
certo della per fata Imprefa rapprefenta la pubjica felicità. Dal! «altro la- 
to fi feopre il nudo d'vna bell'Alma Donzella federe foura vnasfera ftel- 
lata, brillante d'allegrezza , ha nella de/tra vna fiamma di fuoco , ed alza 
la telìa incoronata di Lauro ver io il Cielo ; E que ila nel medefimo con- 
certo s'addita perla Felicità eterna. Il Cielo dell'arco apre nei mezo vna 
mafia di fiamme dipinte al naturale . I fianchi fono cópar tiri da due Rin- 
ghiere con balauftri finti di bianco marmo» foura i cui fcagl ioni fedono 
Angeierti pretto à due gran Vai! ripieni di fiamme» fpargendo varie forti 
di fiori, con tanta fime ti ìa, che paiono di fiaccarli da quei finto Cielo per 
infiorarne veramente la terra , il tutto è fattura d' vn brapo pennello fo- 
reftierc. Il Maftro , che fabbricò l'Arco non hebbe più che giorni venti 
di tempo, poco più n'hebbero i Maftri ,c Legniamoli, e Pittori de gli al- ' 
cri Archi , e Teatro, che (come s'è detto) furono tutti Forliuefi . S'an- 
uera il prouerbio fparfo per l'Italia , cioè > che in Forlì ciò % che non fi fi . 
altroue in vn'aono , fi fi i n vn di . La Città di Forlì hà per afeendente il 
Granchio » Pianeta caldo , c fecco , che rende gli huomini d'ingegno fer- 
vido fu bbi ranco, e rilTol u to nelle opera tion i : ciò fi fapea molto Cene dal 
noftro prudentiifimo Pa flore , che però curò poco le voci del Popolo,& 
anco de'pià faggi , che il preferi uc vn così breue termine à così grand o- 
pera > era vn precipitare il tutto con poco honore della Patria , e minor 
venera tionc della Vergine : rinfei ( Dio lodato) il tutto in contrario • 

Da quell'Arco fi feopri ua in faccia il belli/fimo Teatro fatto fabbrica* 
re da'S ignori Pacifici di altezza in tutto piedi trentafei. S'alzaua da ter- 
ra vn Palco di forma pen tangon ale di lunghezza piedi feffantuno di per- 
tica , la larghezza trentadue fi m ili , era alto dal terreno piedi 4. quell'al- 
tezza ricoperta, e cinta d'intorno di tele tirate SU telar i dipinte amarmi 
di variati colori in diuerfi compartimenti : Finto nella medefima guifa fi 
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fcorgea II piano del palco purt ut to ricoperto di tela pcnnellegg iato idi* 
uerfe pietre mifchiate come in tante praci d'ameno Giardino vagamente 
dipinte. Delle cinque facete» delle quali era formato il Palco 3 la faccia 
cfauati fi dilataua maggiore delle due di ciafeun lato,e s'andaua ì cogiti* 

fnere con vngrandilfimo Ratto, che quafìinfenfibilmentecorrcua dal 
alcoà baciar la terra in guifa , che appreftaua vn'infenfibile fai ita . II 
Ratto anch'egli era nella mede/ima foggia del Palco laftricato i I fuolo, c 
coperto i fianchi. Giraua attorno al Palco co'mcdefimi ri falci delle fue 
faccie vn bene incefo balautì rato finto di marmi i variati colori» che giu- 
ro al Ratto fi piegaua da ambo i lati.c li formaua le fpalliere»egli appog- 
gi . V n terzo del Palco nel mezo efeffo Palco ridotto in quadro era rico- 
perto cf vn grandiflimo Cielo quadrato contornato da vn Cornicione co 
architraue » & altri membri tutti rifalcati , era foftenutosù quattro gran 
pied ifta Ili da quattro Colonne corintie di altera piedi dieciotto, dipin- 
te d*vn vago mifchio di marmi: Soura qucfto Cielo s*alzaua vn fronte- 
fpicio vagamente rottole rifai tato da i lati > nel cui mezo abbruciaua di- 
pinto lo fpinaio di Mosè:foura il frontifpicio ita ua in piedi vna Statua di 
noftra Signora attorniata dalle fue fiamme » e foura vn Cartellone a let- 
tere d'oro quelle parole , 

ARDET, ET NON COMBVRIT. 
additauano il Roueto di Mosè come figura di queltogran figurato di 
Maria nel Fuoco • La Profpettiua fotto il preiato Cielo era occupata da 
vn ricco A Ita re 3 e da vn pezzo d'addobbo dora to,c he rendea vna belliflì- 
ma molìra . 11 rimanente del Teatro > che reità ua al difuóridel Cielo » 
fi vedea formato d'vna vaga fpallicra di Colone di rilicuo ifolare d'ordi- 
ne Corintio d'altezza piedi dodici co'loro'ccjntropilaitri, alzate su loro 
piediitalli , reggeuanovn ben regolato architraue, e cornicione conio 
loro parti tutte rifalrate : le Colonne erano al numero di otto comparti- 
te quattro per lato,c ne gli (patì;, che lafciuano infra di loro erano dipin- 
ti i tré Santi Protettori della Città, e S. Giouani Euangelilta Protettore 
del Collegio dc'Pacifiti>il B.ÌPellegrino Latiofi,e'l È. Marcolino Amani 
dell'Ordine di S. Domenico, amendue Forliuefi. Nel piediftallodell'v* 
na delle quattro Colonne prindpa li vicino al corno deliro dell'Altare^ 
forgeua vn fumo iJJuftraroa) lume di emette parole , 

ALIENO LVCV LENT IOR IGNE. 
11 fumo è da tutti in te fo per lo fa uorc. L'autenticò quel mifero cortigia- 
no > che , perche vendeua i fauorì (tei Principe » fù fatto come venditore 
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di fumo morire nel fumo . llmotto dunque lignifica , che vai più v« piccol 
iumo di fauore fpiccatófida cjuefto Fuoco della Vergine, che non vagliono 
tutti gli aiuti di tutti gli huominì del mondo, e di tutti i Santi del Parodilo. 
>Jel fecondo fWiftaUo campeggiaoa vhanptje^cui grembo i\ fplen^eua 
/Vniuoco cól motto, ', ' f 



pigliato lìatfaTad f ap,x. l^caltiO \ yoi'inrerire,che fìcòme Iddio col fuoco 
fcruiuaui lumiera di notte tempo al Popolo d'ifraclle.così la fua Santa Ma 
dre ci auuale di lume col fuofanto Fuoco nella continua notte di quella vita 
terrena-Nel terzo piedi ftallofàmeggiaua vn fuoco con due forti Icgna^y-na 4< 
verde con le fue (roridi, l'jltra sfrondata > e fecca .11 ycrcle era dipinto iiu 
temtì an z a di non ab b r u c i a i e , ci I e e co t u t'tauol ta diuampand© ard ea con le 
parole 'fommimil rate dall*£cclcr7afiiCo'alyxjx. 

SEtVN Dpìd LlGKÀ StLKM x SIC 1GXÌS ZXJXDÉSCIT. 
Ed infarti conforme alladifpofitioncdi quel cuore , che s'accoda àYquefìo 
*FuocodelIa Vergìne,cost egli ne arde , erifplende r^elquarto pìediflallò 




VogUono in^K^fi^i^ccfavtó^tand^afb^ baffe- 
«ole a fmorzarla: edacceia vna volra da ienno vn cuore nel Fuoco di Maria» % 
1 venti de gl'interni , & cftcrnl affètti , nè altracofa del Mondo , non potrari-* 
nocftinguerlo. Ma Partiancidal Teatro perritorrurui ben cono, ch'egli 
nafàtto vn Paradifo mediante la facra ìmaginc della Vergine . 

JUfciauafiaUahniftra vn piedi (tallo di marmo nel mezo della public*. 
Piazza principio della futura Colonna, che U Publico noflro ha risoluto 
dirizzare in honore di oucfti fua Protettrice, e memoria della fua Trafla- 
tione. l^fellequattro /accie dVflo Picdtf talk) fi dcuemtagliarediftintame- 
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LeColonnc fono vnfimbolo,come della fortezza,così dell'Eternità. Gli 
Antichi Popoli dell'Arcadia per eternare ne'pofteri l'AftroIogìa,drizzara- 
no Colonne intagliate co'iuoi dogmi, e con gli ofleruati fegni della pioggia, 
e del lereno . Non poteuano i Forliuefl per mezo di oHefta Colonna lancia- 
re à loro defeedenti Aftrologìa più (ìcura . 1 1 piediftallo fudetto è di già tuc : 
to cópito foura vna falita lalciatap la fcalina:a da farli à fcaglionidi marmo. 
Lafalitacdip. 2.di perticad'alcczza perpendicolare, il piediftallo d'altri 6. 
fimili,èlfufo della colonna d'ordine Dorico di £. 1 rf.il iuo diametro è di p. 2. 
on*e 2X col capitelk\& altri finimenti afeenderà all'altezza di p. 3 3. di per» 
tic*. 1 1 piede della no Ara pertica fà palmi Romani due , c vn terzo . 

Di frate vna meza pertica incirca da quefto piedi (tallo appari ice tuttauia 
il vecchio fondamento dell'antica fabbrica volgarmente detta la Crocictta. 
Era quefto vn'cdifìcio quadrato, il cui piano fidilatauajpognilatodaquau 
tordici in quindici piedi,c l'altezza forgea à vcticinquelino à mezo, ò poco 
meno era murato a mattoni,e quiui formaua vn'aftai capeuole piano,foura il 
quale da quattro lati quattro benìntefi pi la ft ri foura quattro Archi foften- ♦ 
tauano vn'architraue,e cornicione tuttodì faflb, e fopraui vna euppola à 
meza sfera così maeftrcuo'mete coperta di marmi, che fembraua rutta d'yn : 
pezzo. Sotto lacuppulanei mezo del mctuato piano ftauafi sii quattro pie- 
di vn Lconemaggiore del oaturale,chesù le terga fofteneua il fufo d'vna co- 
lonna pure di marmo; la cui cima finiua in vna Croce fcolpitanel mezo d'v- 
na mano in atto di dare la benedittione: Queft'antica memoria fù fpiantata 
dell'Anno 1 61 6. d'ordine del Sig. Cardinale Riuarola, fenza però alcun co- 
lenti) del Publico>fotto pretefto di Jeuare fimmondirie, che tallhora vi fifa- 
' ceuano dintorno. L,a fua hi floria in fuccinto è la feguente. Dell'Anno 1 2$ U 
rimale la òtti di Forlì infic me con t utta la Pxouincia di Romagna, compre- 
faui alIhoralaCittàdi Bologna, fotto il gouei no di Bertoldo OrfiniNipote 
del predefonto Nicolò iij , della medefima famiglia Orfina . Bertoldo regea 
tuttauia la Prouincia come Capitano, e Vicario del Papa in quella Sedo 
Tacante,che duiò oltre vn femeftre intero. la conditionc del.'Inrcregno 
fu quella, che fè cangiare il gouerno di Bertoldo per primamoho pacifico in 
afferto tumulruofo. La Citta di Forlìerahabirataallriora.eprcdominatjL* 
da quella fattione , che ftmp re f ù meno dell'altra fauorita da'Mini fi ri della 
Chiefa. Fù mitigata la Città dal fuo Capitano , che eraalihora Guido Co- 
te di Monte Feltro ( fotto la cui condotta il Popolo Forluefe ottenne fenv 
pre fortunate vittorie ) e da Lambertazzi cacciati di Bologna da'Gercmcì , 
doue. iacea fua rcfidenzaBertoldo, c fauoriuaalla feoperta la parte de'Gerc- 
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mei conerà Lambertazzi ricourati molto prima preflb de'Forliuefi > (al- " 
che efla Città fi fottratTe dal partiate dominio di Bertoldo. Séprelapar» 
tialità dc'Miniftri cagionarono à Principi le ribellioni de'Popoli: parto- 
rire le feditioni chi a fà di Padre parte, & di Capo di tutti, partia le d'al- 
cun i . Fù del prelato m il lefim o il dì 23 di Marzo creato Sommo Pont* 
iìce Martino I V. Non hebbe cofa maggiormente à cuore , che ridurre le 
Città» e luoghi ribelli al pacifico dominio di S.Chiefa. La Città di Fori! 
prima di tutte l'altre [pedi Tuoi Ambafciatori per corrifpondere con ho* 
nefteconditionial/antodefideriodelPapa : maàperfuafioni dell'Arci* 
uefeouo di Rauenna, e di Thaddeo NoueJJoda Montefeltro, IV no nemi- 
co del Conte Guido per liti agitate infra di loro per ragioni h eredita rie, 
e l'altro de'ForliuetJ per le Guerre hauute inficine; furono rigettati dal 
Papa gli Ambafciatori infieme co le loro conditioniirateanto Papa Mar- 
cino fpedì il Conte Giouanni d'Appia Francefe con ottocento Soldati* 
Cauallo fuccetforedi Bertoldo in Bologna , e del re ilo della Romagna./, 
con ordini efprcflì di ridurre à forza d'Armi particolarmente alla fu a di- 
uotione tra l'altre la Città di Forlì . Il Conte Giouanni d'Appia giunto 
a* Bologna vnì àgli ottocento CauaUi due Reggiméridi Fanti feeitt dal 
Popolo Bolognefe tutti della fattionede'Geremei , fa (io fi per la vittoria 
ottenuta l'anno andatoc&tro dc'Lam berta 2 2 i nella Città di Faenza me- 
diante Io ftrattagéma ordito lor con tra da Tebaldeilo Zambrafi prima- 
rio Gcn tilhuomo d'eiTa Città mal fodisfatto d'elfi Lambertazzi • Venne 
il Conte Appia con lo Efercito con tra Forlì» e fermo/Ti prima fui Raue- 
gnano à Trauerfara > e quindi per vn 'Araldo mandò dicendo à Forimeli, 
che cacciaiTero dalla Città il Conte Guido , e tutti i Laro berta zzi co'l ri- 
tornare alla diuotione della Chieja ; Vi riebbero difficoltà i Ferliue fi in-p 
cfequirlo , ftante l'aura preflo il Popolo dVflo Conte , e il prède ita brìi- I 
touida'LambertaZzi. L'Appia non vedendone Pcfecutione, andò cam- 
peggiando fui Fotliuefe per atterrire la Città co la vifta del fuo Efercito. 
lidie fatto ritornò à Trauerfara • Q u iu i principia ndo l 'h 0 fi il 1 ti , pigi ò 
ai forza d'Armi il Forte fabbricato vicino al Cartello di Trauerfara d*_. 
cuiglielmo della poderofa famiglia deTraoerfari allhora podefladi For» 
Jì.Giòuanni d'Appia intanto ingrofsò l'Efercitodi gente ammaliata db. 
gni luogo , e venne à Campo preflb Forlì per la fperanza datali da certi 
rro o in eia I ?,che recarono pofeia eiìinti inficine col lor trattato sedo d'or, 
dine del Conte Guido fegati per mezo . Il rigore v fato con tra forefticri 
feruc d'efempio altrettanto dolce , ejuanio profitteuoJc à Tmkti . Pre* 
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fi Aeua l'Appia in volere Forlì : che perciò fotto li 4. di Settembre mandò 
tutto il grotto dello Efercito a S.Piero in Arco Villa del Forliuefe, doue 
temporeggiò per alquanti giorni , adì 1 2. leuò il Campo, e fi trattenne 
due giorni à Foranico % indi a S. Martino in ftrada dittante da Forlì duo 
m iglia,e quindi due giorni dopo alfimprouifo s'accodò fin fopra la fotta 
della Città pretto la Porta di Raualdino. Vfciti fuora à Popolo i Forliuc* 
fi diedero /oprai Nimici , e in quella tumultuaria Battaglia retto morto 
Tebaldelìo Zambrafi,Guido Accarifio, Vgolinodel Mezzo, e due Biro- 
ni Franteli con altri trecento d'etti Franceu, fenza gli altri, che arTogaro- 
no nel Montone Fiume. Rottoli 17. leuò il Campo l'Appia , edal Pon- 
te del Fiume Róco fino à S. Martino andò faccomannadeed abbruciado 
ilpaefe. lldiecinouefimodi Settembre riduttc tutto l'Efercito in Rauéna 
ingrottatopiùchemai dalla parte Guelfa. 1 Forliuefi fpedironodinuouo 
Aiuba leu tori al Sommo Pontefice à chiederne perdono meritato dalli 
necettità fatta loro dal Conte Guido, e da Lambertazzi, che vn itament: 
inuiarono anche loro Ambafciatori al Papa eoa ofTerirfi pronti à partire 
di Forlì , purché fu (Te aflegnato loro luogo ficuro per ncourarfi dalla par- 
te allhora fuperiorce padrona del rimanente del paefe:ma gli Ambafcia- 
tori tutti furono ributtarle fenz'ettereafcoltati cóiufi ritornarono à Ca- 
ia . Frattanto Giouanni d'Appia fece la Matta del fijo Efercito nella Cit- 
tà di Faenza, e del mefe d'Aprile l'Anno a . fi accoftòcol numerofo 
Efercito à Forlì, e fattolo feorrere |> capare il luogo più commodo ad ac- 
camparlo .finalmente il piantò su la ripa del Montone tra la Porta di Schia- 
uoma , e di S. Valeriano , fi to , che occupato i m pedi ua à Forliuefi l'andare à 
collinare le lor Vigne . Hauea intenrione f A ppiadi forprendere la Città p 
a fleti io come quegli,c*hauea fperimentato Paflalto troppo dannofo al aio E- 
fercito . Giornalmente vfeiuono i Forliuefi à fcaramucciare col nemico per 
rimembrarlo : vedendolo più che mai ingrollare tentauano di liberar lene 
col venire ad vn fatto d'arme : ma l* A ppia ftaua fermo nel fuo primo péiìe - 
ro • 11 Conte Guido , che feorgea, the facilmente li farebbe lucceduto l'in- 
tento , cercò di ft ornarlo per via di diuerfione . Di notte tempo per la Porta 
di S. Chiara opporrà alla Porta di S. Valeriano mife fuora la maggior parte 
4^ Forliuefi con tutti i Lambertazzi alla volta della Prateriadettadcl catti, 
lanojacciocbe feopcrti dair*fcrcitonemico,comefuggttiui feltiratteio die* 
trtfcc fpuntato il giorno già virino l'aftringefleroà coinbattere su detta Pra- 
teria dittarne due miglia dalla Città • Gli altri Forliuefi più forti pofe in a- 
guato lungo le mura , & ordinò à V cechi» Donne, e fanciulli > che i^jerario 
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rèftari nelle Cafe, ch'entrando PEfercito Francefe,doueffero rarfeli contri 
con rinfrefcamenti di Viuande, e de'pi u generofi vini,de'qual è abbondeuo- 
lè il Paefc . Polcia partendo egli con le genti incamminate verfo il Caffi» « 
no diede ordine , che fpalancafìero la Porta in faccia delPEfercito . Li venne 
fuccedaco i! pcfiero di efler feguitaro da buona parte di effo Efercito: l'altra 
alla vi (la delia Porta aperta entrò col Cóted'Appia nella i 




fta in abbandono da Guido,da»Lambertairi,e da Cittadini 
tfouò appunto conforme all'ordine dato tutte le Cafe aperte con 
ridiedi viuande. e di pretiofi : rimale Donne,ei Vecchi con lieta fàccia ver- 
fo i Francefi multarli a prendere di que'preparati rinfrefamenti . Biafima- 
uano i buoni Vecchi , e le Donne , non folo il Conte , e t Lambertazzi , ma 
Moro medimi, che fino allhora gli hauefco fatti fentirei patimenti della 
guerra, affirmando à Francefi, come s'erano partiti difperati di potcrui reg- 
gere più lungamente. Che perciò efliriconoiceuano il Conte Appiacome* 
loro benigno Signóre, efirimettcuono nonmeno nella fuaprotettione, che 
diferetione. Predarono fede fralmente i Francefi alle parole de i Vecchi r 
c delle Donne ,e configliati da*pariridifa(lri fi pofero à mangiare * e bero. 
Mentre iFrancefi ftauanoimmerfi nelle viuande, e nel vino, diedelor den- 
tro il ripo (lo aguato de'Forìiuefi • Fù lor facile t Vccid crne vna gran quanti- 
tà fepoltancUacrapola tri gl'impedimenti delle Tauole: ma giunti in Piati 
za trouarono quiui il Conte d'Appia , che da prattico Capitano nell'entrare 
nella Otta vi fiera fortificato col neruo dell'Efercito : e n"hebbcio vn tal 
conerà (lo,che di gii vi re franano inferiori . In quello mentre il Conte Gui- 
do , e i Forliuefi co mbatteuano coraggiofamente al Ca /Tir ano in gui fa che di 
gii haueuano disfatto l'i nni m ico , e flado per facco mannare gl i aiioggiame- 
ti de'Francefi , corre fama, che appariffe al Conte vn'Huomo fopra vn candi- 
do De ftriero,dal cui afpctco fpirauano raggi di fantiti* li prefe a dire i'Che 
ftai qui à bada , o Conte , qu indo hora la tua C ittà,e i tuoi Soldati fono tut- 
tavia manumefli, è vinri da' Francefi fvà, e leuali dal periglio, ch'io ti pre- 
dico ficurala vittoria- Tenne flContepercoftantcchequefiiruiTeiigio- 
riofo S.Valeriano,fuccorrenteconopportuna protettione la fua Città 4r 
Forlì . Da indi in poi elfa Citai vsò ,cd y fa tuttauia per fuo ordinario figlilo 
vn S. Valeriane) i Cau lì 1 lo conio feudo in braccio dentroui la Croce , foura 
l'Elmo l'Aquila , e nello Stendardello della Lancia la parola [ LIBERTA*} 
Corfc il Conte Guido con l'Efercitoinaiiko dVfuoi,che.già (tauanoper WÀ-> 
rar le fpallc al nemico , di cui fece vn gran macello, e yi re dò morto il Conv 
CC GajW'A ppu > pochi r ó più toflo neffuno fearipò. d cTraricefi : la vino, 
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j affai fanguinofa per li Forliutfi , poiché nella Città ne refi aror.o 
ra due mila, oltre eli alni rimafti nella Battaglia del CaOirano • Ih 
'ppiofattod'A'mi lì fegnalarono due Guidi, che felicemente gui- 
. aiprcfa, Tvno conia Spada, l'altro con l'Ingegno , cioè Guido dì 
ro , e Guido Bonarti famofo Filoforo , ed Afero logo Forliuefo : ; 
r via delle Stelle additò il tempo opportuno della Battaglia al Mó- 
na Io con/igliò infieme à recar leco rOua,c la Stopp accennando* 
imarebbe fcrito,comc j'auucrò. 11 giorno del fatto d' A ntii'annuo» 
zc i Forliuefi,fù il primo di Maggio. Cosìprofpero augurio fpar- 
» polo fù quelJo,chc lo riempì di coraggio^ d'ardire . Diceu\che il 
aua su la Torre di S.Mercurialeotfcruàdo il punto fauorcuo le alla 
c f ù il primo, che chiamane dairimbofcatai Forliuefi à cóbattcre 
J entro la Città col Tuonare à martello queila campana maggiore . 
ir vero, chedallc SteJJccome dacaufe feconde moderare dal pii- 
rc ( Dio benedetto) piouono à noi in vari j tempi diuerfe difpofi- 
rd , òdi Valore , di vigore , ò di fiacchezza, conforme à loro ini, e 
>ni , corrifpondenti alle varie nature de gli huomini ,ede'popoli, 
quali da'quc'fiderei fonti fcatuiiilono loro le perdite,e le Vitto, 
fempre vera,ma nò fempre verace il Profeilore . Confitte nelle 
te he, cioè à dire,inra! libili dimoilrationi . 11 Bonatti,chene feppe 
ini non errò nelle fue ofTeruanzc , ed in lui s'auuerò in quella , c in 
doni il detro (come fi raccoglie dalla fua \\u)Saf>tt»j domixabmr 
uallhora intendiamo le Stcrcperiftromcnriddla Capienza. 
i aucr data fepoltura a'eorpi de'morti Citrad ?ni , rcftauano tutta- 
5>rate le ft rade , e le Piazze de 'Cadauni dc'Francerl. Manriawu 
Porli il Beato Giacomo Salomoni Nobile Veneriamo deJl*Ordi. 
^mcnicojche per anni fefTanta arrichì con Te fem pio del la fuafanra 
•-a Patria . Per coniglio del Santo i forliuefi diedero honorata je« 
l'rancefi : fecero vn gian rodo da vncapo della Piazzi per tutto il 
> della Chiefadi S.Mercurialc , e quiui fepolti co'i iti di S. Chiefa 
cono il fopradeferitto edifìcio della Crocetta . Doucogni Lunedi 
'*alaS Mefla per l'Anima diquc'Dcfonti: durò quella Guidia- 
mo allapublicatione del facro Concilio di Tremo. I Forliuefi ci- 
uogo , ma non lcuarono i'inftiruto , fi trasferì nella Ciucia di San 
- allaCappelladi S. Ludouicoinficmecol Podere già com prato 
;lic dc'Fracefi applicato à detta opera con obligo all'Abate Ret- 
to, Cappella di celebiare la detta M erta io perpetuo j> l'Anima de* 
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fc< f pire fui Vafo D. V. le quali tanto però ponnoTcggerfi per [VEAE 
VEST AE] quanto per[ DEI PAR AE r/RGINIS], Madie hi 
che lare il fuperftftiofo fuoco di tf èfìa col Fuoco della Vergine $ confer- 
ire eterno falua vna Città? Quello benedetto Fuoco il fà alJhora mag- 
giormére quàdo hà per aliméto Ja diup.tionc de'cuori efprefla col motto , 
EcfrMustfta, che tanto è a dire il Fuocodi Maria, geroglifico della fua 
fantaproietuone, non verrà mai meno in quella Città, perch'egli hai! 
nodrimento da i, cuori»; Ne hanchidelfott'arcoda vaiato fedefoura vn 
Trono Regale vna Iiet3>e bella Matrona incoronata di vari) fiorhfolléta 
con la finiftra vn Cornocopia,con ladeftravn Caduceo, e quella in con* 
certo della pedata (mprefa rapprefenta la pubjica felicità. DalJ altro la- 
to fi feopre il nudo d'vna bell'Anna Donzella federe foura vnasfera {Iel- 
lata, brillante d'allegrezza , ha nella delira vna fiamma di fuoco , ed alza 
la teda incoronata di Lauro vello i) Cielo : Eque Ita nel medeiìmo con- 
certo s'addita per la Felicità eterna. Il Cielo dell'arco apre nel mezo vna 
mafia di fiamme dipinte al naturale . I fianchi fono cópartiti da due R in- 
ehierecon balaullri finti di bianco marmo* foura icuifcaglionifedono 
Angeletri pretto à due gran Vali ripieni di fiamme, fpargendo varie forti 
di fiori, con tanta fi me ti ìa >che paiono d i fiaccar fi da quel finto Cielo per 
infiorarne veramente la terra , il tutto è fattura d' vn brauo pennello fo- 
lettiere. Il Mailro , che fabbricò FA reo non hebbe più che giorni venti 
di tempo, poco piti n'hebbero i Madri , e Legniamoli, e Pittori de gli al- 5 
tri Archj , e Teatro, che ( come s e det to ) furono tutti Fotl'mcù • S'ara - 
nera il prouerbio fparfo per f Italia» cioè , che in Forlì ciò * che non 
altroue in vn'auno , fi fa in vn dì . La Città di Forlì hà per afeendente il 
Granchio , Pianeta caldo , e fecco , che rende gli h uomini d'ingegno fer- 
ii ido fubbitaneo, e rùToluto nelle opera tion i : ciò fi fapea molto bene dal 
noftro prudenti/fimo Pallore , che però curò poco le voci del Popolo >& 
anco de'più faggi , che il preferiue vn cosi breuc termine à cosi grand o- 
pcra > era vn precipitare il tutto con poco ho n ore della Patria , e minor 
venera t ione del la Vergine : riufei ( Dio lodato) il tutto in contrario . 

Da quell'Arco fi feopriua in faccia il beli illimo Teatro fatto fàbbrica- 
re da'S ignori Pacifici di altezza in tutto piedi trenta lei. S'aJzaua da ter- 
ra vn Palco di forma pentangonale di lunghezza piedi felTantuno di per- 
tica , la larghezza trentadue limili , era alto dal terreno piedi 4. quell'ai* 
tt zza ricoperta, e cinta d'intorno di tele tirate sù telar i dipinte amarmi 
di variati colori in diuerfi compartimenti ; Finto nella medefima guifa fi 

forge* 
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fcorgea II piano del palco puntuto ricoperto di tela pen noleggiato a di- 
uerfe pietre mifchiate come in tante praci d'ameno Giardino vagamente 
dipinte. Delle cinque facete» delle quali era formatoti Palco, la race» 
d*auati fi dilataua maggiore delle due di ciafeun lato,e Landau a à cògiu- 

fnere con vn grand ifitmo Ratto, che quafìinfenfibilmentecorrcua dal 
alcoà baciar la terra in guifa , che appretta ua vn'in (enfi bile fai ita . I! 
Ratto anch'egli era nella medertma foggia del Palco laftricato il fuolo, e 
coperto i fianchi. Giraua attorno al Palco co'mcdefimi rifalti delle fue 
feerie vn bene tncefo balauftrato finto di marmi à variati colori» che giu- 
ro al Ratto fi piegaua da ambo i Iati,e li formatta le fpailiere»egli appog- 
gi . Vn terzo del Palco nel mezo efeffo Palco ridotto in quadro era rico- 
perto cf vn grandi Aimo Cielo quadrato contornato da vn Cornicione co 
architraue > altri membri tutti rifattati , era (ottenuto $ù quattro gran 
piedi (talli da quattro Colonne corìntie di altezza piedi dieciotto, dipin- 
te d'vn vago mifchio di marmi: Soura quello Cielo s'alzaua vnfronte- 
fpicio vagamente rottole rifai tato da i lati > nel cui mezo abbruciaua di- 
pinto lo lpinaio di Moscrfoura il front ifpicio ftaua in piedi vna Statua di 
noftra Signora attorniata dalle fue fiamme , e foura vn Cartellone à let- 
tere d'oro quelle parole . 

ARDETy ET NON COMBVXIT. 
additauano il Roueto di Mosè come figura di quefto gran figurato di 
Maria nel Fuoco . La Profpcttiua fotto il prelato Cielo era occupata da 
vn ricco Aitatele da vn pezzo d'addobbo doratole rendea vna bc Hi /li- 
ma moftra. 11 rimanente dei Teatro, che re (bua ai difuori del Ciclo, 
fi vedea formato dVna vaga fpallicradi Coiòne di rilieuo i fola te d'ordi- 
ne Corintio d'altezza piedi dodici co'loro con tropila tiri, alzate su loro 
piediftaili , reggeuano vn ben regolato architraue, e cornicione con le^ 
loro parti tutte rifaìtate : le Colonne erano al numero di otto comparti* 
te quattro per lato,e ne gli fpati;,che lafciuano infra di loro erano dipin- 
ti i tré Santi Protettori della Città,e S . Giouàni Euangclifta Protettore 
del Collegio de'Pacifid,ilB.t > ellegrino Latiofi,e'l È. Marcolino Arrrani 
dell'Ordincdi S.Domemco,amendue Forliucfì. Nel picdiftalio dell' v- 
na delle quattro Colonne principali vicino al corno deliro dell'Altare»» 
iorgeua vn fumo iJJuftraro ai lume di crueOe parole , 

ALIENO LVCV LENT JOR IGNE. 
Il fumo è da rutti in telo per iofauore. L'autenticò quel mifcrocortegia- 
no i che , perche vendeuai fauori del Principe » fu fatto come venditore 
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di forno morire nel fumo . 11 motto dunque lignifica , che vai più vn piccol 
fumo di fauore fpiccatófida quello Fuoco della Vergine, che non vagliono 
tutti gli aiuti di tutti gli huomini dclmondo, edituttii Santi del Paradifo. 
'Nel fecondo piedi (tallo campeggiaua vha notte,neJ cui grembo rifplendeua 
.vnfuoco col motto, 

ERlT'LrMEN ISRAEL IN IÒNE, 
figliato da Efa'ia à cap.x. Ne alno vuoi'inferircche ficomc Iddio col fuoco 
fcruiua di lumiera di not te tempo al Popolo dlfraelle.così la fua ò'anta Ma 
dreciauualedi lume col fuo fantoTuoco nella continua notte di quefla v ita 
terrena.Nel terzo picdiflallonameggiaua vn fuoco con due forti legna, vn3 
verdcconle fue frondi, Tjltra sfrondata, e fecca. 11 verdetta dipinto in., 
fembianzadi non abbruciale, c'I fccco tuttauoltadiuampàndoardeaccnle 
parole fommmiflratedairEcckfiafticoalxxjx. 

SECVNDFM LIGKA SIirAE, SIC IGNIS EXAR2ESCIT. 
Ed infatti conforme alla difpofitione di quel cuore, che s'accolla à quello 
Fuoco della Vcrgìnccosì egli ne arde , e rifplende . Nel quarto picdiftallo 
yedeafi nel fuoco la pietra Asbeflo: vi fpirauanocontra quattro venti per 
xfraorzarne le fiamme, ma in vano, onde v'era aggiunta la parola, 

E R VST R A. 

Vogliono i naturali iche quefta pietraaccefa vna volta non fia fòrza bafle- 
uole à fmorzar la: ed acce la vna volta da ferino vn cuore nel Fuoco di Maria, 
1 venti de gl'interni , & efterni affetti , nè ali racofa del Mondo , non potrah-" 
noelringuerlo. Ma Partiancidal Teatro perritornarui ben torto, ch'egli 
Ma far to vn Paradifo mediante la facra Imagine della Vergine . 

Lafciauafi alla fini fi ra vn piedi ftallo di marmo nel mezo della publicju 
Piazza principio della futura Colonna, che il Publico no filo hi rìfloluto 
dirizzare in honore di ouefti fua Protettrice, e memoria della fua Trafla- 
tione. Nelle quattro lacci e d'elio Piedi it allo 11 deue intagliare di ftintamé- 
tc come fegue quella Inferi ttionc* . 

« I * | 3 I 4 
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LcColonne fono vn(ìmbolo,come della fortezza,così dell»Etcrnità. Gli 
Antichi Popoli dell'Arcadia per eternare ne'pofteii l'Aftrologìa,drizzara- 
no Colonne intagliate co'iuoi dogmi , e con gli ofleruati fegni della pioggia, 
e del (creno • Non poteuano i Forliucfl per mezo di que fta Colonna lancia- 
re à loro de (cedenti Aftrologìa più (ìcura . 1 1 picdiftallo fudetto è di già tut- 
to cópito foura vna (alita lalciatap la fcalinara da fai fi à fcaglionidi marmo. 
La faiita e di p. 2. di pertica d'altezza perpendicolare, il piedi (tallo d'altri 6. 
fimili,èlfufo della colonna d'ordine Dorico di u> 1 Ino diametro è d i p»x. 
onze 2.c col capitcllo,& altri finimenti afeenderà all'altezza di p. 3 3. di per. 
tica, 11 piede della noftra pertica fà palmi Romani due, e vn terzo. 

Dittate vnameza pertica incirca da quefto piediltalloapparifce tuttauia 
il vecchio fondamento dell'antica fabbrica volgarmente detta la Crocetta. 
Era quefto vn'edifìcio quadrato, il cui piano fidilatauajpogni latodaquau 
tordki in quindici piedi,c l'altezza forgea à veticinque (ino à mezo, ò poco 
meno era murato a mattoni,e quiui formaua v n'affai capeuole pi ano, fou r a il 
quale da quattro Iati quattro ben'intefi pi la (tri foura quattro Archi foften- 
tauano vn*architraue,e cornicione tutto dì faflb, e fopraui vna cuppola à 
meza sfera così macftreuo.'mète coperta di marmi, che fembraua tutta d'yn 
pezzo. Sotto lacuppulancl mezo del mctuato piano ftauafi sii quattro pie- 
di vn Lconcmaggiore del naturalcchesù le tergafofteneua il fufo d'vna co- 
lonna pure di marmo; la cui cima finiua in vna Croce fcolpita nel mezo d'v- 
na mano in atto di dare la benedittione: Quest'antica memoria fù fpiantata 
dell'Anno 1 6 1 6. d'ordinedel Sig. Cardinale Riuarola, fenza però ajcun co- 
fcnfodel Publico/otto preteiìo di ieuare Pimmondine, che tallhora vi fifa- 
1 ceuano d'intorno. La fua hi fior ia in fuccinto eia feguente. Dell*A nnp 1 28 u 
rimale la Città di Forlì inficine 1 on tutta la Proumcia di Romagna, compre- 
faui allhora la Città di Bologna , Cotto il goueino diBcrtoIdo OrfiniNipote 
del predefonto Nicolò iij » della medefima famiglia Orfina . Bertoldo reeea 
tuttauia la Prouinciacome Capitano, e Vicario del Papa in quella Sedo 
vacante, che duiò oltre vn fcmeftre intero. La conditione dcL'Inreregno 
fù quella, che fé cangiate il gouerno di Bertoldo per primamolto pacifico in 
affetto tumultuofo. La Città di Forlì era rubitataallnora, e predominata-. 
da quella fattione , che fi mp re f ù meno dell'altra fauorita da'Mini fi ri della 
Chiefa. Fù inrtigata la Città dal fuo Capitano , che eraaiihora Guido Co- 
tedi Monte Feltro ( (otto la cui condotta il Popolo Forlue(e ottenne fem- 

pre fortunate vittorie ) e. da Lambertazzi cacciati di Bologna da'Gercmei , 
doue iacea fui refidenza Bertoldo, c fauoriua alla feoperta la parte dc'Gero 
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mei con t ra Lam bertazz i ricou rati molto prima pretto oYForliuefi > tzU 
die e/fa Città fi fot tra/Te dai par ria le dominio di Bertoldo. SÉprcJapar* 
t ialiti de'Miniftri cagionarono à Principi le ribellioni dc'Popoli: parto- 
ri fcc le fedi t ioni chi ti fà di Padre parte, & di Capo di tutti, partiale d'al- 
cun i. Fùdel prefato miUerrmo il di 2£ di Marzo creato iommo Ponte* 
fice Martino IV. Non hebbe cofa maggiormente à cuore , che ridurre le 
Citta» e luoghi ribelli al pacifico dominio di S.Chiefa. La Ci ttà di Forlì 
prima di tutte l'altre fpedi fuoi Amba feia tori per corrifpondcre con ho- 
nefteconditionialfanto derìderlo del Papa : maàperfuafioni dell'Arci- 
uefeouo di Rauenna, e di Thaddeo Nouello da Mon tefei tro, Y vno nemi- 
co del Conte Guido per liti agitate infra di loro per ragioni hereditaric* 
e l'altro dc'Forliuefi per le Guerre hauute infame ; furono rigettati da! 
Papa gli Ambafciatori inficine co le loro conditionhfrattanto Papa Mar- 
cino fpedi il Conte Giouanni d'Appia Francefe con ottocento Soldati ì 
Cauallo fuccelToredi Bertoldo in Bologna , e del refìo della Romagna^, 
con ordini efpreffi di ridurre à forza d'Armi particolarmente alla fuadK 
uotione tra l'altre la Città di Forlì . II Conte Giouanni d'Appia giuntò 
i Bologna vnìàgli ottocento Caualli due Rcggimétidi Fanti (celti dal 
Popolo Bolognefe tutti della fattionc de'Geremei , fa ilo fi per la vittoria 
ottenuta l'anno andato córro de'Lambcrtazzi nella Città di Faenza me- 
diante Io lira ttagema ordito lor con tra da Tebaldcllo Zambrafi prima* 
rio Gentilhuomod'efTa Città mal fodisfatto cTefli Lambertazzi • Venne 
il Conte Appia con Io Efercito con tra Forlì , e fermo/Ti prima fui Raue- 
gnano à Trauerfara , e quindi per vn* Araldo mandò dicendo à Fori iuefi, 
che cacci a fiero dalla Città il Conte Guido , e tutti i Lam berta zzi co'l ri- 
tornare alla diuot ione della Chie/a ; Vi hebbero d ime u Ita i Ferii ut fi isu 
cfequirlo j ftante l'aura preflo il Popolo d'erto Conte, e ii piede flabrÙ- 
touida'LambertaZzi. L'Appianon vedendone Pefecutione» andòcam- 
peggiando fui Forliuefe per atterrire la Città co la vi fta del fuo Efercito. 
Uche fatto ritornò à Trauerfara . Qu iu i principiando 1 loft iluà , pigi ò 
à forza d'Armi il Forte fabbricato vicino al Cartello di Trauerfara da*, 
cuiglielmo della poderofa fam iglia deTrauerfari allhora podtrt adi For- 
Jì.Gióuanni d'Appia intanto ingrofsò f Efercito di gente ammaliata db. 
gni luogo , e venne à Campo pre/fo Forlì per la fperanza datali da certi 
r ro u in eia 1 i.che r erta rono pofeia ertinti in fi em e col lor trattato sedo d'or- 
dine del Conte Guido fegati per mezo . Il rigore vfato con tra foreft ieri 
ferue dt'fcmpjo altrettanto dolce , quanto profitteuoJc a Terrieri . Pre- 

fifleua 
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fi Aeua l'Appia in volere Forlì : che perciò fotto li 4. di Settembre m andò 
cucco il g rollo dello Efercito a S.Picro in Arco Viliadel Forliuefc, doue 
temporeggiò per alquanti giorni , adi 1 2. leuò il Campo, e fi trattenne 
due giorni a Foranico, india S. Martino in ft rad 1 d irta n te da Forlì duo 
miglia»e quindi due giorni dopo alfimprouifo s'accorto fin fopra la fofla 
delia Città pretto la Porta di Raualdino. Vfciti fuora à Popolo i Forliue- 
fi diedero fopra i Nimici > e in quella tumultuaria Battaglia retto morto 
Tebaldelìo Zambrafi,Guido Accarifio, Vgolinodcl Mezzo, e due Baro- 
ni Frariccficon altri trecento d'eflì Francefi, fenza gli altri,che arTogaro- 
no nel Montone Fiume. Rottoli 17. leuò il Campo l'Appia , e dal Pon- 
te del Fiume Róco fino à S. Martino andò faccomannadoied abbrucialo 
il paeft. lldiecinouefimodi Settembre riduflc tutto l'Efercito in Rauéna 
ingroffato più che mai dalla parte Guelfa. 1 Forliuefi fpedironodinuouo 
Ambaiciatori al Sommo Pontcficeà chiederne perdono meritato dalla 
necefiìtà fatta loro dal Conte Guido, e da Lambertazzi\ che voltamenti 
inuiarono anche loro Ambafciatori al Papa eoa offerirli pronti à partire 
di Forlì , purché fuiTcaflcgnato loro luogo ficuro per ncourarfi dalla par- 
te allhora fuperior e,e padrona del rimanente del paefe:ma gli Ambafcia- 
tori tutti furono ributtar j,e fenz'eflereafcoltati coluti ritornarono à Ca- 
ia • Frattanto Giouanni d'Appia fece la Mafia del fyo Efercito nella Cit- 
tàdi Faenza, e del mefe d'Aprile l'Anno 1282. fi accoftòcol numerofo 
Efercito à Forlì, e fattolo feorrerc $ capare il luogo più com modo ad ac- , 
camparlo , finalmente il piantò sù la ripa del Montone tra la Porta di Schia- 
uonia , e di S. Valeriano , fito , che occuparoimpediua à Forliuefi l'andare X 
coltiuarelelor Vigne . Haueaintentione FAppiadi forprenderc la Città p 
aflediocomc qucgii,c'hauca fperimenrato Paflalto troppodannofoal luo E- 
ferci to . Giornalmente vfeiuono i Forliuefii fcaramucciare col nemico per 
rimembrarlo: vedendolo più che mai ingrofiaretentauanodi liberarfene 
col venire ad vn fatto d'arme : ma 1%A ppia ftaua fermo nel fuo primo péfìe - 
ro • U Conte Guido , che feorgea, che facilmente li farebbe lucceduto l'in- 
tento «cercò di fi ornarlo per via di diuerfione . Di notte tempo per la Porta 
di S.Chiara oppofta alla Porta di S. Valeriano mife fuora la maggior parte 
de* Forliuefi con tutti i Lambertazzi alla volta della Prateria.de tra del calli - 
fano.accioche feopcrti dall , ifcrcitonemico,comcruggitiui frfwaflcio die» 
irofi fpuntatoil giorno gii vicino l'aftringelferoà coinbattere sù detta Pr^. 
uria dittante due miglia dalla Città « Gli altri Forliuefi più forti pofe in a- 
guato lungo le mura, & ordinò à Vecchi, Donne» e fanciulli » che -ù^grxvj 
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rèftari nelle Cafe, ch'entrando l'Efercito Francefe,doueflero rarfeli contm 
con rinfrefcamen ti di Viuande, e de"jpiùgenerofi vini,de*qual è abbondeuo- 
lè il Paefe . Pofcia partendo egli con Je genti incamminate verfo il Caflìra * 
no diede ordine , che fpalancaflero la Porta in faccia dell'Efcrcito . Li venne 
fucceduco il penero di efler feguitato da buona parte di eflò Efercito: l'altra 
alla vi ftadelia Porta aperta entrò col Cóted'Appia nella Otta riputata pò* 
fta in abbandono da Guido,da'Lambc rtaz zi, e da Cittadini medcfimi . Qui 
tfouò appunto conforme all'ordine dato tutte le Cafe aperte con Tauole ca- 
riche di viuande . e di prctioft vini , te Donne, e i Vecch i con lieta faccia ver. 
fo i Franccfi inuitarli a prendere di que^preparati rinfrefeamenti . Biafima- 
uano i buoni Vecchi , c le Donne , non folo il Conte , e i Lambertazzi , ma 
i loro medefimi , che fino allhora gli haueflero fatti fentire i patimenti della 
guerra, affirmando à Franccfi, come s'erano partiti difperati di poterui reg- 
gere più lungamente. Che perciò elfi riconolceuano il Conte Appia corno 
loro benigno Signore, e fi rimetteuonononmeno nella fuaprotettione.che 
difererione. Predarono fede fàcilmente iFrancefi alle parole de i Vecchi, 
c delle Donne, e configliati da'pariri difaftri fi pofero à mangiare, e bcro. 
Mentre iFrancefi ftauano immerfi nelle viuande, e nel vino, diede lor den- 
tro il riporto aguato dc'Forliuefi. Fù lor facile l'vcciderne vna gran quanti- 
tà fepolta nella crapola tri gl'impedimenti delle Tauole: ma giunti in Piaz^ 
za trouarono quiui i I Conte d'Appia , che da prattico Capi tano nell'entrare 
nella Otti vi fi em fortificato col ncruo dell'Efercito : e nliebbero vn tal 
contrafto,che di gii vi reftauano inferiori . In quefto mentre il Conte Gui- 
do ,ei Forliueficombattcuanocoraggiofamentc al Caffiranoin guifà che di 
già haueuano disfatto l'innimico , e ftado per faccomannare gli alloggiamc- 
ti de'Francefi , corre fama, che apparile al Conte vn'Huomo iòpra vn candi- 
do Deftriero,dal cui afpetco fpirauano raggi di fantiti,e li prefe à dire . Che 
ftai qui à bada , o Conte , qu indo hora la tua Citrà,e i tuoi Soldati fono tut- 
tauia manumem", e vinti da' Franccfi ? va ,e leuali dal periglio, ch'io ti pre- 
dico ficura la vittoria. Tenne il Conte per collante , che quefli ruffe il glo- 
riofo S.Valeriano,fuccorrentc con opportuna protettione la fua Cirrati 
Forlì . Da indi in poi eiTa Citta vsò ,ed vfa tuttauia per fuo ordinario figlilo 
vn S. Valcriano à Caualloconlo feudo in braccio dentroui la Croce, foura 
l'Elmo l'Aquila, e nello Stendardcllo della Lancia la parola [ LI B ERTASI 
Corfe il Conte Guido con l'Efcrcito in aiuto dc'fuoi.che già flauano per vòW 
rat le fpalle al nemico , di cui fece vn gran macello, e vi re (lo morto il Con- 
te Gt4p»d'Appia j povhi , ó più co Ito nefluno /campò de'Francefi : la vitto. 

riapc- 
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ria pero fu affai fanguinofapcrli Foriiuefi, poiché nella Cirtincreflaror.o 
morti fopraduemila, oltre gli alni rimafti nella Battaglia dei Caflirano. la 
quefto doppio fattod'Ami! dTegiuIarono due Guidi, che felicemente gui- 
darono l'Iaiprcfa, ÌVno con la Spada, l'altro con l'ingegno, cioè Guido di 
Montefcltro , e Guido Bonarti famofo Filofofo , ed Aftrologo Fortfucfo : ■ 
queftì per via delle Stelle additò il tempo opportuno della Battaglia alMó- 
tefclrro,ma lo con/ighò infieme à recar feco l*Oua,e la Stopp a, accennando, 
ch'ei vi rimarebbe ferito,comc4\iuucrò. 11 giorno del fatto d' -\ nn i,ann un - 
ciato felice àForliuefi,fù il primo di Maggio. Così profpero augurio fpar- 
fo tra il Popolo fù quel Jo,che lo riempì di coraggio,e d'ardire • Dicefi,chc il 
Bonattiftaua su la Torre di S.Mercurialeoffcruàdo il punto fauoreuolc alla 
Battaglia, e f ù il primo, che chiamane dall'imbofcatai Foriiuefi a cóbattere 
a nemico dentro la Città col Tuonare à martcl lo queila campana maggiore. 

Ed è pur vero, chedallc Ste J Jccomc da caufe feconde moderate dal pii. 
moMotoref Dio benedetto) piouonoà noi in vari; tempi diuerfe difpolì- 
tioni di vi ta , ò di Valore , di vigore , ò di fiacchezza, conforme à loro fiti, e 
coltcllationi , cornfpondenti alle v arie nature de gli huomini , ede'popoli, 
fecondo Icqualidi'quc'fidcreifontifcatuiiiconoloro le perdite,e le Vitto, 
ne. Scienza fempre vera,ma no fempre verace il ProfdJorc . Contifte nelle 
matematiche, cioèà dire,inra!libili dimoitrationi . II Bonatti^hene feppe 
i veri dogmi non errò nelle fue ofleruanze, ed in lui s'auuerò in quetfa , cin 
altre occalloni il detto (come fi raccoglie dalla ma vita>ty*#s domimdbitmr 
ABris % quallhoraintendiamolc Stcl'cperiftromcntiddla Capienza. 

Dopohauòr datafepoltura a'eorpi de*morti Citradfni, re fiauano tutta- 
maingombrateleilrade, elePiazzcde'Cadautridt'Franccfi. StanriawL, 
allhorain Fori] il Beato Giacomo Salomoni Nobile VcnetianodclftJrdi. 

ne di S.Domem*co,cheper anni fenantaariithì con l'efempio della fuafanra 
Vita que fa Patria . Per configlio del Santo i Forimeli diedero honorataje- 
polrura a Franccfi : fecero vn gian fofloda vncaro della Piazz a per tutto il 
Cimitcrio della Chiefadi S.Mercuriale, e quiui fepolti co'i iti di S. Chiefa 
vi fabricarono il fopradeferitto edifìcio della Crocetta . Douc ogni Lunedi 
fi cclebraualaS Mefla per l'Anima diquc'Dcfonti: durò quella Chriftia- 
na pict 1 fino alla publicatione del facro Concilio di Trento, I Foriiuefi ci- 
giarono;! uogOjmanonlcuaronoi'inaituto^fitrasfeiìnelUChieiadiSan 
Meicuriale alla Cappella di S. Ludouico inficine col Podere già comprato 
con le fpoglie dc'Fracefi applicato à detta operaconobligojuTAbate Ret- 
— " — nppelladicelebiareladectaM,^ 

C morti 
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morti Francesi. Ben morti Francefi da mano cesi moderatamente nemi. 
ca in terra, che amica fi porge loro per fdleuarli al Ciclo. L'Api meli- 
flue fi ieruonoanch'elfcdcloropSg.glionis altri s'accorta allelor Cafe 
d depredarlcCótrapefa di vantaggio Ja perpetuità d'opera tanto pieto- 
sa ali'hoailiràdVna foia giornata. LUmprefa.oltreleiTerne fatta men- 
tione da'più famofi Hiftoi icU altresì cantata daldiuin Poeta Dante nel 
iuo Poema con c/ucit i vcifi . 

LdT erra , che fé già la lunga prona* 
£ ié Trami J chi il fangnim >fo mucchio , 
Smolcvcrdi branche fi ritroua* 
Per le verdi branche, imwóc il Leon verde Arme degli Ordelaffi, che ai 
tEpodcl Poeta tentano Forlì fotto titolo di Capitani ,e Vicarij del Papa. 

I nprtùraaggiori kflcroigia il fatto intagliato in Pietra Serena pofla^ 
daliaparrrtrìLeuante nei prefato Oratorio della Crocetta,che poi logo- 
re dal tempo più non v*appariuano in quefta forma. 
AKfliTRA I V QVAKTi MARTINI PONTIFICIS R'OMAHi 
IQANNES APPIVS DVX FRANCIA EXERClfVS itf 
ITALIA MILIf ANS, FORLIVIVM PR/É.LIO VTUlKbi 
±>ATO INTROIVIT, QVi MOX A POPVLI bEFENSORlfc* 
REPVLSVS EST,CVIVS XVIII, MI Li A PRELI A NTlV'M 

INTERNINONE CVM EO PERtERVNT, QVORVlà 
DVOMILI A SCELECT A CORPORA HIC I ACENT DVCE 
FOROLIVIENSIVM GVlDONE FELTRANO 
" KL. MAH M. COL XXX IL 
-Nell'altra tacciata verfo Ponente erano fcolpite quell'altre parole , 
LIVI A GALORVM QV/E. DECEM OCTO M 1 LI A 

CLAV DIT 

ma il Cronjfta RegiftratoredelleparoleaiTcrifcemancaruiilrefto fcrirto 
su la perduta copia . Si trouaanco in vn libro antico dferui fcolpiti i fé- 
guenti caratteri Gotici, che confrontano co'fodetri* 

T . Ma di 
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Ma di vantaggio ci fiamo dilungati dietro quella Hjflona della CroV 
tetta ; Egli e tempo d'incaminarfi verio l'Arco Trionfale del Gallo • 

Si vedea alzarli maggiore d'ogn'altro l'Arco Triolàle dirizzato fu'lcà- 
to detto d el Gillo, era aito piedi 64. e la fu a lughezza piedi rrctaquattro, 
da ogn ì lato era d'ordine corintio, iJ diametro delle fue otto colonne tut- 
te ifoiate quattro per faccia era di piedi vno . e mezo , il vano dell'Arco 
per larghezza era di piedi 2 2. per altezza piedi 24. di pertica:haurebbo • 
egli fatto fouragli altri vn'auuantaggìata villa , fe il Matìronon haueife 
pigliato troppo gran capita le del le lue forze. Si ridulTe all' vi timo per fi* 
nirlo 1 fiche riufeì mancheuole d'alcune parti efp refle nell'obl igo del la— 
condotta »e in ifpiccie di quattro Statue ifoiate : non fi potè far altroché 
carreggiarli il Prezzo pattuito ad efempio de gli altri. Nulladimanconó 
pregiudicarono molto i detti mancamenti alla curiofiràdc'riguardanti. 
Era l'Arco tutto di legnami con ie fue parti rifai ta te , e fporte in fuori , e 
perapputo come fi è detto de gli altri due . Moftraua d'elfer tutto di mar. 
moà varicolori »hauea ne'fuoi fpatij piani diuerfi Emblemi , & Impre- 
fe tratte tutte dal profano grembo dell'antichità: Douea l'apparato di 
quell'Arco far fpiccare(come s'è detro)l'efempio delle genti perdute die- 
tro le mondane fiacchezze , e le pene hauu tene dal Fuoco della Vergine. » 
L'Autore fenfatamente volle con le vanità efplicaue le vanirà . Ne'pie- 
diftalli delle quattro Colone della facciata verfo Piazza fi vedeuano di- * 
pintc queftedue Imprc-fe. Neli'vnaà man delira fi dilatauavn Campo * 
Aerile, che non haueua prodotto altro, che infruttuose felci, e mal nate » 
fpine. Viferprggiaua vna fiamma, che l'ardea da ogni lato,chefembra* t 
ua ftriderecon orefte voci , 

STER1LBS INC EN DEM E NATA. 
Il Fuoco della Vergine pei sèfttflo puri/limo rrdn può compatire, cho 
vi fi apprtffi il Campo d'vn Cuore ingombraroda felci d'oriofirà > mini- 
lira della lafciuia, e da fpine ncccuoli de gli alrri viti;. Nell'altre fi ve- 
dea vna notte ofeura , che mentre altri fi itudiaua d'illuminare con facei« 
le terrene, vi (puntala Luna , e fa fuanirc Io fpkndorc dc'lumi accefiÙL* 
terra, accompagnata da quelle voci» 

OCCV LIT ILLA MINORES, 
E volle denotare, che tutte le pompe, e fpiendori terreni refiano sbattu- 
ti • e vinti dalla luce della mi li ica Luna Maria . Nel fronti fpicio verfo la 
Piazza era fpiegata col pennello la fauoladi Lauinia in quella guifa, che 
ladipingecon la penna Virgilio nel fettimo. Qu_iui fi vedea in vn'ant ica 
luì E a Sclùa 
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Scka fcorre re vn fonte trì l\)mbre prodotte dal vcrde,ch'cgli facea crefce- 
re con l'onde , ed andaua à baciar la foglia d* vna fpelonca ; sii la quale (taua * 
vn Sacerdote antico coricato su pelJi d'animali , a lato la fpelonca s'ergea 
WAltare, ncui la preparata vittima di già fumigante abbruciaua. V'affi- 
Iteua v n Rè,b Regina,c la loro Infante, c -rcondata il crine dVna narruna^he 
con innocente lai c mi a, le andaua d'oen* ntorno baciando la fronte • Volaua . 
jioiuora della Grotta (oura vnacartaquefte parole, 

: ,ff^iEC OVINE DEXTRO NOMFN IN ASTRA 

FERET NOSTRUM. 
JEfi volcuaadditare,chela fama di quefto miracolo operato nel Fuoco dal- 
la Vergine renderà celebre il nome della Cittàdi Forlì, In panando forro 
f Arcofi vcdeain vnode'lati dipinto vn Sariro vfcito da vna vicina felua. o 
con meraviglia s'amìTaua in vn fuoco acce lo in vn cefpuglio , e rifcaldatone 
foucrchio t i taua in atto di ritirarti . minacciato dal motto , 
PROCVL ESTÓTM PROFANI. 
S'ac c enna la fauola di quel 5>at iro»ch e la prima volta vide i I fuoco. Per li Sa 
tiri fono inrefi i lafciui » e difonefti . Equefti non ponno apprefTanti al Fuoco 
pu ri Aimo di Mai ia Dall'altro lato Vulcano marteuaua vn gra pezzo di f e r- 
pro infuocato loura l'incudine col motto , 

MOLLI A DVRA LICET. 
Quantunque il ferro fu il più duro di tu : ti i metalli, nulladimeno s'intenc r if- 
ce nel fuoco.E aual'è quel cuore ferrigno,che non s'ammo llifca in quello fa - 
erato I uocodclla Vergine ? Nella taccia, che ferue al rouefeio dell'Arco 
feggonfi Dclfroarelpiao quefte parole , 

VIRGO, ET PARENS GENITI TONANTI S, DOMINA 
ADMIRANDI IGNIS, PVRPVRA MAGIS, QV AM 
INCENDIO DECORATA, QV* ETERNVM 
IN CALORVM REGNO IAMDIV FIXIT 

IMPERIVM , 

«OVVM IN HAC VRBE, QV AM SVìS IN C&LVM 
VSQVE E VEtì ET FLAMMIS, I N QVI RENS . 

SOLJVM, 

HOC QV A LECVKQ; A FOROL1VIEN. CIVIBVS, <QVr 
1NTIMIS ANIMI SENSlBVS OBTVLERVNT, 
RETVilT MONVMENTVM. ' 
;r KW NOM. DC XXXVf * 

- , Tra 
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TV J pie ii Galli di effo rouefeio campeggiauano altre due Impre/c • Nei* 
1* viix appanna cri certe acque (lagnanti vna palla, che accefa da fiamme di « 
juoco m j ltrau.i di Iettarti in alto aiu rata dal motto , 

COHCEPTO AT TOLLITV R IGNE. 
Conquefta proua matematica fi vuol fignificare, che anche molti immerfi 
nclt'acqje del la lafciuia , ne fono folleuati dal fuoco, e diuor ione di Maria. 
L'alti* tmprefa e. ad'vnLambicco fopraui il coperchio roramato,e fortoui il 
fuoco : il lambicco rnoftma<fhaucre insè racchiufa acqua bollente, cbe,p 
quv!Ì fòri fuaporafle conuerfa in fumo verfo il C'clo col motto, c 

SIC VAPOR AETHEREr* F I ET» 
Efignifica,chein virtù del Fuo:odinoftra Signora anchei più vani,elaftt* 
ui ponno conuertiti falireal Cie ! o. Da quell'Arco con poco rrattodi fìraJa 
figiungcaalla Cated.ale fenza imbatterìi in altra fegnalaracuriofirà. Tutto 
queftocrail giro, che doueafare lagiàafpettataProccflione ,e contener 
bene vn gran miglio di circuito. Erano battute gii fiore ventidue, quando 
compark- in Piazza la Confraterniràdi S.Pietro, che giua alla Caredralep 
cógiugneifi ne! fuo luogo con la Proceflìone poco prima incamminara:que- 
da in vece di condur feco !e fue Macchine al numero di due, (limò maggior 
diletto del Popolo il farle fermare in Piazza,doue già eraconcorfo eflo Po- 
polo in grandinano numero.- oltre lefcneftre ,che li ved uanoà balconate 
ripiene^ió vi mancauano di qucl(i,che in buon numero per fuperare ogn'al- 
trodi viftaerano afeefisù 1 Tetti delle Cafe : Non era però necetfario, che 
sn quella Pi zzaanrocap ce l'antico JVicmmo fi filile affaticato per ren- 
dere maggior commodità àgli fpctta tori con fabbricarui i fuoi penfili Ve» 
roni ; poiché; oltreché il quadro d'efla Piazza fi mifura con ben cinquanta*» 
pertiche per ogni lato, è d'ognintorno circódàta da Loggie,così di fotto.co. 
me di foura delle quali fi numera vn'inrTnità di balconi , trattane però vna_» 
fola facciata . alla quale per effe r priua di elle loggiefu con molto accorgi, 
mento ( imitata la Memmìana irnienti < - ne ) aggiunto vn capcuole Palco ; ò 
Ballatoio. La Torreanch'effadel Tempio di S. Mercuriale porta in Piaz- 
za feruiui di Teatro particolarmente a'Foreftieri , tratti cotosù à vagheg- 
giare no i mcixvhcr*efterne bellezzedelIaTraflationc,l'inrerne della Tor • 
re. In c(Ta l'architettura, e (auoro fanno pompa di sèmedefimi tanto più 
bella, quanto più lublime. E tutta fottilmen -e huora a, e rt/alraradi mat- 
toni, con le feneftrc acconcie, e colionnate di candido marmo , èdi forma.* 
quadrata fino à tré quarti della fua altezza,doue Iranno appefe le Campane, 
quindi in su comincia, e finisce in va Cono, è Piramide rotonda tutta area 

carne» 
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tatuane Jauorataà\hic*;$0k. Eai tuttod'aJazza piedi di pertica 1 1* 
Noju iefee men beila di dent t o di q ue Ho , che lìa di fuori . E fini t a i u t u 
di dentrocon volti d'eguale dìAanza rettida Pilaftri laterali diftiny dal- » 
h Parete della Torre citeriore» talché fembiano due Torri INnarrapoft* 
neli'afcra • c tra Tvna » e PaJtra corre vn vano di due piedi» nei quale da* 
terra fino al luogo delle Campane s'aggira vna Ica la con sì facili fcaglio- , 
n i* che può afeenderai lino al fommo vn Soma io con la (orna * In fatti i : 
fa le j che merita d'elle re annouerata ri à le pi ù f ? m» Te fabbriche d'Italia. 
Ne fu l'Architetto Akowo Pipini da Forlì , c iù ratta à fpeic pubbchcf , 
dell'Anno 1 180* 

Da* vii Cafone con le pareci»e coperchio d'affi, che giunpea qua fi all'ai* \ 
tezzadel Tempio del Prorettore 5. Marcuriaie, vfeirono fuora l'acce n- ^. 
nate Macchine delta Confraternità de'Bigij . Fùla prima vna gran felua, 
per cui parea , che il pennello haueiTe tolto irnprefttto delle vere feiue Io 
pia n te , e il verde : anzi l'arte hauea in efla vìnta la natura in gu ifa , chey _ , 
sé braua delle nat u ra li felue pi ù bcUasra adorna di mille curiofe vaghez- t 
ZQi,, Vi Ci vedea vn Lepre , che per tema dei Cane ftaira in attodi tmkU . 
iiarlì, ma il Cor ri dore,frapo Ito/eli fri piedi yno Spinolo con le terga cai- i 
riche di poma,s'era arredato per n .trauiglia di vedere quell'Arbore Pig- . 
meo carico di frutta camminare per terra. A \ t rouc fcoigcuaiì vna Serpe, . 
che ingorda di latte naueua addentata vna Pecorella per le marame, o . 
l'amante Moncone facea forza con le Corna per di fiaccamela • Qu inct 
poco 1 u n g i m i ra ua fi la m i fcr a Dondole tta,che s' a gg i rau a attorno per fc - 
pcllktl viua nelle fpalancate canne deU'auuido Rofpo . Di coiai i grado 
lì onori vellica viaggiaua co le verdi piante la bella iclua.e dietro vi cor- . 
rea come in nart orato vn Monte. Àiihora lo ftuporerap prefentò tutte le 
fue parti sii Je feene di tante fronti, quanti v'erano .Spetta toi i , in v eden- 
da vn M on te , ed vna Selua vagare con tantaftanchezza , e far mille gì- 
rr^iorrlban4c* Ssmbrauanodue Amanti,chcma^fìreuplmentcda2af. 
fero inilcrac . Parea, che la felua fuflcdifcefa dalla cima dej Mórei&ha- 
uclfeapprcfe dalle vicine Stelle cesi vaghe carde* che 4 Méte giunto co 
le piante à campi ElifihaueiTe da quell'A Ime finte bea ^apparatine, iiqr , 
balli: ma quelle feno poetiche vanità. Fùgratù4ell*Vergipe^heviol- J 
le , che cosi ben carominaiTero ancoi Monti , e le Sciue per maggior fu** ; 
hoooranza introdotte . Si fermarono la Selua ,e1 Mon« dirimpettai , 
Teatro per rapprefenrare ancora in breue Siìtri atti di merauigUa • . . . 

.Riempi pofcja d'allegrai CHori, che anfiofi ftauanQ,aJjtf tanclo in , 
... 4 Piazza 
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Piazza la ProeeflSone, quando cominciarono àfpuntare dall'Arco lta> 

bile detto del panelc Croci de' Fanciulli Mendicanti rinchiufi, e de gli 

0 fanelli ne'ìoro habitk La prima Confraternità tu vnaCompagnia^, 
ddìi Terra di Fufìgnanoconcorfa ad honorare qtiefta fanta Trafilinone. 
Porraua auanti quel medelìmo Stendardo , chea gli anni andati vn'alcra 
Confraternita della mede.fi - na Terra in habbito rollo hauea in vietando 
quella Santa Imaginelafciitoper memoria dellafuadiuotione. Fùcon- 
fignato in quett'attoà quell'altra per accrefcerc co la memoria de 'pattati 

1 prefen ti honorl fatti da qut'buoni Terrazzani. QueiVvltiina Compa- 
gnia recò vn'ricco dono d'vn Palio tto di Tela d*oro infiorato, con l'Ima- 
gi ne della Vergine in raezo d'vn nobile ricamo fottoui vna cartella eoa* 
quelle parole, 

SOC I ET AT 1 S SANCT ISSIMI KOS ARI I 
• «* TERRAE FV&IGN ANI. 

<Erano i Fratelli in bun numero veftici dicandidn Sacco , portauaao in 
dodici giri fcpararì di legno intagliato à figure % e fogliami melfi ad oro i 
J Miller ij del Santi/fimo Rofario foura tante Adequanti fono detti mi Ite- 
li/, e con forme al numero loro andauanodiuifi i Fratelli in tante Polita 
al numero d'vndici per Polla , il che rendeua altrettanto vaga , quanto 
denota apparenza . 

Fini appena il paflaggio di queft a,che com r»arue il nuouo,e vago Stc- 
dardo della Confraternitèdelle Stimmate di S.Frarc/co. Era retto fou- 
ra tre Aitcperefferedi altezza, e larghezza Itraordinaru .come per ap» 
punto erano tutti gli altri. Moftraua dipinto foura vn Campo di d04* 
quadri /i magi. ìe della San tilTima Madonna dei Fuoco foftenuta da fa* 
geli foura vna Nube, e i Santi dì effa Confraternita* in vn proporticrie- 
uole giro , cioè S. Ciò uanni Decollato, S. Franccfco, e S. Girolamo col 
Saflo infanguinato in mano in atto di prc Tentare alla Vergine le ioio fe- 
rire , e due Puttini à loro piedi, che con Difcipline in manoinfanguinatc 
folUntauano quello Brciie , 

SANGV INEM PRO IGNE. 
II contorno delloStédardo era tutto fregiato d'argéro foura vn Drappo 
di feta turchina , e del mede fimo foderato il rouefeio . U veftirediqucfti 
Fratelli è affai diuoto per efl re del mede/imo color bigio con quello de' 
Padri di S.Francefcocol lorCapucciocacuminato,econ le (carpe ali* A- 
poflolica à piedi nudi. In vece della Croce,chcvfanoper ordinaricoor- 
tauano come tutte lai tre Coir attraine yjia Torcia ateeia in mano:Riufci 

oltre- 
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oltremodo ntìmcrofa per vn'uhra Compagnia cici meckilmohabito., & m- 
£t imto della nobile 1 erra di Mcldola ,che s'era f co accoppiata corfa anch' 
efTa ad inchinare con le Tue centi i quello I uocp Trionfante. La C onfrater- 
nità delle Stimmate trancila feco il Carro Trionfale della Fatica» che ^ ciò 
ventai t irato da'Boui coloro Copertoi di (età cremeima fc minati di Stello 
d'o ro , con guinciagli dorati • ] Boui fono nobili Trofei del Prefepio » e ge- 
roglifico delrtiumiltà della Vergine» e perciò degnamente da quefti princi- 
piarono le Macchine del fuo Trionfo • Prccedeua vna gran Dona affai mag- 
giore del naturale inte fa per effe fatica • Por raua ella medefima il pugìglionc 
in mano, esù la fparfa, e nera chioma due ali /piegare di Grue: Gli antichi 
naturalìft ì vogliono , che floffa dell'ali della Grue portare ad dotto fiano r of- 
ferite rimedio à (ottenere fadlmente le fatiche . Le vola ua dalle f pali e v tu 
Zendado Verde: era in vede facdnta del colore dei più atf atieaio Animalcal 
tomaio . Il Carro dal Aiolo fino al Tuo piano fingeva! ì fabbricato di g r an- 
pezzi di marmo rifa I tati à ruftico Tof cano per denotar la fatica, ood*era t ta- 
to ratto »hauea il piano circondato da balauiiri delmedeùmoordine tutto 
dipinto di Marre » raOrì , Aratri , Zappe, Se altri r ubicali flromenri • Dalla 
parte di dietro dei Carro vn Trono t ur to dorato Quiui attorniata da Ange* 
u foura Nubi di fuoco fcintillanti di fiamme fedea con ricco Diadema ku 
Cefta vaga, e genti le Regina rapprefen tata per la Bea ri filma Verginella vc- 
flitadiporpora fparfa di fiamme dV)ro, ed ammamatad'vn Drappo azzur- 
rino infiorato d'argèto, vez zeggian te in grembo il dolci Aimo Bambino Gie, 
su • L'Angelo Cuftode della Città fe ne ftaua dinotamele ginocihionii pie 
del Seggio Reale incotta di fera bianca nettata d'oro, e ricca fi uola ricama- 
ta i varie forti di gemme li feruia di Manto al tergo* d'ornamento al petto: 
haueaduegraod'aìifi bene indiateli, che fcmbrauanonaturaWoflenca nella 
mandefera vnaOttiinatto.di offerirlaaHa Vergine,* neUafmifrra in vna^ 
Coppa d'argento vn Giogo d'oro, tipo di quellaluica.chc femprceraper 
foftenere la Citti di Forlì per amore de Ila Aia Protettrice» e del dominio» 
ch'ella hauea foura dVffa Città . Il Carro fermoflì prciTo l'Arco del Gallo p 
farquiui infoine conlfere Macch ne vaga afte mbk a in fegnodi VaiTallag- 
gioalla Vergine Trionfante «giunta che iurte come in fuo Campidoglio al 
Trono appreftatole da'Signori Padcri : E in quefeo menrre i prefati frati Ili 
ddle Stimmate giuano dù'penfando la qui à pie regi! tratacompofitioBe . 

HOgg* the LtMtd dlCielfuetompefurd^ 
E lérr€Q>idC9mtetrd,€*l C$eU$*Mcrf$, 

Sem* 

- 
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Sembrate «lene fue,cl'vM*er fi' ' > ,~-v t ? J 
Ktcmptedttìftpore,ela*atutd y m; 

' .. \ 
B tdh*Imdgo,etìmmi>rtdlfdttnrd 
(Ldner^kdDiodSfaoifdnsridfiertù) 
f de le fiamme infra le fiamme immerfo r 
Il fd*t* AnMdnxd feììeggtar procura; $ 

Sgeffù gradifci ancor .cbUlCdero rei* 
il Fuoco fuo di fdcre piaghe d ferine g 
Infìd cenerei foglie burnite Stelo ; 



Cb'è prole pur de* le tne s 

. JLdcenere} del fuoco duuanzo ,efoU 

v.: NcldCe*ercilfuo{Odlbcrgd,eviuc* • 

c . D» Incerto* , 

In vn fratto Campanie Io Stendardo nóùellamete dipinto della Confai 
tenuta de'Celeftini nella Chiefa di S. Antonio di . Schiauonìa. Eraui figli** 
raro da buon a mano il Santo in habito badiale, che ginocchioni per terra a- -• 
doraua il Figlio , eia Vergine aflìfa fourà Vn Seggio di Nuuole vagamento 
fquafeta te in più luoghi dalle fiamme, e foftenoteda alcuni Angeletti voluv 
ti: ftaua à piedi del Santo vn Puttinò in arto di rifeafdarfi le mani ad vna fia.- 
ma vfccrite fiiòra d'vn Vafo , vn'altro careggiami del àantoilfolifo Ciac- 
co : vi rifplendea d'intorno vn fregio d'oro ricamato su tela azzurra , e d'ar- 
gentocónuoi pedagli di jfeta ture hin&c d*oro:hàùea coperto il rouefeio d\ n : : 
drappo pur di fé ta cileftra : il portauano tré òt*t rateili foura tré A tic dora* i 
te con Va(etttd'oro,e fiamme in cima, Seguitatxano i fratelli in Cappe nuo- 4 - 
uc azzurrine co'-Joro torchi accefnn mano iti aliai fu frinente num cito. ».al \ 
. Ed eccoti apparire la loro Macchina nómata il Carro dtllbPaiitax' (freon? 
che bella catena feguita il Carro de Ha l am a al' Carro della Fiòca ! La«vo-?> 
ce fparfa della ma bellezza riempi di giubilo i cuori.' Era nelh foggia n\ut 
Vago, capriccio^ Nauiglio » La prodiga R eginacFEgitto fehhùefle par cg. 
giara con queftola fu a famofa Natie , rk 'haurchbc perduto il paiamo ; Sru\ 
hauea effa Naue i remi, che fi vedeano sbatterti sù l'onde, e roridere vrui dol- 
cifica atmaniie^owaujglio fenza VcdcYfì era gracido il ipà»<ì*i\n'c-lttro 
Coro di Mufica,chc nel falcare Uxerra fenunautfiulìcme di dolcezza i cuori. 
«3$tjJ( F Lafpe- 
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U(^mugHmU!^ ^tìfkmm 9 fimoittoililtgnoariJicui.o 
fogliami lauorati a forzaci fcarptlio. Le Statue non «anodi fempi/cc 
ft ucco , ma tutte di legname . La parte del Aio conùeflo fi rermaua foura 
due Sale follcnute da quattro Ruote<on tutte le loro parti intagliate , e 
meiTead oro, tràina Rooi** ervakrafntoadettoconueiToin vnGiglio 
dinlieuodorato;eda quella baila parte per tutto il fuogufeio il Naui- 
glioera tuttoà grottelchc, e fogliami dorati foura vna fuperficie dipinta 
di fino azzurro fpruzzato d'oro , che JembtóuavnofteJIato Zaffiro: Ja- 
parte di dietro era rifaltata d* vna gra teftadi vaghiamo Cherubino tut- 
to dorato , formata a. Botte con le cortole dorate , e quinci caminauano 
finoaUa maggior fornirmi, chene gli altri Nauigli poppa s'appella,** 
quiui finiuanoin vaghi fcartozzi , che s'accompagna uano con vna gran 
voluta dorata campeggiante foura tutte l'altrcparti del Carro : era aita^ 
da terra piedi dodici , e fot maua nel £uo piano vn'aflai capeuole fpatìo : 
il difotto della voluta era tutto intagJiatoichiozzote clorate congiunto 
ad vna cottola girante tutto il viuagnodei Nauiglio anch'elio intagliato 
à eh iozz ole dorate , e formandone vn proportionato Cornicione , accó- 
pagnaua gentilmente i rifalli, e i rompimenti di quel vago lauoro: Sicó» 
giungea con vna gran voluta tutta dorata, cheformaua la £nra prouu 
finita d'vno inargentato fperone. Appreiìaualafudctta voluta vn'aflai 
commodo Sedile alla Fama . Staua quella fedendo finta di lino Alaba- 
ftro>fpiegaua due grand* Ali al tergo in atto di fonare vna Tromba d'oro, 
al cui fuono s accompagna u j no quelle voci foura vna Cartella d'arecto. 
BXIBIT FAMA H ABC IN VNIVBRSAU TBR^AM 

MAT. IX. 

11 motto non può efTere più bello , perche non può eflcre più quadrante, 
e cosi fono tutti gli altri di quefta Macchina della Fama , come quelli.che 
fono vfciti da famofo ingegno : il Manteche Je pendea dal tergo era tut- 
to fem ina to d'occhi , e d'orecchi , il cui fondo imitaua la Pietra Lazzoli 
perenere vnbel turchino leni igtinaeo d'oro, c perciò era dirTerentiata 
quella Fama C elette dalla Terrena: alle fponde ftauano fedendo due al- 
tre Statue d'Angeli del naturale , e fimi a n eh e ft • come torti gii altri» di 
fplendente AJaballro con chiome dora te , c con le loro ftuole pendcntial 
tergo , ed al collo formate del med e /imo Larzolo, Tenea l'vno in vn' A. 
ila la lettera T. Imprefa dei Santo col motto fpiccanteal viuo, 
fONB MB. fi SJGNACriVM SV PER COR IVVM. 

CANI. Vili. 
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La lettera T. d t'La t i n i è la mede fi m a co'J Taù de gli Hebrei • é quefto è 
flm bolo della S. Croce • L'altro foi tenea U Pa florale con quelle parole » 
V 1RGÀ TV A t ET BACVLVS TVVZ IP* A MB 
CONSOLATA SVNT. PféL Mxjf. 
Vn'altro A n gei otto nei mede Gm o concento tenea nella delira vna fqui!» 
h dorata, e cò la fin iftra reggea in vn guìnaagiio Taltrouc fangofoquiui 
candid ifTìmo Ciacco accompagnato da quefto doppio motto, 
MIC SONrS MV LT AE f IV VI AE EST. if ''. Xtg. et. ET 
MN PASCVI! PiKGVIMVS P ASC AH TE. Ez*f*.KXMtif. 
Alquanto verfo la Prora più niellato a* pie della Vergine ftatiafi vnMcr* 1 
Angelo .che tenea vna Mitra in mano con quelle paiole dentro vna Car- 
tella d'argento , com'erano tutte l'altre , 

ACCITI TE *JEGNr*i 7>*COKtS 9 ET pljiDEÌijt SIBClMf 

DE MjtHV 2>0JM/N/* 

Vna Statua poidellà fieatrflima Vergine del naturale col dolci/limo BS- 
tino in braccio fé ne ftaua diritta in piedi foura ogn'altra nell'eminente* 
dell'accennata voluta tri modo , che la fuprema altezza dei Carro afeco- 
dea à piedi 1 7. e la lunghezza à piedi 24. Era la bella Statua il vifo , lo 
nani ,ei Piedi dipinta di carne rn velie porporina fparfa didorate fiam- 
melle, le nendea dal collo vn Manto azzurrino 1. Aatod'oro col rouefeio 
dorato » lopra vn Cartellone le ftauano 4 piedi q u e ft e parole , 

Soura vna gran Cartcllad'argctOjfpicgata s ù la parte anteriore del Car> 
ro, ftaua fcritto à lettere d'oro » 

et snvEùi*rs eivs ovvs orasi lavis sathikint, 

ET QVUS1 CPM -itHEUr* EST. Eec.XX)*. 

Dal mezo del Carro v feiua ruora vna mancche foli e n ea s ù la palma vna 
gran fiamma iilultrata da quelle parole, 

jtCCKùtTE* ET JLLP-Mììi^ìyiì. Vjol.xxxiij. 
ET QKIO yOLO* UlSl VT ACC EH ùjtT r*J Lue. xij. 

II Carro po/non 6 tìrafcinauacigulando, correa volando dietro à fei ve- 
loci Deftrieri, tutti coperti di i Drappi di fetà turchina ingigliata d'argé- 
to,con pendagli* frappe badanti la terra: della mede firn a Li urea eia ve- 
ft ito Tv no, e l'atro Auriga có Cappelletti fomigliantiin vaga foggia ror- 
ma tv con eguali Vofattinsò Stiualetti d'argtto . Mentre così bel Carro 
della Fama iengiuapompofa mente i fermarli dietro aJ Carro della E> 
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» -QVJe piume decenti . t i • . 

a v A \~i\'&4lf*ft$dnAe.àralUgrdrlcVdUt 

.$KjftkM*i ùi/i... TornAnle.Cetre a imujìci concenti, \ h£\WJ 

t Wi « o Ai viu$ fatti ^mndanripofo; | * 
.3 ( .*V* v ^cvnegli^ntridfcofo X * 

. .\ itw A >v A . a Vita rendendo di moribondi gridi . 
\ ,v^U4pfUuJìytlttrna,efafonarneiLidi: 

Qchi mi colma tifino : ii* 
> r^c 4^P$r^4is$ibe4tdgiorm % à \ ì%.iV*V 

■43 o ? ^ U) t\&^mt^wiepida Pimmortal/eren8 % \' \ 

- . Ti.- . s Q$£ilmi9Cé*tq*d9r.w < ... io ti 

•*i ^ oiiObhì : JÒplict.rimbomhài^oKUueJtfon^ ; o 

«oluh^a:/*'. «.52* & eterni c *ndor$, .. tiL^njiU' • » ; V. q j ; 

- i V ft« yBRGlH^chiénn % i^cheme^mfìreàmà9 I i 5 » - ;ti 

VóltilmioCdrmedldto u 
• r J*u#fi vapor Sabeo, ch'afe deuot* t 

Sorge in nembi odorojt: 
, ■ , . • v /* ^/r r Dragone drmdto\ 

VERGlN,difarmi,evoto 
> ■ y D'ardir lo calchi entro gli ardir penofix 

Diretti fondi ombrofi 

Spogliò Auerno^c folade fenza e femph. 

Del Germe al Cielrubelh, ilcielriempi. 

I -•' j f * • ' *m 

- '&telUfeiTù,eheJplendt ì , .:<•>. , 

J&al fitol \tra f >ttri gigli in Orientt ^ - >t 

. Splender nouella Aurora t . l 

^nella,ch y alciecoMondoi lumi rendi • 

- Come Luna lue ente,. . 

. ;£k/X4 Sii/, chambre inderai. — v .»> 

l ì Tre- 
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Tremenda anco tallhor a, 

£ contro àgli Empi di gius? ire armata 

£u/tlfdldnge a pugnar 'front* , e fckkfatd . 

. *\ 

Debili vmanpen fiero ■ \ 

P'm treppoivdunò* tue grandezza affetta. 
Se di capirle fiera : 
Parte libar del txogranmerto intere' 
Tauetlatnuaniafretta, * i 
C#/ </<r* /# dpprendo oltfogni sfcrài \ 
AhXtitMdlode attorti 
VERGW,no*fia$à mai, cMàfienfi/hcU, 

Bi^t&UrieMondrrwiC^ 

rMaddTf*ejedm*Sotiè\\ < iWVv^%;.V f 
* OueMeviu*deyuper*iIleg* . t ^ ) 
2)/ // fri* circondi ; 
Sempre r molta a differì far mercedi* * VAI 
V&&G IN >tù non dtf degni • r; 
YmilGhirlanda di terrone f rondi* I 
Jtfe farmi giocondi c&t&£ * , fòt 

S par gonfia ti su queHe réne, onudnttt . 
'idi td gli dccogtiyonc'feReggrdlcdnto fi 

£»*feton?dli 'orrende v < v > >% s 
.v Va&dlbej&htìfer'^ 
Smorza fiamma fonante , 
Se pioggia qut dilanio fa [tonde*- ' - 
Fughi ogni nem€ojO r lmorfr " * a ^ 
Imponi al tempeBartPondd Jpumdntiyì 
per&iStrào latrante- £\& i , s. v ^ „^ 
J5<? hrgogldos è dan tenuhr&ficnrt 
Gelidi argenti, a mitigar l'arfure. 1 

^UdHhor ^c^trtaterYd- - . / \ ™ : 
. &tàJeso»dvJi>£*rj figli eitintk*^^ % 
Sour*ogni Udo alzar/i > 



* l Frac* 

J)dl fidminie terne* /unge ogni Cu erra 
Tenne la Pelle , evinti 
fur <t Ale ito gli sferzi d Paura £dr f+ 
Dunque à ragione dlx*r fi 
Fon qui tue fati, e riveriti, estri 
. Fumarci me enfi a* t net /aerati Altari, 

SlttifilenitiìTetH 

EccofdcrdnfikTÌ fcelfkidrgenti, 
Edcritn veÒMffejU 

^u^aCaua bramerai marmi eletti 
?tà cheGemmajpUndenti 
Ccrremeifarfi /prgli* atTerrkiaceefi . 
A U tnd Gleriaintefi, 
Tùicergrddifei, e in n*$*e dlbtrge t e degù» 
Fdjji qua/vago Sol dtfegnetn fe$eu* 

fior mentre il Pepo! folta 

SBipmtfiehk al Nume tuo l'inchina, 
B vette dlCiel fo/pira : 
Scerei Satan y che età tre fidmme inno Ite, 
Ld chiama viperina 

Sutemeléjmentre a Mèi s'arma , e t'adira , 
Mira , TERGINE , mira 
Tremar ?Ejpcria t Sn preda alperfif Angue 
Biancheggiar de fa % & endeggiardi /angue. 

guai KuBe Ott emanna , 

lajfo , vfeirdnne i turbini guerrieri 

ter di/ 1 farne t pregi ; 

Se colma di fqnaller piange , e f affanna 

Sette eelfi ajfrri, e feri » 

Cu* damle di feue i fu et Chr intani Regi t 

0 grandi, e chiari fregi ! 

Di Curi fio il Gregge ine entre ite eenuerfi 

Fabè>mapm> trionfi ' ali race* alperfe. 
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Uadre ,dit>aceamtc>t, 

Vlgi i begli òcchio de* tartarei lampi 

Lofaceempta dtfgombra : 

Confi la Senna omat 7 romba nemica 

Dell ermodonte à t Campi* 

O fpengdil Ftcr t che aUsìtna ingombri* > 

Colga Ridurne H\mbrd 

fdùtte tlbcro, & di Tignante VKBAìtO 

fughi la fronte tlGaltleo Giordano . 

DelSig.Rotiai, 

\7ERCIN BellddilFttHe dhdttpnd, 
V ChePAngelkeHMelcirtmtU.ertttk 
B le Stelletti pie fremi , e p eretteti , 
Ejfrlettdi9M'$tsof*dfce, ettedeeUtoé% 



Sk'lpaef e natiti 

S0frdltJpirtidlNmetM$ denti* 
chcòHfderontUctr.ghmefi^ iv§H\ 
rtdmmaftd rgi d'amor chiara , e ditti né . 

S$mbrd>MA*lAMlvd&,eMfttt*è 
De U e pipe gli orror ,gia il fitte > pref$ 9 ' 
jLetft?amtMtMr${oalm4 terre**. 

Inde non mdi ddtmrtM fuoco eppreffe 
Ne le vtfeere ftte dentro di fio feti* 
Sid lojpiendordftuoi Mnmiimpretf*. 

Dei Sig. Marco lambirti. 

Pòco dopoapparue li rkco Stendardo della Corfraternitàdi S.Mari<| 
della Neue detta de'Buttuti Verdura della nedefimaaltezza.e larghe»* 
za del mcntuato dt'Ceieft ini orna to d'vn bel recinrodi Drappo verdo 
ara befeato d'oro, nt Tuoi compartimenti moJlraoain due ouati dipinte 
f Imagini delFvno , e deJf altro antico Protettore della Citta' » S f Mercu- 
riale* S.Valeriano *in due altri circoli rVnodi frìtto, Tahrodi fopra allo 
flcndardojfi icorgea li Ritratto del metuato B.Pdkgrino Ution\neIral. 

ttodel 



Di' 
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B. Nicolò Solombrini Nobile ForJiuefe dell'Ordine di S.Traocefco, per 
eiìer emrambo cjucfte famiglie della prefata Confraternità. Era cinto il 
fregio da'fuoi cincigliorii d'oro , e di feta verde con fiocchi, e cordoni 
del Ja medefima feta,& oro, e nei ttiedcfimo concerto vi fi vedeano di fot- 
to i pendagli, c frappe fraftagliate lunghe mezo braccio, ne'eui fpatij era- 
no alternatamente dipinte , e mene ad oro vna fiamma,* vn Drago, an- 
tica Imprefa della Confraternità . fefellofpauocircondato da cosi vago 
fregio campeggiai^ vna bella Imagine della Beàtiffima Vergine in pie- 
di affai maggbre dei naturale col Bambino in collo. Era^uefta veftita 
d*vn Drappo aerodine > con vn Manto fin iffimo d'azzurro oltraroar<L, , 
d'afpetto mafchiie.circondata intorno da Angeli dentro al circolo d Vna 
candida Nube in vn Campooccupato da fpleudori , ella preniea col piedo 
h tefta,e le terga degl'Infernale Dragone,quiui pennel Jeggiat'o ripieno d\ n 
piaceuole orrore, mentre la Vergine convn fulmine nella de Ara ftaua in-, 
atto di fulminarlo . Nel.bel mezo de gli Angeli dal più denfo de'raggi di 
quel Cielo apperto vfcìua lam peggiando quefto Breue , 

IPSA CONTMKET/CAPVT TrrMl 
la parte di dietro dello ftédardo era tutta coperta d'vn drappo di feta verde. 

DopoPefferpaffammdt^cop verdi nel me- 

zo appunto della Compagnia apparile la Luce di Sant'Ermo preconizzata 
dal fuono di canora Tromba . Èra que fta vna ben'ibtefa Galea di lunghezza 
di piedi trenta, l'Arbore di Cocsìa-giutigeaai altrettanta akefcza, era finra^ 
in mezo dell'onde Marine. Molto à propofico dopo il Naviglio, che folca 
la terra apparifee l'altro , che caua'ca il Mare • Come quello addita la poté- 
zadi Maria foura la terra, quefto dimoftra il dominio deifa medefima nel Ma- 
re j> le gratiemiracoiofe&tte tuttodì in quefta fua gloriofa pagine a'Nau- 
fraganti. AttornodcllaGaleafidilataua vnagran tela ftrafeinata per terra 
così ben dipinta adonde Manne » che pofte a paragone delle vere, le Vere-» 
farebbero parfe finte. StìZanaìuori dell'acque propórtionatoil corpo del- 
la <Sàlea r ,e rafentc la loro fupernciemoftraua vna fafeia inargentata , che lo 
cingea, d'intorno imitamela ftiua d'vna frwamata Galea: iourala fafeia dkr- 
gentp s'auuanzauano le cotte dipinte d'vn'accefo rollo terminante in vn val- 
ghi Aimo fregio à fogliami d'argento in campo verde: rifaltaua foura ifregl- 
Vp cornicione dorato fó (tenuto pure da dorati menfobni . Quefto arco»-* 
daua tutte le rpmbatp , e finendo in vn rifalto feguitaua vn*ahra più pìceiola* 
cornice delmèdefiùio ordine , & adorfiamenti, che sùmenfole minori tir., 
cpndàuala poppa, eia prora:fouradéuerembatc correa vn'ordinedi balla* 

2.-.- . J ultn * 
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n (ir j , e cornici fìnte di marmo profDato d'oro , che circondali! timo il Na- 
uiglio , ma rifaltato verfo la poppa diuentaua maggiore, e ritirandofi verfo 
la prora fi fminuiua. Laprora era armata del fuofperonc fìnto di lucente^ 
Acciaio rutto dorato. Soura la prora era vnCafello vagamente dipinto, e 
fogliamato d'argento in Campo verde , e fottoui fi feorgea vna Bombarda,, 
detta il pezzo di Corsìa , con quefta la Galea fclutò due volte la Beatiflìma 
Vergine . Soura il Cafello ftauain piedi S.Valeriano Protettore della Cit- 
tàin armebianchedorate, appoggiato allo Stendardo publico. Jn mezo 
della Corsìa compariua il gloriofo nuouo Protettore S. Franccfco Xauciio 
in Corta,c Stuola,e Diadema d'oroJiaueancllVnamano vn Granchio mari- 
no con vn Croc/fiflo nelle branche, e nell'altra come Pilota il Boflblo , e !* 
Carta da nauigare. La poppa era più dbgn'altra parte adorna, hauea al di 
fuori la fuperheie d'argento tutta aggrottata di vari; vifaggi di Pefci,edf 
tooft ri ir ari™ . La parte anteriore trà'mentuati ballau f? ri hauea il Aiolo di- 
pinto a verde fogli imato d'oro finro cópartito da diuetfi marmi di varij co- 
lori. La poppa era coperta d'vn Baldacchino di feta verde tépe fiato di nel- 
led'oro,e foftenu odacoftolepiegateingiroricopertedVgento. JlPro- 
tettore S. Mercuriale (taua in habito Pontificio come Nocchiero , e Pad.o. 
ne della Galea in arto di reggerla; nella parte anteriore della poppa vnTró, 
berrà in habito della Fama giua foueute fonando la Tromba . Sopra il Cie- 
lo della poppa dibatteua l'ali dorate vn Drago cosi artifìciofamentc fatto , 
chefembraua naturale. Queftocon vn fol rratro rappreienraua uè parti , 
cioè à dire Pimprcfa del Nauiglio, della Confraternita, e d'vn memore! 
Loie Trofeo dell'antico miracolo operato dal Sanro Vefcouo • 

Vn'horribileDragoneinfeitaua il Territorio di Forlì , v'andò proceflìo- 
nalmente il Santo Protettore , e riuenutolo, coifegnodella^anta Croce le 
lo fece prof! rareà piedi , e legatoli il collo con la facra Stuoia, in guifa d\ n-. 
v».lifómoGiuincmo,lo frane ad vn Pozzo vicino, e quiui in nome del signo- 
re fésche da se fteffo miracolofamente vili precipito con non minor contea 
to , che flupore del Popolo concorfoui . O qual prefagio diede il buon Pa- 
llore alle fue Pecorelle ! Prcfagio,checomc; egli le hauea tratte daile canne 
del vifibile Dragone, così era per fortrarlr da quelle dell 'inurbile. 

La Galea era di dodici panchiremigaradaaltretiantc Donzelle rappre- 
fentaie per quelle Virtù,nellc quali fi erano più fegnalati i Beatici Siti della 
Città Erano quefte veflitedtloro habiti,eco'ioro attributi, e Trofei in ca. 
po vanamente pofti ad argcnto,cd oro , reggeuano Remi tutti rotti, 5: ogni 
ReuiohaueanelUPalalaicto à lettere d'argento il ncmedellafua Viltà. 

G JEben 
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E ben vero » che vi furono desiderate immagini de>re<fetrJ Beòti , eSa«J 
ti,che lauuiateailucco, e tonnate co'Jor habiti, & adornamenti , do- 
«etano mofiraificon Archi, e Z.gaglieinmanopróntiàlladirefadeJH^ 
G«iita* Mancarono per niancanzadi umpoeiiendofid^iàpattuirodcl- 
lai.tuiracol Maltro. Ma fe per mancanza di tempo non fi poterò fiiua- 
tfi ivi Naùiglru )c Statue d'e/fi Santi, e beaUifì* fccitodi regiftrarnequi 
almeno hùamt iotaj e fmuà lì debordine delie Chiefe^idJe quali fonò 
p'vitiiloro Corpi. Neil jOndraieitàcoJJocatòquellodel Protettore» 
Ò.VJenano in vna Cappella con fagrata al Santodentro vn gran Depo- 
limdi marmo* ha ferue o'Aitart: la fua fella ficelebraà di 4. di Maggio, 
frp-rta nclleRogatoni il fuo Braccio deilrodétro vn gran Braccio d'ar- 
gento di ben né piedi daltesz^dono dei Publico, e con quello fi bene- 
dicono le Biade indette Kogationi. NcllaChiefadi & Mercuriale fi ri- 
licr.ifcoftoie Ceneri del Santo Protettore in vna Cappella rutta mcfla_, 
à uWh • dorati,cV à marmi fin i/fimi fabbricatali dal Gra Girolamo Mcr-' 
crinali Forliuefe, à cui viendato il titolodi Principe de*Medfcide! fuo f 
fccolo : la fella dei Santo fi celebra l'vltimo giorno d'Apri le col poftarO 
procelfionalmentc la fua Tetta polla in vn gt and'incafìo d'argento dalla 
Chiefa della Santiilma "1 rinita(chelù l'antico Duomo, e Refidenza del 
iamo Vefcouo ) à detta Chiefa dedicata al fuo nome* In efiaChierari- 
pofanoancorai Corpi de'Santi Grato, e Marcello* f vno Suddiacono,, 
fcttoro Uiaconodel Santo Paftoie . Denrro la medefima Cappella , nella 

<juaiefitrrnjanoicorf4didettÌducSanti,fonoàncoradaquattr , altride* 
Fanciuililnnocenrtjchefegnatocollangue la llrada, ch'era per battere il 
Sa.'uatore. Qiieft'iuronorecatidaS^MercutialedaGierufalcmmecóal. 
tre fanrt R Jiqui^Ju fi conferuanotuttauia in quella Chiefa. 1 Velcoui 
di quel tempopremiuanoal poifibiJedi arricchire con gran difpendi;,<i> 
lunghiPellegrin ggiiloio Popoli di così fanti Jefori- Nella Chiefa de* 
P^iii di S.I >omtmco>fotro il tirolodi 5.Giacomo,fì ripofail Corpo del 
B.GiacomoSdlomoni nobile Venetianodftro vn'aflai auueneuoJeCap- 
pellain vn Depofito di marmi variati fabbricato da quella HfflMa -j 
«eli orlo del cui p'ano fono fcritti à lettere Gotiche quelli verfi, 
Hoc lAcobùm tumulus c$nfer**t màrmor e Trattemi 
Virtutum cumuliti ifuem dat tibi Liuia PAtrem M 
Ghriaquc Venetts , cuUtibustft oriunìm , 
» Vìrgineis meriti* mcruit Caletti* Munctus ; 

Muius mmiHicus , Pctrm , Thmat , Or Min ù Almi, 
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~ - *1 €ditden^ qtt od Sscio CdntdMtftr w éttdre Pfdlmi* » 
Cdrteros , dr tette a* febres y t4pitifque dolore* 
fropulit , dtque dltos morbos , mentifque furore i 
F*rUuÌMm,gdttdeproten*ncfrdfidctdnt9 t 
£ui Pdtrem , ttdtumque rogdt cum Ptteumdte Sdutto ì 
Se ne celebra la fetta co vn grandiflmio concorfo di Popolo la prima 
menica dopo l'Afcenfione^ portai! Proceflionalmérc la Tetta del Beato. 
Nella ftefla Chiefa in vna Cappella feparata dentro vn Depcfito di can* 
dido marmo maeftreuolmente lauorato ì beliilfimeftatue di bailo rilic- 
uo ila il Corpo del B.Marcolino Amanni Forliucfc , e fotto etto Depor- 
to il Corpo del B.Carino, che g opera del B.Giacomo il conuerti colpi- 
gliare l'Habito del facto Ordine Domenicano dopo haucr'vccifo S. Pie- 
ero Martire con l'antico Coltello ,ò Fa Jzone, che tuttauia infanguinato 
fi mottra nella fetta del Santo in detta Chiefa . Quefti duegran Serui di 
X)io furono accopagnaticfel thdlodi Beati centinaia d'anni fono dall'an- 
tiche voci del Popolo, epertalifcolpitine'marmi. Del B. Marcolino il 
iti tuttauia fabricando il Proceffo in virtùdelie remiiToriaJi per riccuer- 
lier'approuatione da S. Chiefa . Nel Tempio di 5. Ago ft ino fotto 1* Al- 
tare maggiot c fìà collocato il Corpo di S. Sifmondo Martire Rè di Bor* 
gogna con la Santa Moglie,edue Figliuoli anch'efli Martiri . Alcuni af- 
ter jfconojctye quello ila il terzo tra Sari vfeiri dalli gran Cafa d'Aulir /a. 
Il giorno dejla,fua fetta fi fa il ciÌ2.di Maggio, fi moftrano alcune Velli, 
& altre Reliquie di quella fanta regia Famiglia, e fi porta in proceflionc 
il Capo dtlSapto in vn gran Ta ber nacalo c'argento di altezza di 2. pie- 
di, e mezo: e tutto dorato, ecosì fottilmente lauorato con figure, e fo- 
gliami, che in verità h materia èdi gran lunga fuperata dal lauoro . Nel- 
la Chiefa dt*Serui fi conferua tuttauia , come se detto, incorotto il Cor- 
po del B- Pellegrino, che fi moftra al Popolo il giorno della fua fetta, che 
fi celebra il primodi Maggio . Nella Chiefa di S.Girolamo de' Padri Of- 
feruanti di S.Franccfco nell'antica Cappella della Cócettione ftà il Cor- 
po del B Giacomo Vngarcllida Padoa,ii cui nome col titolo di Beato 
cquiui fcolpìto in vna TauoJa di marmo. Nella Chiefa de'PadriTer- 
tiarij di S<Francefc<\detta S&ma Maria in Va iucrde , fi vede ruttauia in- 
cero, ed intatto il CorpodeJB.Hieicmia,efifcuopreàgl'occhidclledù 
uote pcrfoncil giorno della Sari/lima Annuntiatione foura l'Altare del- 
la Cappella-dedicata à S. Maria Annunciata. Nella Chiefa di S. Giaco, 
no in ftradattà in vnaJTomba di Lflo intagliato > e figurato à baffi rilie- 

G * uiii 
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ni il Corpo d; ò\ftuff3lo primo Vclcouo di Furlimpopcf^a cui fi fla i?ce% 
kbraaV; 18. di Luglio • oltre 1 fouradcm &anti»t Beati ne- ha ancora al « 
cunVuriiaCittàdi torli, i corpi de'qualiarricch icone aint Citta, eie c 
delire jJ B.bonaiicntu: a eth'Oi dine dc'òeru ,tMj<icuc- B. N' t< )ò Solo- 
brini dei/Ordinedi S.Francefco.il Corpodel quale fi horiora in Cingoli 
Terra della Marca . E*J B.Odorico, il maggior lume, che r iT lendeile in- 
torno àgli anni 1 329.net bel Cielo dell'Ordine di S. Francefco. Egli g 
di/iderio del Martino andò à predicare a gl'Infedeli , ma inuecedi ripor- 
tamela monctrahe alla Vira Chriltiana ben ventimila perfonc con uer- 
tice»e battezzate da lui. Fùgrandemcte amato dal gran Cane Imperato* 
re de'Tarteri, e in riguardo dcll'introdurui la Fede vi ilantió due anni in 
corte. Inuirtù di santa obedieza fcriile vn libro intitolato Miràbili a MS» 
di, che tiene le cole vedute da lui ne'fuoi Pellegrinaggi ntll'Oi ìcn tc,c 
nel Mezogiorno. Cópofe anche vn libro di Sermoni & vn altro di Epi- 
itok a diuerfe perfonc: rifu lei tò morti. Si raccontano di quello Beato co- 
fe mirabili nel libro ottauo della fecóda parte delie Croniche di dett'or- 
dine . 11 Aio Corpo fi riuerifee in Teutino Città del Fri \u li ,e fe ne telt ora 
la fella p tutu la Diocefi del Patriarcato di AquiJea » A quelli fi può ag- 
gi ugner e l'antico, e S. Prelato Monfig. Nicolò dall'Afte Vefcouo di Re* 
canati, l'opere della cui pietà rifplendono in perpetuo io e /la Città (li cui 
Corpo vi fi vede tuttauia illcfo dal tépo)come anco nella S. Cai* di Lo - 
rcto,deila quale era GouernatorcMi ricordo dliaueiNo facto alrre volte 
in fua lode àrich ietta di p fona diuota del S. Vefcouo il feguèxc Sonetto • 

HASTA\ fgUddiSteloeccelfo , e degnò 9 
Dà etti reetfd tlfuovtgortton perde 9 
MdddU Cimdfìtd JjtmmtdvH beir r erde % 
K 2>e Id Yig*d di Dieftepe, e foftegno \ 

#\ Dopo tdnfdnnt dhrni f erbata tn pegno, 

Jnfiorata di gr atte éntro rt after de. 



p£l JE f*l (0» l'ombra fu a fuga, e dijferde 



VOrhbre ntdligne del 7 art are 0 Pegni : 
JE de ld DEA, eh* adorna il bel PICENO 9 

Splende ancor irà bei LAVRÌ> e dal bel grembi 
RECA à*N AT 1 mdifempre ti Ciel ferenti 
He il feto bel Perde per età vie* meno* 

Md fìtpre \Jdttoognhor di grdtievn nembo] 
Ch die rddki dlpdtddifo in [et* • 

Una* 
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1f rra ivrò d'cflr -Sancì fi accrcfcercbbc di vantaggiò con faggi'ugneru? 
ben'ottama Corpi de'Compaghi di S, Vale ri ano pofti fero nel (udetto De* 
polirò nella C acedrale, come quelli , che (eco riceuettero la corona del fan* 
to Marcino. 1 Corpi d^anti nelle Città fono i veri Ballo ardi, eie ficurc# 
Fortezze, che le cuoprono , non folo daJMrmi terróne, jna dail'Armide! 
Cielo mcdeiTmcw ... 

M i ritorniamo alla Macchina de*Verdr. L'alto del Nauiglio era tutto 
adorno di varit Bandi ruolc . I/Ar bore di Corsìa,edeI Trinchetto erano 
èrtiti delle loro A n tene, e Velecó le gumine,e corde tinte à vci de fpruz- 
iatèd'oro:In cima all'Arbore maggiore vedeafil'Imaginc di Santa Ma- 
ria del Fuoco attorniata dalle fue fiamme. Era vna Statua di ftucco va- 
gamente colorita^: dorata dolcezza dip/edi 2. e 4-Difottoallefiamme fi 
Jeggeuano in vn Cartellone d'argento à lettere d\>ro quefte parole, 

LA r ERA DI SANT'EX MO tCCMA LVCB. 
S'alludea à quella fiamma, che veduta da Marinari pofarfisù l'Arbore del 
loro Nauiglio, vien riconosciuta da loro per vn ficuroVroncrafegno della,, 
proffiraa bonaccia. Ed è quella medefima,che dalla fàùolofa Anrichitàs'ad- 
dimandauala StclJadiCaftore,edi Polluce: TofTeruauone none fuperftuU 
ofa, ma naturale • Afcendono da*Vafcelli alcuni vapori groflì , che giunti al* 
la prima regione dell'aria tra /ombre frédde della notte j>antipari ftasì s'ac- 
cendono , e fatti fiamme di ttruggono le nubi , c i nembi , e quinci fenden- 
do daraiofcurofegno có duplicate fiamme! le dfrauer raiferenato il Cielo, e 
sbandita lacempeltadél Mare . In quello propofito i Fratelli giuano difpen- 
laudo Ja fcguentc Compoutione . 

AWllUBrijfam* & Reuerendijftmó Monfigure 
GIACOMO- A RC1V ESCO VQ.THEODO LI 
VESQQVO DI FORLÌ. 
1 « ILLVSTRISSIMO PASTORE,' 

CU I rdecomàndaffe * Mtffr stòma U Cittì di FerVt , le r de e man- 
derebbe cofd fua propria ,in con fetenza ajfat fàcile imàc hi U racco, 
màndajfe U Cittì diF irli tràs format a in vndGàle*, che dontffe fumigare t 
fer terrà, in fàftidieofÀdifdffrofdl*^ Veda V.S. lllunritymA 

Ufdànzd , ctihabbiam noitn quello foriti, che come dai cuore di Arem.*-* 
jpirddàlcuore ài lei * Acni propino fiate fahpiamo il ferro, /pieghiamole Vc- 
ItfiiMqnelUficnrezjUfkefrQmifckSpiritoM 

foprà 
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i! lGànfréatlUàe&àttmrcrM* 

• - 

■ * •' i 
JaldTerrd JpdrdePOnJe, 
" Edejfd ancora bd lefue Sirti i»fen§* | 
, . £ ne le f ne v&dgint profonde \ 

TrdngnggidédktrrddhorNlnomoterretff; \ 
£*iWÌmdggiotfifrcXAd in grernba dfconde 
iMTerrdfikcrpdeldetdcqua appieno, 
L 'Acqua in se nutre i guidatori fot , 
LdTerrddnuien^beiproprtff gli ingoi. \, 

80Mper&*lieecelfi,etorreggidnti t , ,{ 

Chi ardi e tranquilla appar come in f*o fonti > 

& 




jQgiuipnrquat d'orgoglio onde pregnanti , 
Ld T erra con tra il Cielo alza la front e , 
2)0** inondd di Pòpoli festanti 
Satini minaccia tilt temprile , <^ a»/*, 
tfetdllhor.h 



partorire dllhor naufragi v emortr 
jDinegonfdno pi* l'dltertCprti. p 

JLLT'O ? - - 

<•'/* TTrr*, wmH*<UU**rri figli* 

' £ foni in questo Mar Nani agitate 
Vh*n}dnav}td % le Cittadini Regni \ 
per cniprdno bene dure bedtei 
/Mdcontral , HnomdegliHnomìnigl > ingegni 
Infidi f cogli fono yOrcbe Jpietdte 
£i Venti più contrdri>etemt>e8off 
Son dentr+t 'Uumosli ffii fafidftofi) . 



fera • • ■ */<«2 



Digitized byGoogle 



H J Virtù remiganti , legni) [palma' ~ ~v 
♦) • ?,.. .. '. CoMtOliidi pietJ)c/A \Ù CMfbrto - » 
t . uXm » ili ;:n£iafalìfaMp*m#*fir\ W Mate ih culmi % • < s ^ r 
4tft«o3tfoi)r >\M9Ìri*àfid maìddhnàt i»i^.dbfirtè' t < - r '; 
*r;*3'eHr^h €h**ifan4^sH4efìHpdttettfdkt*È*tQ\' • 
Of - * ' «> '^ ^rtdo»fmtHj$r9MnUP9rtùtHQkUp ^ ' ' • 
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f citi pure *vn turbine di guerra ' 1 "' 

Nabtdtpolueudofcurdr le sfere + « iH."Yl V. ~> . 

Mdv* fo&o di morte Àl'tbde ìrnfer*^ ^ * 
• » • CtoiiùiMmtdt vitd&iù?à\a)fteto#i r : 

... >. \'*$>firiè4^ \i 
il iti . • Fatudt4utilètàAr#òrWkìiÙ'mr'+ y ; WJi'^L . ■ . 
iP/>i -, «k/w tniornogioffrj J 



jJr/* Fiamma; per cui dal Ciel f >n vcnné 1 ' 
UT. ? VAmvrdétrniHerftt»»^ V. r V,0 

- *diV*t*ihbet Lamentìi uomo diebnè* "'' * 
v" Cuigulacolpabaueatuttùeclt(fa:o\ 
Del perduto Nautgliosnjìtp^Antennt 
: fermi propitia ilfuo fplertdor beato, 

f ce otiti Afjtr \cos) turbato pria, 
lutto placar fi a l*appÀrir MA RIA» ; ' • 

^ftallhora il tempero fo Mar 1 * 
hi questa Terra pur freme ' , e s'adira, 
Se fiamma così beila intorno 'appare 
e~ ìi freme in van,depon h fdtgno l e Ptt*} 
Ala Luce Por ror tolte \di i/pare , 
\ . VnZejJìrovitdlfolori/pir:a t -* 

fl <Ou<?à gridar feftoji icori induce., 

jLA r£KA DI SdNT'JUtfdO ECCO LALVCn, ' 

JDiGiultauo£cx,zd\ 

u 
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Jrartanto hbcn.coredata Galea nauigata sù le Ruote da HuominI afcoG 
leggiermente fofpinta fembraua crVffere realmente dalle prefàte Donzelle 
sù Remi agitata., L'occhio negli fpctcacojprcndemaggiorgufio, dou'è 
maggiormente ingannato. ' 

In vn tratto fi viddero comparire i Fratelli della Compagnia di S.Pietro 
neloro facctù cinencij . Portauano foura quattro A fi e in ùn gian ftendar* 
do alto quattordici piedi Immagine d' vn Piero in habito Apoftolico , fìa- 
uaauantt ad vrci Colonna , ches^iccampagnaua co molr*akre à formare vna 
Loggia dV>rdineDoricp5 pofaua fopra vna bafedi due fcaglioni di marmo 
in arto di orare verfo il PopoIo,e d'additarli con l'Indice de Uro quelle paro- 
le icritte in vn libro aperto , ch'egli regea conia lini ft r a . ? 1 

SATAGITE, FT PER RON A OPERA CERT Ali 
V EST RAM V 00 AT I ON EM S ET E L E C T I O N E M 
EACIATIS^ Q Pet.FfiB uCépì. 
Era così dottamente péneUe^giatoiche itiauerelH créduto vn'H uomo fpi.* 
rante , e tfhaurefti vcUtc le vosi della predicatila in sù quel punto mostra* 
ua.nonpredicaua. Soura^v^ C^lonriadiltefa per terra ftayafi iU.alfodi. 
battendo Wi^ularmift^foura vnpiediMloU Regno Powtificio,e più baf. 
fo la rete piscatoria fottqui fike intagliate quefl e parole à Caratteri Greci , 

che Tuonano nel latina, ? ~ '■ 

OS OMNIVM APOST OLORVM, V RI VIS C ENT IV M 
SPI RITy f ERV I A S . D. U.Ckrif H*m. 5 J. 
Li foruolaua intorno vrMngclo con la Palma nelTvna mano della Glont-, 
enell'alrralc C hiauideSceJctti Thefori. Ncimeiodisì bei Troteifembra- 
ua*hd ò*nto voleflcdirejA (Juefte altezze Volò vn Gallo rimembrarorc 
del peccato, queftericchezicpefcò nel Mare del pianto la j* etedi pouero 
Pclcatore . La pittura vfeia dalla maeftra mano d*Andrea-Sacchi ramofo 
pittore in Roma.ll cótorno dello (lend ard o era fin ito di Merletti <foro,e co- 
perto il rouefeio d' vn berarappo~~aTIen cf>Tdmt»irta J giunto lo ftendardo 
in faccia deila Sci ua, e del Mon cejouranom i nate Macchine folciate in l'uz- 
za da efla G<>nfratemita,intrapre(ero in fembianza di faluti t loro moti, e gù 
ri,mentrc i Fratelli nel lor patlaggio prefentauanoà gli alianti la feguemo 
CompoGtione; ( ' • ^ ■ . 

Il Cherubino affiliente allaPorta dclParadifo(intefoper loTcati* 
fatto in Piati* da Signori Pacìfici) con la Spada di fuoco 

~> canta tnqucjta Jorma. 

ho» 
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NON'tptì uw mindocidr colpi dimorfi 
I rati il braccio mio vibra ld Spddd, 
V'fPdncntofdgmdrdidd quo ftc porte, 
lofttim'dppongo ^impedir Uff rdddi 
Mdcom dinerfd, efortnndtdfortt 
^Sffeergercvm portento oggim*dggrddd, 
Mentrevtggodrdpplémfo>dlcd*49 % dlrtfo 
T rdjferuto ttetJFocetlFdrddsfo* 

% 

9wtke Htrbddinotdj i/dcri tempi. 
Dotte FecopmriJfrmosfdMilld, 
Chiede d MAFIA ce* dmmirdtiejfcmpè 
Di si le*** ardori vn* fdn'tlU • 
Se tesone* grétte igimlfi, e gli empi. 
Se p tenendo Te/eri, ti del qui brilld, 
M edmiddeffrdognivendettdoblid, 
Xènftfnlmind iodi ehm è MARIA* 

ì 

Bone MARIA eondfolnto Imperi, 

Temfeffdid digemme d Mdnto>flCrini % 
te f ne pompe compdrte di Ronco àttero 
Con infoine glorie* e peregrine, 
AfeceelfoT rion/o io non defiero, 
C ItAngelicd drmonidvi fi de Hi ne, 
2gi* pdrmi,cbefdttddl Cielrnbelld 
ter corondrld mie) feendd ogni Stelld . 

4 

Con pie t ade odoro fdincenfi \ e forò 
Al rimerito Altdrfnmdn d'intorno, 
Dì miUe/ui ìitmcidt filendori 
Sieclifd il Solcon tenebro/o [corno, 
Qidfcuno dnbeldd più prepdti honoris 
In quel? etimo dngnffiffimofeggiormy 
Smsmrrdvn mormorio prieghi votino, 
H***redflrdd^l>drfd//i*»i/efi$#i. 

■ 
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Didime diuote i nobili de fi ri 9 

Che del Mondo f Aliate odi ah fi ne auto % 

Ode MARIA da* più fublimi giri ^ 

flèdè t'Aiuto fuo lor nega il v Anta . 

Tutte U note lor fono fojfiri 

Ine orpor Ando al pentimento il pianti s 

the ben fanflj'buopo ciACqua e in queslo loco* 

.DQMeftnzSaeguAin VAn S andrebbe al foco . 

Trofeguht *ofefclt>ilvoJÌroitU* 
Correte al F oeo ad implorare Ardore % 
jirdor , the jfe eri indurato gelo* 
Ardor e he sfatela la e Atena al core t 
Ardor,tìtinfÌAmrni ad adirare al Cielo , 
Ardor , che (j>engAogni prof atto Amor* . 
Mentito d'Alto si u por la mente care a 
1 unito Ad iflupir la RVPl ,t PARCA* 

t)tl Sig.Carlo Spadai 
Mi vm gran pennadiede gli virimi lineameli ailanoftra gran Protei 
trice. Furono due righe, ebe fuperarono di iuttiglkzzz ledile Jineedi 
Prorogcne 5 c d'Apele . Quelle due Jinee non erano pejfette,perchc pure 
lì dihtauwo nella fupeiiìue: Queflcfono perfatiffime perche toccano 
i ver/punti , e s*uuan2ano fola mente ne gli altrui intclJerti con pa/lì di 
upore. L'vna di quelle due fu piùbeIladell'aJm,^chefoIaiud'ApeI- 
lc : Quelle fono dVguaibJlczza,perche fonodVn jojo Ape Ut ,ò più to- 
lto d\ n'Apoflo (vuo diredi Monsignor MerJini ) che per eflere TOraco* 
Joddli Ruota Romana, sà far anche taiihora trionfareJamerauigliafot- 
to l'Arco dell ifua poetica lira. Ondchonoró lafua Cofratcrnira de'JBÙ 
gìj, U Patria,e'l Trionfo delia Vergine coi fegueme Diftica, difpenfato 
io i 1 i j m pa da Fratelli come vna Kofa tri tanti altri £ori di Pocfia » fa co- 
piade qualità cosi grande, che runa non può capire sii quello libro* 

T' jrr*&* Imperio Soletto, ti nuhilaecgù\ 
Jion di ut fa DituJutegrA Se e p tra dedit • 

In quefto mentre fi vede da lungi /puntane rinfegnade^ratellidiSaa 
Michele* Spie^aua quefta foura vn^ranCajnpo di candido Ormrfin* 
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ti m a gine df noftra Signóra del Fuoco : à piedi inchineoolmen te protra- 
U> vi fifeorgea l'Angelo Michele in Armi bianche dorate, che fi picchia- 
va con la delira il petto , e có la finiftra prefentaua per titolo d'omaggio 
à que (la gran Regina la Città di Porli i Dall'altro lato liana il B. Rocco 
in habitodi Pellegrino» cheforridendoapplaudeaà quanto S.Micheio 
operaua* Èrano le figure miniate da buona mano sù detto campo fode- 
rato d Vn zédado porporino: cótornaua i! bel quadro vn ricco fregio d*o* 
rn sù drappo di fera rofla terminato dalle bande in due vani. In vnopor- 
taua dipinta vna filma piramidale in attedi forgerei! Cielo col motto, 

3 . s r r s r m. 

Neh 9 A t r o vn folgore in atro di fagliarti verfo terra « col motto , 

D E Ó Jt s r u. 
E voleuaro additare , chela Cittàdi Fortiera pronta ad amar tempre la 
Vergine murandone k fuc infuocare preghiere al Cielo fattimele per 
L r^n ma piramidale propria del fagnf7cio,e fe inalcun tempo macaiTe 
mai , chela Vergine le fcagliafle pure il fuo Fuoco in forma di Fulminic- 
ene fin dal! antiche fondamenta la fpiantaiTe • La prima fiamma pud ac- 
cennare ancora l'amico Fuoco di Maria , c la fecondati vindice ardore^ % 
onde San Michele cacciò dal Cielo per la fua (uperbia il più bello di tutti 
gli Angeli, e quefta fiamma èlmprefa della Compagnia. 
. Laqualefcguitandoinhabitoroi1oinfiammato,nel fuomezo cauaf- 
cauanosù candidt Deftrierib rdan d'oro due Giouinctti veftiti da An- 
geli in Cotta di tocca d oro rolla, e Stuoia, e Manto di tocca d'argento 
turchina con Ali inargentate al tergo. Portauano imbracciati due feudi 
dentroui vna mede firn a 1 mprefa . Vi ftaua dipinta da vn lato la facra_ 
Car ta deJÌa Vergine foura il fuo rogo , e dall'altra vna Salamandra in at- 
to di fuggii fencaccompagnara con quefto Breue, 

^ ALTERA CEDIT * 

Chiaramente fp.'cgandofi , che la naturale cede di lunga mano a* q ueftV. 
n ica , e m i li i c a S ìlamandra del ritratto di Maria nel durare , che fece il- 
lefo dentro Je fiamme. Dietro a 'predetti Angeli eccoti fpun tare il vi fag- 
gio d'vna grandi/lima Salamandra , così ben* imitata dal vero» che fi fti- 
marebbeper naturale* fe il picciolo naturale del la vera Salamandra non 
fufle fuperato da ouefta fìnta d'vna quantità di braccia troppo grande-». 
Eradi lunghezza ben trentadue piedi, di larghezza tredici , e d'altezza 
quindici: fcouriuail dorfo tutto fcaccato ì macchie rotonde gialle foura 
vna fuperficic nera . E perche il cuoio delia finta rapprefentafle il lucido 
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dilla vera Salamandra, frano ledette Macchie fcaccate, porte a*am£ 

io rcnncUeggiato col Merano, e la fuperficie nera tutta fpohicrizzata d V>. 
ro . talché inuno rendea con lo fmifurato della datura , e con lo fplendcnrc 
delle terga non menocunolo, che vago fpettacolo . Camminai* ccn_ 
quattro gì an zamponi cosi ben tegolati, che non falhuano punto in feguua- 
re i orme di quel gran corpo : queiti tallhora feco rampigando lo ilraicina- 
tono per terra : e tallhora alzandoli su gli vnghioni faceuano vn'cleuata mo- 
«rad vn animato colono: E quindi dalla gran coda alzata dal molo A he d 
Io più arafcinauapcr terra) e dallo fmifurato Tefdiio zampillaua fontani: 
d ucqua,e per liberarli da vnacuriofita, che leafiediauai palli, ne giua ba- 
gnando^ ilcherzo la balTaplebe . L'inuauoredi così gran Salamandra, che 
de/iderauadimira.laal viuo,nepigliò vna naturale, e pofeladctrovn Con- 
fpicdlo, moderna inuétione d'v n'occhiale per ifcorgerc le cofe più minute , 
cioè a dire vn vafetto di vetro col fondo di legno,ò d'altra materia opaca ri- 
coperrodVn'accomoJatocriitallo, dentro cui polio l'oggetto appare affai 
maggiore del naturale. Sottigliezza dell'human© ingegno ! chcconvno 
Itromentoha trouato modo di vedere le cofe più lontane, come tufferò pre- 
icnti , e con vn'altro nelle cofe prefenti ciò , che non fi può vedere I Tra l'al- 
tre minutezze di quel viuo corpodella Salamandra offeruò.chchauea le ci. 
glia formare d'vqa felua di varij peli,quindi lotto i due piloti ciglioni dell^ 
finta Salamandra fisbardellauanofùoiie moueuanfi in giro due grand'ocehi. 
Brano quelli così al naturale lauorati di vetro , che vi s'appicflauano i piò 
2ottichiperchiariifi,$*cranopurviui,comeal viuoimitati :ela guatata Sa- 
lamandra alzaua la gran Tefta 5 e per gli occhi, per le nari 5 e per Io grifTo,non 
glifpruzzaua, li fomeigeua nell'acque: portaua in mezo dell'ampio Cam- 
po della gran fchiena con vnadiuotadcltrezza vna Statua della B. Vergine 
d'altezza corrifpondentccon lefiammeà piedi in Manto turchino (Iellato 
d'oro, e Velie rolla in concerto dei Manto pur gucrnita di Stelle, e fottoui 
in vn cartellone d'argétoà lettere dbro il fuderto motto. Altera a da 
mÈL Alla finehauendo la Salamandra con agilità contraria alla 
Aia grandezza viaggiato, e corfo con iftupore dc'riguar- 
dati, fi andò i pofarc in ifchieia con l'altre Macchine, 
emacerebbe vnadiuerfa, e vaga Profpcttiua, 
ci Fratelli intanto fpargeuano tra il fol- 
to dei popolo la qui lotto regiflra- 
ttComrxjfitione, 
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LVngi , affetti profani , e voi terrene 
Detta degli Achei , lungi fuggite , 
Pompe del Mondo infidiatrici ofeene , 
Ah , deb non finn qui ^inoltrar fi arditi * 
Voi bt nigne del Ciel lampe fere ne , 
Entro ogni petto vnpiù be l giorno aprite 9 
E inchini fol qnctto trionfo augusto 
Fura Mente , alto Core t Animo gin fh * 

i 

Alma non fi a , e he di terrestre lim$ 
, frutta face etti à la [aerata foglia \ 
Ma delfino Fonte originariw primo 
Candida H puro , e l'innocente acc eglia . 
Quinci *l caduco poslergato , e l'imo 
La lingua in note d'allegrezza ficioglia % 
% i3 fìan fogge tto à i numeri canori 
le lodi di MARIA, di Diogli hotoeri . 

% 

Efe degna non può lingua mortale 

Cantar del Ciel [ nolpaongli Angeli IfeJJt J 
Temeraria non fi a f e [piega tale , 
E fie con fante ardire al Sol -t'appretti, 
Cradtfce il dell'affètto , e feffe J frale 
lena feppe donar Jfirtiindefejjò . 
€antiamo. E ti/, MAXI A, gradi fri intani* 
Mezo quantunque , e mal concorde il canto, 

4 

Vero Empireo girante , Olimpo viue , \ 
C/fin tè tutto accoglievi il Par adi fio • 
far adi fio del Cielo h amano , e diuo 
Sol dipinto da Dio, ma non dinife , 
Per tè di vita Phuom penero , e priue , 
De la fina colpa e fiammato , ancifio t 
Tannino immortalmente al Ih or , che Madre, 
EEig/iafosìi f eSpefiaaltuogramPadrc, 




il V> à t 0 > 

f ^ dd innamorar ?c terna motte. 
Li tui luci diuine in fanti ardire 
' Render Poteri il Pandi fi ardente* 

Luci ; cttatHumi del Tartare* h orrore 
* Indicar pria Ut all'ombra nolente \ v 
Luci f aerate, cb*a quel Sii dan luce; : 
Cfravìitiethimortaliilgtor^ 

6 

V traini, al filo de la cui pie fa te 

Speme di fommo bene il Mondi appende* 
Gran Regina del del, eni di dorate 
• StelU mbilCtrana alCrin rijpUndt . 
A U cui glorie alti fame adorate à&t 
Ogni C eie He eternamente intende . 
Ve rgin , pompa del CU lo , honor del Mondi, 
flagelli, epena di Oocito immondi. 

MARIA , Mar di virtù , Mar, dolati Tene « 
i Csudidi,eheati{ftmi0rien*e 9 

£uel Scapparne lucidile feretri ... \ 
Che di pace ttaddufc irridente. \ 
Naufraga in quello Mar felice* pieni 
f>gnUlma,ch^animebramainnicente 9 • 
m .J» chiunque fu da qucHiM are abform 
Trimòrudifefnpre inParadifoilperti. 

ter qudt**hemi#eH,)qualpnud'ip?£ -, 
Tifaci Mi*di prodotti, il Cielfeleffe ì 
Sopra rhuntanit}, Vergine, è foprd 
1 SerjtfiniàgtMuetbiHirt'èrreffe. 
CimevtletcrreuiVitDiiricipraì 
MdtpiMcapirPAlmemitrieii#è(fei 

pìsMen fi fregate fdpef, che non por e a \ 
*fs* Madre di 2M t *ftoék* f$df 
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^CUmenz>4ÌncomprcnfibiU^tifeCf % ^ ;.. 4 

Come fna Spof^ ^;lè »xé<fm*$£**k% 
£ cornea MAdrep*fcÌA [fedir lece] . ; 
s*éé»oreeJ[cr tivolfein vtlm r féU% > 

VaHìo£ d*ern$> e lA.prigion cUlm*U % 
Così l'bx omo raccolfca U din in A 

Miì^ ^ii/idi gli Angeli Re^nA. .. > 

io 

Quinci adiuien*che come aSpofAtmAtéi 

AFi*U*fArAi4WemA ' 
Aprodel Mondo , o ***** 
&eq*n*tcccl fede Méte [quadre? ^ 

Al*nonfMgÌAm*igrAtU negata 
J) alt no gran Spofo , w £ tf£> , t JPAdrt* 
Egli per te difMAfUutewmwfA 

t fori Afre t c difitnfa 
il 

T*foU, clementi £waMARU,. t 
PreHÌ potente Almaggio* vopoAttA 
A l'huom , ftfcrrAnrr f> medefmo oblid. 
frle StrlUtnaJprific , e*l Ciclo JrritA, 
&*Aterifl*ggejnd4r**einondr/ÌA 
NeceJJuo/p Altro rttUnro , evita» 
limare pitto fa jghnf elici accorri* 
jl le preghiere loro Anco precorri . > A , . 

^n^ì^heqnìsklRomoAnnentnrdH « 
Oliteceli di clemenza ogn'hor rinonL 
Slmndi s Ì4 1 Ronco doneAdorAt0 
tHfimnlAcrotuOyiegrjttiefionu 
< Xe leggi ammIa foli idei / ^ 
£&f*'r IfepfiÀncelU^lCieUommtii 
Amerei di eh piagne , f i/ /r*g* , . ' .. 
fi, slf Altrui tutto donA, ennlUneoA. 
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hefnfe Cere, e le T delle ) tenti. 
Che riceke fdn li f mre Xura intorni^ 
Vepgidt o in mille gei f e èrgenti* 
0nd>è*l pam Tempio t» ogni j drtt dienti, 
Sili lìr omenti , onde ci* fier tormenti 
MtriU membra Idngnide/or torno 9 
E le VeBi fendenti dltr ni fdn fede % 
ràdine gli dttìdipietdte nude. 

14 

dt***Cétd de* mi/eri fìetcfd 

f 'ergine immàCoUtd^tebt M9n fM$ìt ■ » 
, Stinte dèldngnentigloriefd, 
rerUntftrdfdlnteechenenVmni 
Éenignd femfre .ogrfhor mtrdcilofd . 
. . 2tnìveBiudiSolriffilendiàtK9Ì\ 1 
Giulio e ben dunque >ehe qui noi dinoti 
Kdntidmglihonorituoi.fcioglidtnoivoH. 

Tm intdnf dd f nel Ciel, e fa r de, e non gir é 
Coltno Bennonbedto >e foìbednte* 
<on Inei benigni j^me rimira 
Lo fióltovdneggidr del Mondo errdnti 9 
Di luì, che forfè nn Ando empio delir* 
foto delciely e di se Beffo amante* 
d\d folitd pire} riprenda : e noi 
Mdfcor tt fj dead infrdgli eletti tuoi* 

Del Sig. Giulio Magi»* 
Dope i! campeggiare delle fiamme della pattata Confraternità dettoli 
fpi orarono più chiare l'ombre della Compagnia della Morte, nomata del 
Corpo diC tiri fto . Portauaqueftain vngran Stendardo tutto di fetancrt 
fo fremito da tré ade con fregio roghamato d'oro , e frangioni di feta nenu # 
e d'oro , l'Imagi ne del Sai tutore reiufei tante dal Sepolcro • fotto i cui piedi 
appariti! caipeftatalaMorte p trofeo della vittoria cótra b Morte ottenuto* 
' * Non andò guari, che comparile la mifteriofa , e belliflima Macchina d'ai, 
teifcaafccndenre à piedi Tedici, nomata l'Iride Trionfante , fendoui va* 
Saldatore riSifcicato* la Beatiifima Vergine fopra \ n'Arco baleno . MoU 

toà 

/ 
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te \ propofiro dopo la guazzofa Salamandra fu'po di pioggicc di tcm pelre) 
feguitagratiofamente la Macchina del riforto Sole di Chriflo Nolìro Sig. 
€ l'Arco della pace formato nella candida Nube della Vergine ,e pollo tri 
i'Huomo , c Dio in fegno della ceffata tempefta . Sù la fuperfic ie dVn gran 
kaftmc'to di due quadri caminaua dalla pane inferiore rafentc terra vn cor- 
nicione dorato con alcuni rompimenti abbracciati da'lari da fogliami à fra,' 
de di Rouerc mefli ad oro : Dai canti del bafamentos'alzauauano due modi- 
glioni , ò Menfoloni rileuati , nel mezo vn Rofonc di rilicuo dorato , congì. 
unti col recinto della parte inferiore, e quinci andauanoà terminare in vna 
dorata cornice,che rilaltata nel mezo feruiua di baie ad vno feudo col cótor- 
no tutto fcartozzato,edorato. Ne'pianidalle bande di detto rifai tofeguita. 
aa vn cordone dorato,che cingea altri due campi in quadro con angoli rifal- 
lati in dentro ; vn'altra dorata cornice era folìenura da gli otto menfa'oni fo. 
uraccénaridue per angolo del granbafaméto con volute intagliate à foglia- 
mi dorati fottoui vn Mafcheronc in forma di Morte , e nella parte pi ù bafla 
vnfeftone rifaltato di frutta, e fronde . Soura la prefata cornice feguiraua il 
rimanente d\n architraue col fregio rifaltato tutto à fogliami dorati fopraui 
vn cornicione con tutte le fuc parti di rilieuo pur mefte ad oro. Quefto gran 
bafamento caminauacol meddìmo ordine da tutti quatrro i lati : trattano 
la facciata di dietro , e l'anteriore , che in vece dc'trè fcudi,e cartelle foura- 
accennate hauea il fuo campo occupato da v n cartel Ione di due quadri con 
gliangoli rifattati indentro, contornato anch'etto da vn cordone doraro. 
Le menruate cartelle, e feudi contencuano morti , 8c imprefe allude nti ali 




anteriore rifai taua la iella d'vn Serafino, che con l'ali formaua vn leggio ad 
vn'Angelo, llarua del naturale finta d'alabaftro con profili d'oro, che reg^ra 
con ambo le mani vno feudo in concerto , in cui fi leggeuano quelle parole' 
FL AMMARfM DO M IN A E HORS H AEC V IT A & 

XEPEND1T. 

Seguitano dopo quella altre due Statue del medefimo alabanro, & orna- 
mento rapprcfenranciduc vaghiflimc Donzelle, che pigliateli per mano, \\ - 
na alzaua la delira, e con l'indice accennaua vn Sole, che ie rilpìc nde a iou » a 
il capo : era que fra po fra per la Serenità . L'altra foflenea con la fini 0 ra v na 
nuuola piouigmofa, ed vn'alrra nuuolafomiglianteportaua in vece di cimo 
circondaci i fianchi; era incoronata difette Stelle ìntefe per le piouofc Ph> 

I iodi. 



74 " ì t rr oc o 

iadi.cla D j nz e 1 la ra p prcfcn t a u a 1 a Pioggia. Dietro la Serenità , e Ja^ 
Pioggia vedeuafi vna Cafa abbruciati te, foura cui col vario de fuoi colo- 
ri vagamente archeggiaua vn'ir ide, à cui aUudeuano le parole delia cor- 
rifpondenrecartella, 

VIDE AKCVM , ET BEKED1C DOMINFM, <gVI FECIT. 
E foura l'iride vna nuuolacTargcntcrotta in più luoghi da tette d'Ange^ 
Ji fermenti di fcftegno a'p'edi d'vna Statua fedente ddla Verginein Ma- 
corurchinocon rcuefciod'oro,e Vette rotta graffiata d'argento con Scet- 
tro dora to in mano : due Angeli fatti in concerto con l'altre Statue alza- 
te sii piedi nella parte fuperiore delia nuuola fofteneuano vn ricco Dia* 
dema in mano,e Itauano in atto d incoronarla, à cui rifpondeua il motte* 

EX VTRA3JE AB IGNE TXIVMPHANS. 
Da ambi i iati della Cafa abbrunante s'alzaua sii l'accennato cornicione 
vna gran voluta , co'riiieuidi fogliami, e fettoni dorati, la cui partepia- 
nas'vniua ad vn pilaftro rifaltato d'vna cartella cofuoi fcartozzi dorati : 
il pilaftro reggeua vna cornice pur metta ad oro, fopraui vn rifalto dVna 
tettadi Cherubino, che confali ficongiugnea ad vnVtltrorifaltOjchC fi- 
niua in vna Cocchiglia fìnta vna Madriperla. Dalla parte didietro polì- 
uanoful corrente cornicione due fcheletri interi di morte in arto di fo- 
tenere quel rileuato frontifpicio circódaro da'latidadue fogliami à fi 5* 
da di Quercia dorata : nel campo d'etto frontifpicio in vno feudo fatto iti 
concetto con gli altri accompagnato con fedoni , e rofonidorati r i fa lu- 
na vn Calice d'oro con la Patena, e fopraui I*Oft ia d'argento col motto» 
fLAMMARVM M OD E RAT MIC J SOùALlTU 
MOJtTJS TMItVTrM. 

-Tutta emetta parte di dietro mottraua ia fórma d'vn ben'intefo Depor- 
to , orde dall'altezza fouraccennata vfciua fuora vn Chrifto refufeitato 
còl vedilo in mano della fanta Croce : In riguardo dall'altezza ecceden. 
te la Statua del Saluatore era d 'alfe contornate affai maggiore del natu*^ 
rale . Era la Macchina portata da Huorriini afcofiui dentro, come in vna 
fianza , nella quale entrauano per vn vfeio fatto à polla • Quelli le t ace - 
uano fare mille giri , e riuolte con ittupore de'riguardanti ,i quali al ra- 
dare,cheiTafacea cosi gentilmente la terra, la ftirnauano vn teioro ani- 
mato partorito mira co io fa mere da e li a terra p accompagnare con sì bel 
tributò il giorno feftiuo della fua Regina . 1 Fratelli féguitahdo la prò- 
proceflìonegiuanodiftribuendo àgli Alianti l'infrafcritta Canzonecan- 
catadalluroChorodi mufica. * 
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PRlMATifUadiDlO, 
Ornamento del Mondi, 
Dal cui fremii fecondi 
il R> del Cieli v feto: 
MARI A , fitti al cui piede ubbidienti 
Soggiacciono le nubi t ettielcmc*ti. 

Danna deg li Orbi eterni. 
Del Fuoco dentatrice , 
De le p foggi e motrice 
Che le sfere gouer ni : 

Veli ti Sol.jpargi Pasqua , arreBi i lampi; 
M projpere virtk pioni neX ampi. \ 

N on hdn queste Contrade • 
Che de U tu a pie t ade 
1 f aiutar i effetti : 
Arai del vifi tuo ,cne quh'adera, 
Smaltaftilprato, e % l pampino s'indirà, 

'A te pendono voti 

Di grafie finz^ap Ari: 
Atc fumano Alt Ari 
Di popoli dinoti \ 

E qunuti e petti , e cori h album trdnoi, 

Tanti fin fui Montone ir empi tuoi. 

* * $• 

Dunque *i»flnJfoam'tco, 

gucticmuraarricchifii, 

£ueHo CielcuBodifii 

Da turbine nemico: 

JEjtSl tuo Foco la Mofaica'Facè, 

Chccietuduca dategitto in pace v 
Dopala Confraternità dc'Neri (cguitaua per ordine la Confrarcmìtd 
de'Biaflchi detta di San Setolano . Sj>iegauanoquefli vnoSterdardo 

* * cosi 
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cosi grande , che per renderlo portatile , fu di rac fi ieri accompagnarlo d' va 
ingegnalo ordegno . Si congiungeuano dalla parte inferiore dello Stendar- 
do quattro arte, ene formauarìo vh quadrato, accogliendo in mezo eifa par- 
te inferiore : Altre quattro a ftc,Srnìtefi due periato con l'eftremità dell'afta 
artrauerfata alla parte fupcripre dillo ftehdardo , sìaHargauano di fotto, o 
s'andauano ad accompagnare con gli a«£dliMel predetto quadrato in guifa , 
che formauano due t riangol t ortógoni , in mczodcfquali pendendo lo ften- 
dardo , era con facilità portato da J ei Fratelli , afferrando con le mani il qua- 
drangolo inferiore. Vi fimoftraua più viuò ■> che dipinto va S.Sebaftiano 
dupplicatamente maggiore del naturale , che con vn feo re io mirabile tene a 
gli oqchi affi (fati al Cielo . Era il bel nudo legatoad vna Quercia , e contra 
di lui vna mafnada di Soldati da lungi fieramente fcarricaua il fuo faettume- 
11 nome del Pintore accrefeenbnte alla Pittura. £ opera del dotto pennello 
dell'Albani celebre Pitto re BoTògnelie: lo frendardo hauca il fuo contomo 
frangiato d'oro, e*l rouefeio ricoperto d* vn bel drappo di feta rofla . Quinci 
alla Colonna di S.Sebaftiano eccoti fuccedere la Colonna di fuoco.Macchi» 
na alzata da effa Confraternita (Ino al fommo di ben ventifei piedi , ond'in- 
/vederla ftrifeiare per terra, empi foura ogn'akrà <ti merauiglia le genti . 
Dopo la rapprefenrata R eflurrettionc d 1 1 Saluatorc da'Fratelli deaeri, ap- 
pare la Colonna di fuèco de'B i an eh i per additame^ome Carino Gies ù do- 
ucndo tra poco ritornare al Padre lafciò quefi a Colonna infiammata del J a_. 
fua Santi ni m a Madre ficura feo ita al genere humano per Io diferto del Mo . 
do alla prometta Terra del Cielo . Qoe ft a Colonna s'ergeua foura vn piano 
drdue quadri con vna fcalinata finta ai candido marmo,che le giraua intor- 
no • 11 piano era di lunghe* r a pi edi venti, e di larghezza dieci ,Ta fcalinata- 
da terra all'vkimo fcaglione era d'altezza per linea retta piedi tre • Quiui 
liniua in vna cornice dorata , che feruiua d'orlo al piano fu peri ore • Nella-, 
parte dinanzi ftauano in piedi tré Virtù , le più atte à felicitare vn Popolo , 
cioè à di c la Religione % la Prudenza , e la Giuftitia Madre di tutte L'altro 
Virtù. Erano vertitide'Iorohabiticonloroattnbutimeflfi adoro. Palleg- 
giando gli occhi verfo la parte deretana del Carro s'auueniuano in due gran 
nudi proftrati à terra: quelli con Barba lunga grondante d'acqua cinti di ci . 
ne Fhumidocapo con Manto azzurro di tocca d'oro al tergo rapprefentaua- 
noi due Fiumi Ronco,* Motone, tra quali ftà ficuata la Citta di Forlì, Pvno 
Je bagnale Mura, e le innonda per vn Canale il feno, l'altro le (corre lungi 
due miglia , entrano refi trafiteuoli à Patfaggieri con due bc Jliflimi Ponti di 
inattoiù,fabbricadanni fono ifpefc del noftro Publico. HMontoneèno, 
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nome di Biefo.econqueu'antifrasi, ci volle denotare 
la Tua fierezza efprcfia aliai meglio col mo Jet no nome de! Momonespoiche 
continuamente cozzando nelle ripe,è la ruirià de'Campi v icini . 11 Róco è il 
più ricco d'acque, edi fama . Altri vollero, ch'egli fuflc il famofo Rubicone: 
egli è veramctci'Vtente pollo da Liuio nel j libro $ confine tra Galli Bo?, 
c Galli Senoni,mentre deferme i confini de'Scnoni con quefìe parole [Inter 
V tema» , & Tfim] II nome d'Vtcnte porta modernamente trasformato in 
Vtidcnte,fendo per Vtidente nomato dall'Alpe vicina douti nafee fino den- 
tro la Terra di MeldoIa,e pofeia cangia il nome d'V ridente in quello di Rón- 
co. Si troua ancora alirouesù l'amiche carte mentouato col nome di Vite. 
Quefti due Fiumi pongono capo nel Mare Adriatico , ftringendo prima ut- 
mezola Città di Rauennajefonoquc'medcfimijcherifofpintidal Mare vi- 
cino, gonfiato daVenti A u ih ali cagionarono la bgrirrofa, e memoreuole^ 
innondationc à quella C ittà feguìta a dì 2 7. Maggio dell'Aimo 1 6$ 6. a puru 
ta allhora da mè col fegu< me Sonetto • 

QH bel Capo ir miti 4 ; inclita Sede , 
^ In cui federe , cJr imperargli Auguttì , 
Chi di fanti T roft tgli Altari onnfis i 
Sta» za de l'Acque fot torbido il piede . 

0 qua! preme pie t} t'occhio, che vede 
Cinte Beine natarei fieri Butti, . 
£•/ bel f angue latrar dt tarai giù Hi \ 
Che qui veti ir di porpora la fede i 

il May eoi Ronco , fico zxator Montone 
Per vfurpar la bella Reggia antica 
f or ma{ondofo Tir anno^vnC ertone % 

E tatterracosì , c*hor fi , eb*io dica, 
Chi fin terrena Patria amar diftone* 
Se lafirugge in bren'hora Acqua nemicai 

Haueuano i due Fiumi due grand'Vrneal fianco vertami acque così ben 
finte > chefembrauano acque naturali : stippoggiauano à due Cornocopia^ 
diffondenti varie fronde di Guado, di Roggia, di FiengrecOtd'Anifi, e óì 
mok'altri Aromati, ck'qualrfoui'oga'altfodìtalia è fertile quello Territo- 
ri*. 
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rio. NellwmezoaccogJjcuano vuu Matrona,che col nome, & arnefi ia- 
liti di Lìuia rappref^nuua U Citrà di Forti : Col foJiro Stendardo. dea* 
rroui l'Aquila» e ilbianco C rocionc, Arine donata à Forlì, come s'è det- 
tola Federico fccódo Impera core . Quindi l'A utpre della Secchia t*au- 
naie del veri fi m ile poetico più, che del vero dell' Hi ftoria » mentre intro- 
duce i Forliucfi condotti da Scarpetta Ordelaffi Tiranno di Forlì in aiti» 
to di Bologna cétra M odona,; poiché la verità è, che i Fotliuc/i in riguar- 
do della fattione predominante» e di Federico 9 alla cui protettone era> 
aflhora race ommandata Forlì ,ed in fegno di Vaffaliaggio lidaua vn pic- 
elo 1 Tributo di cento lire r Annoiarono anzi che nò in fauore dc'Modo- 
nefì: dell'Anno 1 24$*dopo finita la Guerra tra Bologna, e Modena i Bo- 
logncfi vennero con tra Forlì, &alihorafolamen te quefta Città in Acme 
con tutte l'altre della ro magna,che fi teneuano per l'I mpera tore,r iror n ò 
ibtto il Papa per mezo del Cardinale Vbaldini Legato con l'aiuto d'effi 
Bolognefì: E Scarpetta fudetto» e Sinibaldo fratelli furono figliuoli di 
Cecco Ordelaffi > che molto dopo la guerra della Secchia, cioè del 1 3 1 j. 
di Cittadino fi fè Signore della Patria fotto nome di Capitano perpetuo 
d'efla Patria , e di detto tempo , e non prima hebbe principio la Signoria 
de gliOrdelaffi in Fori» : Ma fi grand*huomo fcriue da Poeta con Teiépio 
de più famofl: Quello Raccóto è fcrftto co la fchietta fincerità hiftoriciU 
Stauala Liuia fedendo io ura vnfeggio tutto intagliato ricoperto d'ar- 
gento in foglio, ma così ben Jauorato,che parea d'argento di getto. Qui- 
nci dopo s'ergea vn gran piedilìailo,chc foftentaua vna Colonna d'ordi- 
ne corintio d'altezza di piedi fedici, era tutta poita 4 fogli d'argéto graf- 
fiataà fiamedj lacca fina. Sii quattro canti del piediftallo fedeuano quat- 
tro Angeletti veftiti in cóccrto , che teneuano imbracciati quattro feudi 
doraudentrouiqueftivcrfetti, , . ' 

£Vr LVkiEH ISRAEL 7N IGHE. tfx. 

CiriTjS HfilC NON $rCCENDETrH.TGHt. hier.xriij. 

TArKvs ignis 1 iv cn^criTr. 2ac. ' 
I quattro AngsJi erano interi per gli Angeli Cu (lodi della Città , che pef 
ciò portauano inmano, & in capo Scertro, e Corona d'oro. Sù'J piano 
del capitello ftaua in piedi vna Statua della Vergine affai maggiore del 
naturale nel Aio habito azzurrino , erotto fogliamato d'argènto, e d'oro. 
Dall'vno , e l'altro lato della Colonna fi vedeuano due Donzelle rappre» 
fentanti con loro (imboli la Serenità , e la Pioggia . La preftezza ,ondo 
v furo* 



Digitized by Google 



TRIONFA V £. jé 

furono fatte le Macchine,come ifeufa in alcune qualche cofa,che vi fi di- 
fideraua di più, così debbe feufare nell'altre fcMcrli incontrate in cofe* 
confimili di fignificato,quantuque variamente rapprefentate • Sono Ha- 
te fatte fenza par ticipat ione . Veruni anco di feufa > fe per conformarli 
con la capaciti, e diuotione del Popolo , non fi è fodisfatto interamente 
alla curiofità de'più dotti,con mendicare da lungi inuentioni pellegrine, 
allegorie, e figure fcritturali, quando rifplendc così d'appre/fo nella fua 
facratiiTima figura quello gran figurato di Maria . La Macchina era tira» 
tacon maeilreuclc delire zza da Tei De il rieri riccamente bardati , e in ri- 
guardo della fu a altezza col fuo moto moueua negli animi vn gufiofo 
Ipauento. LaLiuia era vn dolci/limo soprano. Quefti ricoprjua col 
can ro la ncceflaria pofa, che di quando in quando fi daua alla Macchina, 
maflìme quando giunta agli Archi Trionfali incapaci delia fua altezza,, 
per mezddi nafeoilc ruote , e di fufle s'impiccoliua ad vn tratto, e fi 
concentrauane! fuo pfediftallo.giugnendog^ntihnentcà toccare il iuo* 
lo, onde s'alza ua la fua fca lina ta : Il che icndea vna diuota Meiauiglia- 
à più séplici, che in vedendola di nuouo>paflato l'Arco,fcnz efler toccata 
ergcrfiallafua prima altezza , (e la credeuano vna Colonna animata , o 
quale appunto era la Colóna, che per lo Deferto guidaua il Popolo Giu- 
daico. 11 prefato Soprano nel fermarli quella càtaua in Jilile recitatilo il 
feguenre Madriak'j & altre muficali Canzoni difpenfate in illampada 1 
Fratelli . Accompagnauala voce co'gefti,e con leggiadria tale, che ft'm - 
braua,fi fuiTc fquar ciato il Cielo, e cadutone in terra quell'Angelo* 11 
Madriale dichiara di vantaggio il concetto della Macchina, 

A La terra f rome {fa 
In Colonna di Fuoco vn Dio di fanone 
Se or f e U gente H ebrea* 
Hofeccoti vna Dea , 

Che , f>nr di Fuoco alta Colon** tnc/fe Jf4 , 

Con le vi/cere intatte 

Trasformi?/ f angue in latte , 

Solo fer fu/citar tfHcsfHuomo e f angue : 

H or di candidi Ctgni à nobil sluolo 

Ne ff*rge al Ctelo il volo , 

£ chi no'l crede affieno , 

Hir? Idt latte after fo. il tergo } eH fino. 

DiGiuHano .Pezzi, 
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Qului finirono i Carri Trionfali, c le Confra' er hitc,e (cguiraua la procedo. 
ik col riumerofifirno Clero Regolare, e tutti haucuanoi loro Torchi,òCc- 
reiaccefiinmano. 

Alla fine fi vidde fpuntare in lunga Cernerà il Clero secolare precorfo dal 
fuono de*publici Trombetti . Tramezaua il nu mero decreti non titolati vn 
.doro pieniflimo di Mufici . Seguitauano i Manfionarij nel lor folito rubi- 
lo v3i Chìefa , e Mozzetta paonazza, e i signori Canonici in Pianeta, c Pio. 
uiale coloro Torchi accefi in mano, e dietroui Monfig. Vicario odino ha- 
bito di Prothonocarió Apoftolico • Facca loro ala d'intorno gli Alabardie- 
ri del facro Numero, e continuauano lor dietro gli Suizzeri della guardia^ 
del Rettore della Prouincia,quando Torto vn J ampio Baldacchino di brocca- 
to d'oro col fondo dVgcnro videfi finalmente comparire la santiflima Inda- 
gine della no (ha femore miracolola Protettrice. Era portato il facro Foglio 
in mano da Monfig. Vefcouo in mczode'fuoi aflì (tenti Diaconie li prefari tre 
Vcfcoui inhabito pontificio feguitauano imcdiatamé\cil Baldacchino^, 
no de'quali caminaua la Corte del Rettore della prouincia,c di Monfig.l'Ab- 
bateOtrauio Accoromboni Barone Romano dignillimo Gouernatore della 
Città , Prelato , che fi rifplendere in fe fteflo la nobiltà* del Cafaro collimi 
delle fue proprie Virtù,che con la clemenza,e col rigore forma vn'Agridol- 
ce, onde tiene fempre rifuegliato il gu lo, che hanno i Popoli del fuo gouer- 
no. Tri qucfti fi vedeuanoi Donzelli del Publico nella loroìiurea rottala 
e bianca, e quelli del facro Numero nella loro verde , bianca , e rolla , vno 
de'quali porrata lo Stédardo d'elio Numero, che è vna Croce bianche . ol- 
ia in Campo verde, vn'altro foftenea l'ampio Confalone del Publico nofl ro 
tutto di fetarefla attrauerfaro da vni Croce d'argento, e frangiato intomo 
d'oro. In mezoi quefti camminauano i Mazzieri d'elio Publico con ricche 
Mazze d'argento . Accopiati precedeuano Monfig Arciuefcouo di LarifljL. 
Prefidentc della Prouinria,e Monfig.Gouernarore, dietroui i Signori Con* 
feruatori co'nuoui Roboni di Velluto nero dapelo foderati di Rafo . Può 
queftp Magiftrato veftire ìli Porpora, l'attera vn Porporato, vud dire il 
Cardinal Tofco nelle fue Conclufiohi nel Tomo , doucpavla de gli Statuti 
delle Città, e n'adduce le ragioni , vi fi ppnno aggiugnere l'antiche pitturo 
fatte in due Pa'azzi della Città di Bologna, in vno quando effo Magi (Irato 
riceue Egidio Cardinale Albernozzi V. Papa in Italia , che fece fua Refide, 
zain Forlì: in vn'aitro quando riceue il Conte Girol uno Riario per Vica- 
riodel Papa in ella Città, enelrVno, eneiralcrodiquefti luoghi il Magi* 
fkaco fi vede vellico di rollo. Dietro à Signori Conferitori veniua il Ma. 

gutra» 
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giftratodc'Signòri Pacifici, 

In untoi òignori Padroni, c /a parte più riguardeuóle della r roceffio- 
bc poggiauano coninfenfibile fatica pc'J ratto dell'apprettato Teatro per 
dar compimento al Trionfo di emetta grande Imperatrice MARIA . 
S'empì d Teatro di ben mille perlonc. 11 rcfto della proceflione fi era fer- 
mato dal 1 aro de it ro del Teatro , e quiui facea con Torchi accefi in mano v i 
luminofo apparato ; è ben vero, che quefti lumi terreni per anche languida- 
mente fplendeuano per efter più , che mai viui, e fcinrillanti i lumi Ceiefti . 
E di vero , che fembraua vn gran ratto, che dal meriggioi qucllliora fùflie 
durato cotantoil giorno . AdognVnoparea, chequcUa parte del giorno 
ftifte ftata vguale ad vn giorno intero di quella fìagioncquando Monfignor 
Prefidente vi fece anch'egh refleffionc , e pollali la mano alfeno ne traile* 
vna moftra, e vidde .che la linguetta fegnaua oltre lliorc ventiquattro , la 
doucrctlaua tuttauiamegliod'vtfhoradi giorno: riuoito i Mon/lg.Gouer- 
aatore dùTe . Stupore ! mi trouo vn'oriolo , che in fegnar l'hore non ha mai 
_ fallato , ed hora additandone ben vna , e mezo di più , mi porta nelflopinio. 
ne , che forti la giornata dtioggi fi fi a per miracolo della Vergine dilungata • 
Egli hauca ben ragione di credere que Ha feconda merauigHa, hauendodi 
già fperimentata la prima . Nel partirli da pranzo pretto Monfig. Veicouo , 
era varcato il mezo giorno >e il Cielo era ancora piouiginofo, richielc il fo- 
lecchio per ripara! fi dalla pioggia^lerifpofe il buon Preiato. Da che farne, 
Monfignorc ? La Beatifiìna Vergine dei Fuoco vuoje , che compita, e pro- 
fperarnen re fi faccia la fua Traflatione, e per farla ne dar a il tempo opportu- 
no^ in confequenza non farà di bi fogno d'altro io lecchio. E così fù, poiché 
talmente ferena appaine quella fi lunga parte del giorno, che non fi viddo 
mai nuli'altro più fereno . Quella giornata farebbe per auuentura vn figu, 
rato di que Ila di Gedeone, in cui fennorli il Sole, fe non che quel la fìi gior- 
nata di guerra .quella di pace. FiifouraTAlrare ricco di lumi,ed'adobbi 9 
poftalafacratifììmalmagine. Stauada vna parte del Teatro tutto il Clero 
Secufare di numero fi riordinano per elìcici gl fcccl elladici di tuttala Dio. 
cellcoli umeroio Chorode^Muùci, dall'ai tra Monfig.Prefidente, Monfig. 
Gouernatore , Nno , e l'altro M agi 11 rato con quantità grande di Titolari.e 
di Gcn jlhuomini.Quafi tutti que'perfonaggi haueuano in mano i loro Tor- 
chi accefi .talché realrnentelat>elkzza dei Teatro, la ricchezza delle vedi, 
mentade gli atlanti , la grandezza di quell'Altare, ltermira quantità di tan- 
ti fplendori, formauano vna villa di Paradifo. Jn quello mentre s^ccordò 
yajio,ma diftimo concerto di Trombe,* di Tamburi, di Muùci>edt Bom- 

K fcarde 
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barde ■ Furono prima le Bucine, ci Timpaniche da luogo feparatoem* 

j irono di lieto Tuono l'aria . Da vn lato fuori della Piazza per ifchiuare 
i perigli aflbrdarono l'orecchie con felkeuole ftrepito l'Artiglierie > al cui 
rimbombo fucceiTe vn foauiffimo pieno di fintarne ,c di voce così alter* 
natamente fù ripigliato più volte. Dopo quello fpat iodi tempo la Sel- 
va , che tuttauia verdeggiaua in mezo d , Ha Piazza , come vi fu He Ita ra_. 
piantata in fieme col Monte,f>uranominare Macchine della Confrater- 
nità di S.Pietro t rouinò d'i m prou ilo da quattro lati, foura quelle romne 
videfi apparire vn gran Pdagod'acque, cherapprefentauail diluuio v- 
niuerfale: Vi fi mirauano l'onde alza r fi,abbaiTarfi, fofpingerfi,c ritirarli 
cosi ben imitate al naturale, che pareano onde veriflìmed'vn Mar turba- 
to • Sopra vi feorrea agitata f Arca di Noè fatta in tutto conforme fi dc- 
fcriue nella feriti ura ,in più parti arabefeata > e fpruzzata d'oro . In ve- 
derla hora sbalzata in alto , & hora (profonda ta dall'acque de 1 bua ne gli 
animi vnagufieuole compofitione»vn compaflioneuolegufto. Solo il 
Monte per allhora no coirifpofe neghittofo alla Selua . Douea vfeirne 
foora Mose, che adoraiìe il Rcueto infuocato , & apparimi il Cherubi- 
no , e he canta /Te la foura regiftrata Poefiadifpcnfatada que'Fratelii, ma 
l'Architetto FerrarefcjCondottoinficmecoTittori, e legnaiuoli foreftie- 
ricon gran difpendio della Confraternita ; amalo, e non potè compire 
l'opera . Recitaua intanto Monfignore Vefcouo le preci, ed orationi ap- 
propriate da'Sacri Riti alla folenn iti. Finita quella fun rione il prefato 
Monfignore ingenocchiatofiàpiè della Vergine , riccuè dalle mani del 
Diacono affiliente il facratiflimo Fogliodtlla Miracolofa Imagine, e le- 
nato in piedi nel folito afpettoaccópagnaroda vn forrifo, che fpira fem- 
ore diuot ione, formò con la benedetta Carta più Croci ,e ne benedille il 
Popolo : al picchiarti di tanti petti ftrepitò vnito , c continuato vn tuo- 
no: e ben con felice augurio al lampeggiar delia Vergine s'ode vn tuono 
innocente, ficuro contrafegno ,che per rauucnireda'Forliuefi fi fieno p 
prouarc J tuonano più fieri furieri dc'iolgori, ma paraninfi di pioggie fé* 
conderefa la Città di Foriìintattada quaiunqi fulmine dell'Ira Cdeiìe. 

Già le Macchinerei Carri Trionfali in vaga moftra terno vnito vn gi. 
ro per girfene ad accompagnarli con le loro Confrarerniradi,e in parlan- 
do a uan ti il Teatro inchina u ano in varijmodi la gran Regina del Fuoco, 
edaciafconas'vdiuano concenti, fin fon ie,e canti d'H'nni, e canzonette 
diuote . Tra l'altre fi fegnalò la Colonna di Fuoco Macchina della Co. 
pagaia di S.iebaltiano , in rigu.ido del Mufico fouraccennato , che eoa 

l'armo- 
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l'armonìa , ecot getto fcminaua non meno di ttupore > che di dolcezza i 
petti degli afcoJ tanti . 

Finito il panaggio felice delle Macchine » fa ottenuto nel Ciclo tri lt 
Ca t edra Je.e'l Palazzo publico vna nuuoletta cosi in fuocata.che fem bra- 
tta il rogo (olito a dipingerli in terra fotto la noi tra Madonna del Fuoco* 
La offerirò tra gli altri la diuot ione di Monfig. Prefidente » e riuoltopu- 
reà Monfig.Gouernatoreli moftrò col dito l'infiammata nuuolctta, o 
ditte . M irate, Monttgno re, come anco fi Cielo applaude co Aio i fuochi 
alle fe ft e ,c he fi fanno quaggiù da noi in h onore della Madonna dd Fuo* 
Co • In ratti quell'iride miracoiofa non vuol compire il fuo giro fenza le 
noftremerauiglic. 

La Procc tfìone s'era di già auuanzata verfo k Catedrale , e fatto alto 
rormaua due al ,e con lumi accefi in manorifchiarauale tenebre delJa_ 
notte , che gii ingom brauano il tutto, Cosiper vn gran tratto di ftrada 
fino alla Porta maggiore della Catedrale le Confraternitce tutto ilCfe-' 
ro riceuerono in mezo di quella dopplicata luminofa fpalliera la Sacra- 
tiffima Imagine» che fi nalmen te giunta all'apprettata Sede, vi fu riporta 
con vguale diuot ione dèi Cittadino, e del Forcftiere. E in verità non fu 
minore miracolodegli altri operati in quella giornata dalla Vergine,che 
trà tanta quantità di popolo d i diuerfi luoghi » e paefi non fi fen t jfle 4 non 
che qu i ft ioni , ritte , e batoiTc, ma neanche qualunque altro minimodi- 
(ì u r bo • Le genti tutte legare da vna mera uigliofa diuotione non Ceppe- 
rocche adorare queflo miracolo dell' Vniuerfo fatto nel Fuoco da Maria* 
Fù fi grande il numero de*Foteftieri , chcokreTi «erne piene l'Ofterie , e 
le Locande,ncn furnoanche batteuoli le Cafc pubi iche,e priuate, e i Mo- 
na ft c ri j i capirlo : ondefù neceffitata vna gran quinti pernottare fotto i 
Portici, e per le ftrade : quantunque molti de'più vicini lafciaflero il luo- 
go àgli altri, con ritornatela fera dopo la foknnità alle lo r Cafe* 

Finì la giornata, ma non fini la fetta *~ 11 giorno feguente comparue 
vna Compagnia della Città di Cefena fotto il Titolo della Madonna del 
Soccorfo • Era ripiena del fiore di quella Nobiltà in Sacchi neri pig he- 
tati, con atte in manofopraui varij Trofei di rilieuó dorati : por taua ad- 
orno de'medefimi rilieui vn bellittimo Crocifitto ricoperto d*vn ricchiUN. 
mo drappo tutto ricamato . Recò vn dono alla Vergine dVn nobile ò te- 
dardo di feta nera foglia ma to c'argento in forma quadra portato foura 
due attedi color nero inargentate «haucajiel mezo dipinta Immàgine di 
Santa Maria del Scccoifo, ckè à dire la Vergine in at to di falua re vn F a- 

.-Àal K 2 ^ ciullo 
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curilo dall'altaico datoli dal Dcmonio,che tuttauia face* fona di manomet- 
terlo^ legarlo tra le Aie catene Eranui fcritte in vna cartella queOe parole, 
SOCIETAS SVCCVRSl CESENJE 2>.Z>.Z>. 

Ndfuopatf aggio prefentaua al Popolo concorfouirinfrafcrittc Compofi- 
«Oniiniitampa. r 

\ Riferir q*elldCelc&e lmdgo\ 
XjL One rdcchiude il CieUdlto decorò % 
t CVèntdttdriferbo interno chéro , 

De*fnoi Trionfi , e de f to' bònarpre ftp ; \ ' 

Vie» qnelio S tue lo, e di fnegrdtie vdgo 
Offre et Alme, e dtCcr ricco te foro : 
Ceddnpnrhoggi i finti tributi d'oro 
AlSdnio4lter§edilFdtolo 9 e*lTdgo* 



■ •• • . j . 



gjtel F»oco , che Pi màgi** Ce lette 
Arder teme nePdtrd f»r$4vltrice 9 , 
Spi»? afide fio t e le fine voglie delie % 

Ci* fard ì tdlte fi*tm»ehoggi fi lice 
SÌ rinondr*[drfd ld »erd vette] 
Soprdt roghi del CUI non d Fenici. 



N 



0» ifdeg»dr MARIA 
guettdpouerdoffertd 
Hono [incero , e fcbietto t 
Oprd eli puro dffetto 
Vgttdle dldondtor y no» )chì?lmertA % 
Clfognigrdndonoè poco* 
A chfmperd le Nubi , il Sole % tl Fuoco . 



M 



VndlSdUttit* oT dreni* 

Cniverentes vt cddn»t , 
Snrguntquc fiamm* CdHtet 9 
Circumque tu fu fidliunt , 
Hòc ordfigndnti t»d 

Ddntjldmmd luugmidecm 



C*k* 



r r r o n f a n r jr. 

r • C cele Hit emula domtu , 

Aeterni Amore qua calte • 
itine tu far e net s triminum 

Fldmmas repelle noxt.tt, 

Kenos adurant , & trahant 

Infera* ad vfque Tdrterd ; 
Vmltw ver eri dd tuoi , 

Igniti vt Ulte Spiriti* 

Laudani micantem glori d 
, . . •« Te y VIRGO , cernito gente . 

Aura benigna R eclito : 

i/ri» fumé, Cafcn.it pracet , 

Ad Lini/ pergens forum , 

J$#/*fert magie ejttam munerd , 
Sic annttat nobis Tri te 
< Pater ytibique Fili t* y 

EtyVIRGOyperquemmdtercs 

Hic t & perenne òpsrttue . 

In quella fera cantarono i prefati Fratelli con vno non meno eletto, che 
numero fo pieno di mufica, e di finfonìe diuifo in due ( bori le Litanie al!*-» 
Sacra Imagine,e la mattina feguente vna metta folenne alla prefenza dellV. 
no» e l'altro Magiftrato,c di frequenza grande di popolo. Compirono la Io. 
rodiuota anione con vn panegirico in honoredelJa Vergine, edella Città 
di Forlì recitalo da vn nobile Fanciullo di quella Patria con ranrenergia, c 
decoro , e da cosi viua anione accorr pagnato, che ben pat ea , che quelle pa* 
role di latte in quella bocca di latte n atee litro da fc i ncde/ìme,non vi fòdero 
ftate piantare da altri: parue vn miracolo più toflo della noftra gran Protet- 
trice » che opera dell'arre ; di Lei , che gradifee le fue lodi v (centi dalle boc- 
che di fanciulli lattanti , di Lei , ne I cui (acrariuuno nome ho io incora- 
minciato , e finito il prefente H acconto^ di Le i,à cui humilmen- 
te m'inchino , e prego à condonarmi , così gli errori della 
penna mal temperata alle fue lodi , come ad impe- 
trarmi perdono dal ùx> doJciiTìmo Figli- 
uolo de gli errori del 
Cuoro* 

* 
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OKATIONE RECITATA NEL DOMO DI FORLÌ 
IN HONORE DELLA MIRACOLOSA IM AGI N £ 
DELLA MADONNA DEL FVÒCO 
Da ?n Fratello della Venerabile Compagnia della Madonna del Soccorso 
di Cesi n a in occafione , che detta Compagnia andòproccffionaJmentc 
4 Ti/ìtare la fudetta San tini ma Imaginc . 

SE neltaparire del SolefldèRano gti Augclcni, & votano hora in quefia pitti* & 
horain queW 'altra per li verdi rami, e etm le loro fononi carole parche faccmoàga* 
rain eantar dolcemente, e far fefi* , che par che con quelle loro artt fi eiofe gorghe, 
dicbino,ecco la Luce , ecco la Luce . Non fia mer auiglia, Auditor i.che io quafi pic- 
colo Angeìletto vfcitodalgremboofcurodi quefia denota radunanza ; che inuolta tri nere 
vefli in quefiifofcht manti , quafi notte Relitta deftofa dt luce maggiore , riccone à qntHé 
celeftc lampa, fplendtdijfimo Sole, che dilegua le tem bre, fuga la notte, fqvarcia gli horror t, 
& il tutto aUtfuoi diurni raggt s'abelltfie f ? fitto dico dal grembo della Confraternità della 
rerginedel Soccorfo, c)>e accrfa,& infiammata da quelle fiamme , che fer boi anoiUefaquc- 
Sta Saeratiffima Imaginc fine corre denota àrifialdore i cuori , ad infiammare gU affetti \ 
& àfnodare le lingue, per chiedere natie t per offerire t voti, per celebrare gli encomef, i 
cui ogni lingua s ammutì fee benché faconda, e coptofa, e** elequente , Hupida , ejr attonita 
rimane % Non fia dunque merauiglia, auditori,di vedere mi piccolo Fanciullo acanto detti 
grane imprefé, & hauerfottopo fiele sfalle àcosìfamofo mearco delle lodi dt quefia Santi/ 
fimalmtgine, chedouenofen^adubioricufare, maper obedire à maggiori di quefia Com- 
pagnia , i quali mi hanno giudicato fià opportuno , non già per il mio fitpere , facondia , & 
difeorfo, ma giudicamo ciò ben fatto, poiché ftcome ti Sole fi compiace d'effer /aiutato, t 
tiueritodaùtccolijtugelettineltOriente,così quefio Sole Dittino di Maria s'appaghi de miei 
fimplicifduti,&ro?gi canti itantopiàche, ex ore infàntium,& la&entiumperrecifti 
Jaudcm sgradite dunque^ \eginadel Varadifo.quefle ponete lodi,d cut la mia balbutirne 
lingua s'accinge, e fi prepara, & ftcome quelli ttè Fanciulli cantaumo le lodi del Signore m 
mexp alle fiame della Fornace dt Babilonia ficurt da quelle fiame ; Così anco io in me^o alle 
fiàme,che reffero tiUfaquefia Sàfffima lmagine,al^atà le roci,e cantaro le merauiglit fue. 

Grande, occafione in vero bd hoggi quefia nobili ffima Città dt giubilare , e far fefla men» 
tre fifà memoriali quel miracolo operato dalla "B>r. vedtndtfi la Jua Imagme in me^o al 
fuoco tllefa , & intatta , e/e colà nell'inclita Città di Tigna fifa ognanno memoria di quel 
famofifjimo miracolo, quando nel maggior calore e fimo fi vidde ricoperta di neue quella^ 
parte del Colle E/mUm dotte la Glorio/a tergine baueua determinato, che fi edijicafe itu 
Tempioinhonorfuo,douecocorreuagente d'ogni conditane, e fiato per vedere neue fa fa dal 
Cielo , ò fiero colle , ò neue Celefis , e miracolofa . Così anch'io p~trò altresì din u ancor- 
forche da tutte le parti fi ftce,quando fi dit*ulgò,che nella Città dt Forlì l' Imaginc della BJT V 
fterav fia,o merauigUa,in rne^o dcUe fiame ardenti restare fen%a le fwm j fi 'come nella Cit- 
tà di \onsa fi era viltà la neue in metalli cocenti raggi del Sole fredda, e gelata . Ogram- 
étiRadi Mortai / 

Jnfa. 
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Snfupetbtgià l{òdi % poicbe sò l'elevate cime dello /mi/urato colcfio rifplendeva lo fiamma, 
quale era /torta , e guida fri U /efebi borrori déllanottejrà le turbolente dell'Aere ,efrà le 
voragini, e perigli del vailo Mare per guidare lo (marito, e pallido Nocbiero al porto ficu- 
roi Tù poi più meritamente gloriarti^ o forno fa Città, poiché tra qvefli vaghi fregi , tri que- 
fii fiperbi adornamenti , trà quefìi lavori veri fiupori della natura , fivopri quella vnuu 
fiàma,che può rapire à for^a dalle tenebre de gli errori, dalle voragini di qvefio Egeo mon» 
dono il mjèro mortale . 

"Putite la Torre fuperba del faro meritare luogo frà le fitte meraviglie del mondo • GiJ- 
the feopriua , & affidava al perigltofo varco con ùtfva luminofa face il timido Nochiero trà 
gl'ingordi latrati , trà le voraci voragini e di Siila, e di Cor iddi • Quefia que&a fi può ben* 
dire ottona meraviglia dell' Vniuerfi, poiché eh* fiupori de 'viventi fiyoprefrà lefapcrbc mac- 
chine, fràl devote Colonne, &à quefii abbellmìti deW arte quella face immortale, che mai à 
/marito pafijggtero maca,bfmn /ce quella, che ti àgli/cogli del modo ne guida à/aluameto* 

Naufragò fri l'onde , e m fu ameni c pur t infelice Leandro , polche li mancò trà via queir 
ìalampada acce/a • che trà l'onde in (labili gli focena fidata feorta • Ma non è già pericolo, 9 
denota Città , che tu naufraghi trà glifiogli del mondo , che penfchifrà CnuU dell inferno, 
poiché queftaSantiJJima Imagine,ficomefifirbòitlefa fri le fian.me, fi come per tanti, e 
tanti anni dalla vor aciti del tempo intatto fi mantiene, cosi ancora conferva acce/a la fia+ 
ma, fi per aualorarti , & infiammarti i cosi eccelft apparati , a così pietofé opere > fi per 
/corgerti , e guidarti i /teur avita , e fidata fianca . 

Conobbe il liberalo popolo H ebreo h averi fico gli aiuti di THojl patrocinio CeleHe, men- 
tre vidde selli Campi del Cielo auella Co'oona difuoco,cbefri l'ombre della notte, fri gf 
intoppi del deferto gltfcorgeva die fi ,efu uri • 

Uhi fortunata Cita quaC ombre ponno velarti ta mente ,quaT intoppi fermarti ìt piede, 
fe hai in quefio deferto terreno quella Colonna difuoco»qucfiaSacratiflima Imagineper con- 
dottiero fidata. Tu, Tù farai vna di quelle Varpm\ che quando verri loSpofo CeUfie ti ti* 

tlfvoco. 

Stupì il liberatore del Topato Hifraelitico mentre vidde tri le fiamme il roveto , & non 
arder r , ma non fivpiftigià Tu, o /omo/o Citti,qimdo vedtfii tri le vampe voraci qucìla* 
SantiJJima ImagineiUe/a,prrcht fpeui b\niffimo,cbeq:>rfic erano meraviglie del Cielo, ope- 
re di Dio , che formontono i confini de' n» fin fi-ufi , &• abbagliano i nofiti m te Ut ti. 

Volfe Iddio, come è utile /acre Corte regiHratOjbe /ufe confinato ilfuoco/acro,e lo fe- 
ce a fiondere nel profondo cupo di vna cifierna , volfe dico , che fi accende ffe il fuoco , per ar- 
dere il Sacrifico , ma prima lo fece adergere , tjr bagnate tTacqve ccpii/e , così doqvelle^> 
fiamme, the dovevano ardere, & confumare quella materia fragile, e conbv(ltmle 9 ne hi 
cavato folto mano del Divino Fattore mettivi cosl/ànti,/c> voti così perfetti, memorie coti 
devote verfo Voi , o Santiffima Imagineio quefiameraviglia maggore delle meraviglie ,m 
cueHo miracolo , quafi dnò, maggiore de miracoli • E gii che con il Sole cimiuciai fiami 
kcttOtoSignùriiprofegmrecou il Sole . Si come il Sole mentre fifeuepre con il fuc Carro do- 
tato per le tfert del Cielo fuggono le nubi, fi nf chiaro l'aere, fi dilcguonogli boriori,t quof 
in cielo fi eterna lafercmtà , & al contrario quando copre li fvot cocenti rafgi tri le - 
de num^e quafifdegnato amante velala ficcu tri le denf e /uligini ,e cadono */uri<" 
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Ré: i vapori , s*àpprone i canali del CiVfo, che irrigano la terra,& ella prodiga d'acque man- 
da copiofi tributi al Mare, abbuerà le punte , rihuigorifce t fiori , e£~ porge ccpiqfb alimento 
alla meffe. CosìquesìaSantifJìma Imrg.nedi MjlK! »A,vero Scìe ,prvnta alle deuotu 
preghiere de'Topoli bora rafferma i Cieli , horavelal'^ria, horafeaceìa le Nubi • bora in» 
grauida l'erta , ìyoraapporta tempo fereno .bora cpiof picggte ♦ lisi che fei Sole, àSan* 
tijjim* tergine; ma perche il upt te t fche w ammiratelo mortali jn vedere quefta Jmagene 
reHata Ole fa tri le fiamme i 0 Salamandra eterna, òTtraufìaim orn bufi ibi te ,ò Fenice m. 
mortale, Honfapete, che é proprio del Sole mofìrare tri ifocofì raggi , tri gC infiammati 
lampi la lummofa faccia iviucnti ; Volferoparte de $Ufbfc antichi ,cheilSole non fufie aU 
tro , che fuoco , & altri di fiero , che egltdimorauaneUa sfera del fuoco, & da quella aprir* 
deua il calore immenfo,anr.i lo conferma sxhiefa mentre cinta . Iam Sol accedit ignei** 
Tà vero Sole, che hai dimorato ne le fiamme , anT? da quelle hot cauato,o Sacrat.Jpma Ima- 
fine % quei immenfo calore , al quale s'ardono,& infiammano qutfh popoli di Liuia . 0 Sole, 
3 fuoco, che è vicenda ffargi lampi di vinate calore perfeacciare quei geli .che tali' bora vai- 
no gelando i cuori, e raffreddando le voglie % Laonde puoi ben dire, o dinota Cini \ con lo 
Scrittore dell' epocali fie ,fe egli diffe • vidi figtium magnimi in CoeJis , & Tu puoi dire 
vidi fignum magnum in eerrìs . &fe egli ,Multer amidi Sole , & tà , M uher arnica 
igne . Gloriati pure , ofamofa Cini , di così ricco fuoco , di cosi pregiato Sole, ne ifdegna. 
tt,te altri ritcorrano a quella protettane, che i tè è cosi prodiga , majfime la t itti di Ci- 
fena , che femore fi è pregiata dtefler teco con vn nodo indiffolubile d'amore legata , qud te* 
co giubila delle tue atlegrem tfefteggia al li tuoi fafb\ aggradifii dùque quefio piccolo fcgntt 
£ affetto in rifguardo del molto , che vox ebbe e fare , e dtmoftrare , però non ifUegnare , che 
io raccomandi queiìi miei Fratelli i quefta Sacratiffima Irnagme , quali fon venuti per ri- 
ferirla ,& adorarla * 

»/€ voi dunque ricorrono ,o 7nlaria,quefli , che fono voflri Scttti arrotati fotto la bandiera 
del Soccorfo,e f chef te fuegina dt "klfericordia , porto fteuro de' Naviganti ,e retta guida de* 
Taffaggieri, difendeteli dai crudi artigli di Saranno , accettate t loro voti, le L.o o§trte, e 
mentre fuplici , e riuerenti li rimirate in hahbito nero di dolore, e pentimento , tncenent^a 
in efficonle "vo&reviue flammea* amore tutto quello, che vedete effere contrario allafaUu 
H dell' anime loro#éfate,cbc le lappole , f (pine di quitto Mondo fiano ad effi d impedi- 
mento allavita etema'. A voftrt piedi s'inchinano, o Maria? aghffitH* k\fudel 
?m*dfo*honcftiffimaQokmba$teUalu^^ \cbm* \ 

dete dentro di quella , come fedeli (fima Difcndiurce, queSU voftri 
Serui, e gii che fete vna cbiauejmaltata di perle %t piene pte- 
$iofe,ricordateui d'appnr loro quelle gran Vorte del Va* 
v . radtfo,perche sen^a il vcftro aiuto non paffaremo 

ficuri dalla terra al cielo,et ecco,che fi nol- 
ente fplui, e riuerenti,o Trlaria,vi 
pregano , che fiate la loro Di- 
fendi tr ice, & che 

•iueffiil fuoco della concupì feen^a, &thc]> pietà benigni rifj)lendino i vcftriflh 
■ ricini uccbi } quaftlucid flìm>,Soh ,ve> fo di loro ,aiCtò\U illuminati 
m ttn a , U conduciate alitilo , 

Sipon* 
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SI pongono qui alarne Compcifiuoni dell'Autore del Racconto porte al- 
tre v o'tealla Stampa in fogli volami da alcune Conf/aternita\ ohi o 
molte altre meficui dalle medeiime d'Ingegni più fublimi.Qucfte fcrui- an- 
no d'vnpicciol faggio al lettore delllionoranzefattein ogni icpo dalla citta 
di Forlì alla iua Beati (fima Vergine del luoco, e del modo, col quale cfta_- 
Cictà fi riccorioa queftafuagran Protettrice per riceuerne Jaferenità,òla 
pioggia, ò qualch'altragiatiapublica, e rileuante. E per dame più dipin- 
to ragguaglio. Si Jafcia prima, che il Popolo ne faccia il mottiuo. II Me. 
dico non va da fua poUa , fe prima noi chiama l'Infermo . Quefte voci del 
Popolo fono voci di Dio , ecome tali danno, appena chicco , nceuuto l'aiu* 
to . Senza quelti riefeono fcilinguatc Torationi , e zoppi i fuftragi j . Sono 
pofeia quelle fanre voci portatela alcune diuote, e aualirTcate pedone a'ài- 
gnori Conferitori : elfi signori le riportano al Confeglio /egret o . Quello 
decretale così li par benefiche fi debba fareinftanzaa Monfig. Vcfcouo per 
Pefpofitionc del 1 1 Sacra Imagine con le foli te funtioni.-nonfà ciòeffo Con* 
figlio fert'za determinami inficine vna buonalimofinadi cera : porta l'infran- 
ga il Segretario, ò qualchcaltro Miniftroanomepublico. Monfig. Vefco- 
uo , fe li pare vrgemeil bi fogno, ordina al Canonico Cu (lode, & ad vno 
de'Manfionarij di etfa Santifllna Madonna Vice Cuftode , che faccino pre- 
parare la Cappella. Si publica il giorno deh'efpofitione col far fonar maflr- 
mcdafefta !e Caìnpanc della To; re del Comune: L'efpofitione fiùsù l'Al- 
tare d'ctfa Cappella con gran copia di lumi di Torchile d'altri Cerci, Si ci- 
tano le Liranìea(la prefenra di Monfig. Vcfcouo col Clero , del 1* vno , e l'al- 
tro Magiftrato, è di gran quantità di Popolo, & a! proferirli de! Santiflirno 
nome di Maria allo ftrepito di Bombarde, e di Trombe , e di Tamburi di- 
uota,c feftcuoloientes'efpone . Sta eipotfa per l'ordinano ottogrornj 9 In 
querto fpatio'di tempo per eccitare la diuotione predicano varij Soggetti, 
Vanno proceflìonalmente Te Donne di ciafcuna Parrete hiafeparara à vifita- 
re !a >antiffima Imagjne , e vi recano larghi prefentidi cera , edi monetai 
d'argento, e d'oro . 11 medefimo fanno tutte j'alrre Con fcatcrni ra con difpe- 
farc le mcnt uate poefie, e recitami Iodi ,e fermoni . Si fanno infieme per tre 
giorni publiche proce/fioni con tutte dette Con fraternità^ f lero v . ec olarc, 
c Regolare. La Sacralmagineèportatadaquatrro ^Signori Canonie : i.i 
vn labetnacolo coperto di velluto da pelo porporino co'iuoi rifalli, e Co 
lonne inraghate in legno dorato co'pancali , e cortinaggi di brocca'ou'o; o . 
In fine vna ( ommunione Generale , douepermanodi Monfig. Vchou> fi 
communicano i Signori Conferuaioii , i Signoi i bìènfori del lacro Ninne 



ro, * ai ri Perfonaggi. II terzo giorno della proceflìone ff paffa con effa 
proctffione auanti l'antica Cafa, nella quale faccette il gloriofo incendio, 
che il è poi così dilàtatocc/n fiàme di diuotione verfo la B. Vergine dalla 
fua ianca Imagine nt'cuori dt'Citradini , e de'Foreftieri circonftanti , c 
dc'più lontani Paefi . Dio benedetto, e fa fua Santa Madre ve*l con ferui, 
cl'augomemi negli altri à maggior gloria di S. D. M.ed'effa Vergine » 
&à fallite del Chriftianefimo. Querta Cafa è fiora tra beni (làbili della 
òantjflìma Madonna del Fuoco h. bifata dal fuo Vice Cuft ode. E cono- 
sciuta tt di altre, per eiTerui dipinta foura la Portala Sanriflima Indagine 
iottoui quelle parole, VETERIS VESTIGIA * LAMMAE. 
Auuerta il lettore,che nella tìampa de grinfrafcritticomponimentis'of* 
ferua l'ordine de' tempi , non della precedenza • 

Dell'Anno icao. la Confraternita di S. Pietro detta dc'BrttutiBigi 
nel vi fi tare la Santiilìma Madonna del Fuoco difpeosò in iltampal'in- 
frafcrictoMadriale. 

irA^erhduervitM . 
DMltm$**9v$uU, diefenviene 
cernerà tuttdat centri vestita \ 
T* U flirt net C9re 
Vh vi*$r4tit6delt*9fa»t$4ràm. 
Che, s>elU*hA*r)f urne 
Levtfcerc,eltve*e, 
r$rter4,**dlp$r4*sJ* t i*9g*lkn 
IrÀUeenenfwevtuétttuoFOCO. 

La mede firn a Confraternita dell'Anno 1 6 a i . per impetrarne la fecon- 
dità deUa terra - 



D 
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llcoUrdcUterrd, 
Dsvofifftmx fckwràéiìtnmhinà* 
VtrpmtielCielRegitidi 
Cosn» virtù d'Amore , 
Ter fa ondar fidi tuofecond* Ardore , 
V9T>C#Cfhnl9 % 9 frtàid$*9p$tl9C9 % 

SttvitnU ierrAÉÀ ddtrdre ti FOCO. 



U 



Digitized by Google 

» 4 



La Compagnia dc*SufFragÌ per l'AnlmetM Purgatorio in quella Cit- 
tà di f'orJt è annetta alla no lira òantitfwna Pratectncc. O come bene a 
qocfto Fuoco beante s'accoppia il fuoco purgante 1 Equcfta Santa Cd- 
pagnia diuifa in Tei Centurie dell' vn o, e l'altro fello , e le Centurie in tri 
di Toro leparate. Succedendo la Morte d*vno d'vna Centuria de gli 
huominijòd'vna delle Donne, oltre la foJenncAuc Maria, che Ci Tuona 
alia Catedrale » ciaicuno > ó ciafeuna deferì t ta in quella Centuria hi ob* 
ligodi far celebrare vna MeiTa per quell'Anima. A quefto effetto ogni 
Centuria hai fuoi AUUifadori,chc intimano pcrfonalmente,e l'auuifatoè 
obligatoprefentare nel termine riabilito la fede del Celebrante » altri- 
menti farebbe priuato del luogo, e polloui vn'altro in fua vece . Quelli 
lunghi appena vacanti fono ricercati con grand'intlanza : £ Monfìgnor 
Velcouo i Capo di opera tanto p ie t ofa ,li concede i quelle per fon e , cho 
per la maggior parte dc'voti fegreti ottengono nella Congrega tionc de- 
putata • Oltre le fu dette Mefle , fi celebrano giorni lmcc e nella Catedra- 
le MeiTc per tutte r Anime del Purgatorio con le limoline porte dal Po* 
polo à quello effetto à limolanti deputati per le Chic fe. In oltre fi fo- 
lennizzmo frequenti Anniuerfarij,ne'quali tien feoipre Cappella Mon- 
fìgnr Vefcouo conia prefen za di Monhg.Gouernatore, e deilVno.e l'al- 
tro Magiftrato. In qùelhoccafionealkhr^ in danari s'ag« 
giunge quella del Pane per difpenlarlo à Poueri • S'auuanzò quello fan- 
to Inrlitutodcl Pane nella gran Penuria dell'Anno 1 61 1. poiché oltre le 
particolari perfone. vi andarono le Confraternite procc /rionalmente re» 
cando ciafeuna feco Cofani di paniche diede la vita alla pouertaMa qua* 
le tuttauolta fù di vantaggio fouuenutadal Public o,c dal priuato, poi- 
che ad elio Publico , & à ciafeuna Cafa priuata > e Monarleri furono affi- 
gna te à fpefa re tante bocche , q uante confot m e alle lor forze era no ila te 
giudicate bufteuoii ad alimentarle. £ così per grada del Signore non* 
perì alcun poucro per mancanza di pane. 

Nella prefata occafionela Confrarernità detta della Morte io S.Pietro 
io Scotto publicò il qui appiè k giflrato Madrialc % 

QVetta\ t foggi U Morte 
[ O bella Madre de Peter»* jfmore] 
Al Famelico donaefea bramata , 
Tutta è Virtù del tuo Vitale ARJDQAE, 
Che fol fote, 0 ffuftre \ 

L % Jkttu* 



Latita FI AMNAbeai*\ - ' ,r * * r ^ **' 
•£ Atpouerodiginn porgendo aita J 
NetaMorte deliarfenjìdi Vita. " >: 

hi riafeuna dell'accennate fudettc Actionii Fratelli della Compagnia de* 
Soffraci forco il Titolò della Santi fiTiraa Madonna dtl fuoco guadagnanò 
Ìfldtìgen2èHeharie,&altTc conce/le da Sommi Pontefici. v 

L'Anno i f&\\ dì i ^Giugno vn^notdibile gragniuola rouinò tutto il 
Territorio di Forlì, e diede oecafione alla Confraternita di S.Sc bafl iano di 
prefemare il qui apic (aitto Idìllio nel vifkare , che fece la òami/fima Ma- 
donna del Fuoco. 

; {frettai che Itrettaingielo ' 
\J Scende dal Cielo à depredar la terra ; 

rioggianonedelCiel.madetlnfernOi ' ; ; 
ÌSonpuo.nonpttbcotanA - r 

~ > gurl vapor f leggiere, ^ 
- Che informa di fo/pir manda fruente 



Y tr Marnato CUllau 
Un bel cambio fi Amor 



J-tnbeleambiod Amore - M 
' * J>gMémàmti *Màf 



» r 



7» v«r i# fojpir piatoti ricette. 
Tee ondiamo piatto % 
Cffìpoidelpratoilrifo, 
L'allegre&za decampiti teldel Mettili < 
JBfefttr anco itetelo 
Tallhor contra la terrà 
Troppo ardente amatore adopra aliarmi i 
Onde dolce fc ber x, andò y 
£ lambendo tallhor , lefegna in parte 
Le membra leggiadri flme , e gradite j 
Son baci t e non ferite . 
f foggi a none del del, ma del* Inferno 
<2iée8d y in cui fi fune Ila 
Cade l'onda dal Ciel cangiata in pietra , 
JE lapida il terreno egro* innocente, 
ggfiftd >pcr citi versand* 

riè* 
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VàdScampt impiagati 
V infelice cult or pi r gli dccht % 'far*:te . 
E quelle , che per Caria 
Se Agita n nembi di git i > Nubi menanti* 
Non fono già , non fono 
De U ti rra e del Ciel fglie malnate , 
Ma furie abbominruoli J* duerno \ ' 
SU cut d*Aurrno il Regnator fuperFo 
£ De l bel Feqtio ut l Cit i tfule eri rno~\ 
V aurcando nel'ana crgerjì vn 7 rono, 
E in tj ut l vano Flemtnio, 
Sede de.' Aquilone t oimè , pur troppo 
Soura le Sfrati altrui fonda il fuo impero, 
Ei quiuigià dtfétbricarc arprtfe 
Nelprecipuio fuo l'altrui rutne . 
Etna , rìt , cui lo (pirto humiU , e puro 
le già dtftrua Donna, ». * 
Come di Donno Seruo 
Eer coftui la fuptrbta, ti fallo indegno ; 
Dhta del Ciel F e gin a , 
Del gran brace io di Dio pojfauz a eterna , 
Raffrena bomai , raffrena 
Questo delira fu a 
Stromentoinfaticabile , e prò terno } 
Mira là come vtaee 
< ' Senza verde taf epe, 
Scinto di fiepe il campo \ 
V è come inhorridifee 
£uà fenza chiome il Tronco 9 
Tronco , e mal vino il So feo l ~ 
Ve là come stralciata 
.< Traggejngli occhi il pianto 
Senza vita la Vite \ 
Come à pianto dt f angue 
Invitano le Biade 

Là da mano infcrnal flette, e fepoltc \ 
TerfottrarfiàUitragt 



De U fiera Tewpe!?4 t 

Benché dt f enfio pridt % 

Mlbor br Amaro inuanpUntx kr*d*tt\ 

DiluuidUd per Pdrid 

De'giJ conuerfi incelo orli Vii Ann 

Lj putta così deh fa y 

Che stiro Pari* 9 e*l CUI fol tutto vngielt, 

E sì tr affinolo , e'I Culekitfe ogni Jf atto, 

Che fi fianco dlpenfier conte f e ti varco . 

Ogni Augello , Ogni Ferd; 

Citai veder fi rapito 

Ed quei globi pe fanti 

La Bradd di corsa t eH campa fraco di voi*, 

tì ebbe drdir si quel punt0 

S olì e ne r con la vita: 

De UT errdyt de l'Arid 

Il dominio turbato ; 

Ben tosi» con Umor te 

Si ttabtlt per poco 

llpeffeffi i de l'Aria, edetaTcrrd. 
ii a i turbini et Ab iffo 

Zitta? infausta corti** dlfin rimtfc 

Men mo si raro repente 

SoPvnd feend tragica , e fu ne H d. 

Don*} fatto malgrado 

Attore ti Pianto e Jfettdtorc il Dm* lo, 

£ la morta Sperane 

De ld fu tur d meffe 

Fattola mi f e r abile, ma vera. 
Deh y fe tic die , o Madre , 

Degli Altari , < de Tempi y 

c*hor drizzano di tuo Nume $ figli tuoi, 

La su i T ronchi fogliati) 

Sù i Germi manditi 

[E/td del'opre tue opra vulvare] 

Del già ptrdutofrutto , 

Deh fica dorata , 



ti 



f) fufci tur, f) rinverdir U Jfemt % 



insule vite Altrui v tu* il tu* culti • 
Ke vigergli ice hi tn tanto 
Al freddo gelo (aime ) dc'nofrrtcert , 
Cài , contrario di tuo fuoco, in sì tt stretti 
Con vnd an tip ari siasi mortale 
'Jtipfeftr tifa (fi 
De le no si re feiaptrt 
Al Nemico commune in mano il Teli % 
Onde fi fregò ( uhi Ujjì ) 
£i fi ferue di noi contra noi ite fi : 
Md confondi vna volta 
Con dtluuio di grafie 
JZttffti auuerfo de/ti, 
JgueJfo Affetto ritell i , 
L'h abita tn noi, e c'è così nemici » \ 
£ \fc tante fiate 
Opprejfo da le nubi 
Al tuo cenno ci die p *r luce il Sole* 
£ de pr effe dal Sole aca>*d le nubi $ 
H or t c Itegli é fcnto tntuet*. 
Dia la terrd di tuoeeno Anco il fui frutti. 
Cos; di Montone inrtud 
Schiera del Ciclo Amicai 
Ch atee in candida Fe&e 
Vani no affai pi ù candido, e più puro # 
Yiti> e preghiere intanto 
Spargendo aI Cielo ; il funeral cW campì 
Accompagno col pianti . 



La Con fraternità «fi S. Pietro detta <k*Battmì Bigi dell'Anno 1 61 6. 
p ubile ó hnfraicritto mdtiik nella fra vinta alla Sacra Imagùie per ìm- 
pcuarneiaiérenirà. 

tTT^P i tv* prnr té luna 
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t * D*così freddo, e forile Pianeta ? 
Che 7 iranno del" Anno 

Minaccia adher'adhor mortale Affanno, 

E conerà $ noffri campi oltre ogni meta 

EJ "eretti di Nubi intorno aduna. 

1 rena tù di colici l'orgoglio ,c l'irei 

C ome pub contradire 

Aleno voler , ch'ogni poter eccede, 

Se la premieri piede? 

La Comoagnìa della Morte detta de'Battuti Meri refelegratie proecf- 
fonalraentepcrronenuta pioggia* NottraòignoradelFuoco con rknfra- 
ferìcte parole dell'Anno 1627, 



Q 



Feffa,del y ombre amica, 
Schiera , che in veste bruna auìen , che porte 
Faccia di notte , e titolo di MORTE ; 
Far ,che tacendo dica • 
In ti , qu al Sole eletta , 
VERGINE benedetta, 
Sèn vien U notte ad adorare il giorni j 
E \ mirando dintorno, 
Sola merce del tuo fecondo ardore » 
Jtider col frutte il fiore, 
E promettere altrui me Jf e gradii A ; 
Scn vien la Mortearingratiar la Vita ♦ 



o 



De!l*Anno x 62 8.ia Confraternita di S.SebaAiano detta de'Eattuti bian- 
chi ringratiò Santa Maria del Fuoco in lunga fchicra per lariccuuta fere* 
nkacoYeguentiverfi. . 

' Tu ; ivi tuo talento , ' 

Fai, che s'ammanti il Cielo ^ ** 

Hor di luce ,h or dirtelo, 

Gran Donna de la pioggia^ del sereno*, . m% \* 
rècomeilnobilfeno 
D*vn bel candido 1 r i ricopre , e vejfe 
Emula de la luce amicdfchierd • ' 
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£*eBdUt$eg*errieréi 
Cb'in/rdtdltretempefle t _ 
Deh Ilo l'ombre , ri nembi in** mmtnm 
Dritti pertnotrofeo y ch % dlirinevdtoU % 
£00, che brdmo ilCer,moBr$tl{embid*t*; 

Dell'Aimo 1 63 o. la fudetra Cornpagniadi S.Sebafliano pregò la San- 
tìffiroa Madonnari Fuoco a conferuar e Città libcia dal Contagio con 
llnfrafcricta Compcfitione • 

On le Bdgno d$ Lernd > 

Mdddlfen d'Acheronte horridè immondo 
V Inferni vomito qnefPldrn di Mondo, 
Sl&Bdferd Serpente , 
Ch'Apre dd cento gole dntro fmneJlo 
ter fepelirfi in fen Phnmdndgcntex 
Deb \ perche pin non germini ingoi* 
Signor dyi forni tuei\ m . , ... 

Tndel Bracete di Dio Potenza eterna, \ 
Forte fin degli Ale idi , 
HemdicolFVOCO tuo qttemdrdvccidi. 

Nelmedefimo Anno, enellamedefenaoccanone» la Confrafernira de* 
Battuti Bigi fece la medefima preghiera . 



N 
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QVeftd mdffd di cèrne* 
impanata di Cenere , e di vita, 
Di Cenere veBitd, . .t'*V 

3elU Udire del FOCO, à t> fon viene, - 
Sdtid d'ombre terrene i 
TnU riceni homat con liete ciglid, 
Madre, qncBd ì tua Figlid, 
■ , Che > fette Foco fei % t v \ 

5 £ cenere è coBet > ber dtnne vn poco, 

Non e Figìid Ut Cenere delFOC O f 

* . . 

Pel j<3«. la Compagnia di S.Scbafliano in occanonediflraordinaria^ 

M _ piog- 



« , 



» ! 



V. 
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i molto noauaalIeBiadc^tòinmuftcaWnfrafcritte parole auanti 
lÙiTima Iraagine . - ■ 

f^\r*mhcredexlaTerr* 
\h MitHrUrnejfehomai con falce amica, 
Con la Spada nemica 

W '^>i^4 | y i ^^ tó/ ^^• 
/»v»> <• r --Xm\tkMÌdale fiamme ilnomtMvanto, 

Heh y col tuo Fuoco fanto r 

Iti fa fetta la Me a , 
» Tramortita dal gielo, 

Scott* laTerra >e ra '(] erena il Cielo. + 



v.n v < 'J * 

_ 4 _ 

• ••••• > ■ .. t JU \\ »J 



' » v • ■ . 

AD ynguem SmEtìffimt Virginù ab Igne Tranflationem def ripftt 9 
O* doftiflìme Domina* lulianm Bezjjaé Fatrittu* Foroliuienfts 9 
& e £?> qui preseti* jm,is*e\u* totani enarratane Maximo animi obietta* 
mento per legh ciò d&iondftoncordare aitcftòr, in qua nihil reperitur^uod 
fio* fi de bum aures offerìdAtjMmoaufiompietàtèm, eruditionem, 0* in 
B.y. Ztlum redolir > bine in bominum conSfieclutn prodeundam fare cen» 
fmadanmAndosUSioresadtAntaìlmagimsyem'Atìonem . 
Ant . Ferii tw V* Gcncralù . 

t • •» — ■ • • •» 'V»*il . j . 5 
- * • M • ... . 

Imprimatur 

HOc Opus de TrAnflAtione B. Vergini* Ab Igne * Dfa tuli Ano Bezxjo 
nobili Forotiuienfi collc6lum y ta*n bona* ac optìma eruditone refe- 
cium comperi ,vtmeo mduio dignum fit in lucem emitti , ideoque 
subscripfi* 



v 



/ % » . / r» . • 4 . * a • « > > . . . ^> - . - 

* * V » 
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T A v o i a: 

A ■ 

>f$ T. b a n t I Vittore Bolognefi yefuaVittura . àcdr, 'jSm 

Andrea Sacchi Vittore in fyma , e fua Tu tur a • 64. 
Antonio Zm otti fefcouo di Forlì , e /ini /rtfera paBorale 2 a f • 

*- 4 ?P- iYlttonc della Santijfima Imagine della Madonna del Fuoco 2 7« 
a^4L-4J ^rcoTrionfale prefio la Cbiefa delle Monache Cormertitc^ , a}» 
McoTrionfdeful Canto ddUpUtm del Duomo. \ 18. 

In quello Arco fi fà menrione del Fonte della Selua Dodona polla nella Caomà 
regione dell'Epiro, hoggidi Albania, ma per errore di ftampa dice, di Didone,c 
deuedire, di Dodona . 

jlrco Trionfale Stabile fatto di Mattoni su l'ingrejfo della Viaria maggiore . % a . 

S'auuerte al Lettore vna Menda feorfa intorno alla dcfcrittione di queft'Arco, 
poiché dice,che da ogni banda è diordine Dorico : ladoue veramente, come fi ve- 
de, dalla parte verfo il Borgo di Schiationia è di ordine Tofcano, 
jlrco Trionfale fui Cantone dd Gallo 1 43. 

B 

BErt olio Or fini y c fuo Couemo in Tamagna . 33. 
Brunelcfeo .A nhuetto Fiorentino^ Medilo della Cappclfa deUa*Saniìffma Madonna^ 
dellaCanowcaleuatvdavnfuoDifegno. ^ 
, B 'Bonaventura da Forlì , // cui Corpo ripofa in Venetìa nella CliefidéSmtt. . 60, 

• c ; 

appella della Santi jfma Madonna del Fuoco , e fua fondartene . \" ■ Ytf. 
^SCarcflia grande dell'Anno 1 62 i.c Carità vfatadalla Città di Forlì àfuoipùueri\ $U 

B- Carino Vcvfare di S»Vietro Martire « v 59. 

Carlo Spada t e fisa Compo fittone. ^ 6^» 

Carro Trionfate della Fatica Macchina della Compagnia delle Stimmate-, f ^48. 
Carro Trionfale della fama Mai china de Celerini . Ogni C audio di quefio Carro hauea vp 

" Auriga à piedi *cl~ltto in concerto, 4$. 

Caterina i forra 'Trincipejja di Porli . 2 y. 

Clemente Merlini Forliuefe Auditore di Bjiota in Bjma^e fio Dittico . 6. 

Colonna di marmo da dimorar fi nella piazza maggiore . 1 3 <f. 

Colonna di fuoco Macchina della Confraternità di S.Sebafìiano . . , fé: 
Coftelto,col qudefàvceifoS.Victro Martire pofìonelU Chtif* diS.Domenico dì Forlì. 5 9. 

Compagni Martiri di S. balenano , e lor Deprfito . {fu 

Compagnia delSantiJfimo Befano dellaTerra di Fuftgnano , e fuo donat i uo . 47. 

Compagnia delle Stimmate delia Terra di Mtldola\ . l ' 4 8 . 

Compagnia iie'Snftra7Ìjpcr finirne del Vurgatorio • 9 r. 

Confratenùtà delle Stimmate di Santa Marta d il Canale , e fuo Stendardo . 47. 

Confraternita" diS. Pietro detta de' Battuti Bigij , e fue Macchine i ló. 

Confràtermtà di SantaMaria del Soccorfo della Città diCefcna.* ' 8f. 

SuaOratione. 8$. 

Ma v • . fon- 
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Congregatone foprd gli Archi Trionfili, & altre eoje fitte dal Tu b lieo. * »o. 
Cornelio Gallo Toeta Forliuefe • 4^, 
Crocetta fkkbrica anticagià in me%o della piaaga maggiore , e fu* HiHorta 4 a 7, 

D 

D Ante poeta Fiore thio,e metione fatta dalui della rotta data da Forliuefi à Fra 'cefi. 41. 
In quéfto luogo per altrui negligenza è flato tralafcìato il feguente (quarcio 
del Racconto, cioè - 

ì\ numero grande de'morti Francefi in quella doppia battaglia viene accenna- 
to da vn'altro Autorcuole Poeta Fiorentino , vuò dire da nobililfimo Faccio de- 
gli Vbcrti , mentr'egli in lode di Guido da Monte Feltro canta in cotal guifa nel 
libro primo del fuo Djrtamondi . 

/ ^Olui 1 chefeppe tanto de la Spada , 
V> E trouò così in guerra ogni ri corno , 
' » Che indarno d* rm migliore allhor fi bada % 

Fc de' Francefili Trine chioftn^anouro, 
. ' Ter fua francherà . e per/ita maejlna , 

Ter Forlì dico , e di fono del Upuro , 
In queftVltimo verfo accéna il duplicato fatto d'Armi dentro la Citti di Forlì, 
te al Cafiìrano in *n Campo appùto di Guido Bonatti decto della Roucrc da vna 
gran Quercia antica polla in quel Campo • 

•Domenico fapranica eletto di fermo Gouernatore di Forlì , edthctto della Romagna ,ckc fi 
tenta per la [hiefa. _ 8. 
Ttomcmco Cardinale Hiuarola Legato fàleuarela Crocetta di propria autorità . 37. 

£ 

EGidto (ordinale Alberno^t VWapa in Italia fa' fua refidem^a in Forlì . 80. 
Efpofttione della Sacra Imagme di Santa Maria del Fuoco, e fuo ordine, per ritenerne la 
ferinità , òlapieggia, è qualcb' altra gratta rileuante . 8p. 

F 

st. 

•4- 

Tributo datoli da effi Forliuefi. 78. 

Filippo Maria rifcontiVuca di Milano padrone di Forlì . o. a 74 

torli afioltto da' Fiorentini . p * 
Tic frusto dalla Ve&e daUaSantiffima Madonnadel Fuoco , e fua diuotione verfo detta 

Santi film* Madonn a. 1 6* 

Suafondatione • »4* 

Suo Scendente . 3©". 

Flauto Biondi grand! Hi dorico Forliuefe . 14, 

forliuefi condotti Schiatti ini fogna. 37. 

S ,F rancefeo Xauerio nuouo Vrotettore di Forlì. 57. 

Fraucefco 'Burnelli Intagliatore , & Architetto Forliuefe» l $ % 17* 

G 



FEde de* Forliuefi in Santa Maria del Fuoco lor Trotettrice . 
Federico fecondo Imperatore ,& Arme, c Trimlegidati à Forliuefi. 
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Geremeì di Bologna. - ? 7« 

Giacomo Mciuefcouo Thcodoli fa/coito dt Vorlì . . 

B.Giacomo Salomon nobile Vcneiiano , e/io Configli* • 4 1 • 

B.GtacomoyngarellidaTaJoua. 59; 
GiouanniConte d'Appi a Capitan francefe fceditodaTapa Martino quarto centra For Ih 

38. 

Cìoimwm Mana Zj^m Trouintiale de Seni , e lettera fcrittaUfopra il B.Tellcgrìno La- 

twft. ' V* 

Giorgio Or dei affi Capitano di Forlì* 9* 

Giorno della Traflatione filmato da tutti più htngo dell'ordinario- 8 1 • 

Ci rolamo (onte Uxorio Sicario di Porli . 8 °* 

Girolamo Mercuriali gran Fihfofo , e Medico Fotliuefè • il* 

Giulio Magini , e/iw Compagnone . • 

Gragnuola memorabile à dì 1 (L di Giugno \6%6% 91' 

Grane della pioggia , e del [treno . IO» 

Gratie più frequenti fatte da Santa Maria del Fuoco • II* 

Grane mirabili e on cedute il giorno auanti lafua Traflatione» ^ %i 

S * Grato Diacono di S.Mcrcuriale • 5 8- 

Guerra hauuta con Fiorentini da Forliuefi • v 9* 

Guerre Ciudi in Forlì» ' > l°» 

Gmdo Monatti gran Filofifo 9 &jlHrologoVorliuefi'» v" 4 l * 

Gtf/tfo Contedi Monte Feltro Capitano de Forliuefi, \ 3 7- 

GuilglielmoTrauerfarifVodefti di Forlì* \ ' 

T_T Uremia dell'Ordine de'Tertiai if di S. Fraucefco . 

Xa li vnorato Vifconti jtrciuefcouo di Lartffa y re fidente di ^ornagn v\ 37* 

1 

IMagine della Santiffima Madonna del Fuoco , è firn defirittione k 2? 

TrafcortatanellaCatedrale • v £• 

Incendij nella Città dt Forlì » * i©. 

Incoronatane della Sacra Imagine di Santa Maria del Fuoco . II- 

Incoronationi de Ritratti di effa Sacra Imagme • 17. 
JnaV Trionfante t Macchina della Compagni a del Corpo diChrifh detta & Battuti Xer; . 

Sotti Innocenti , e /or Corpi n r/ia C^V/i ^/ S . M e r e » r iole , 5 fL 

L^Amhertatryi di Bologna ricourati in Forlì « ^ ? 7 . 

1 Lettera TaBoraie ds Monfig* Ardue feouo Thcodoli • 10. 

Irtfer* V a fiorale di Monfig, Zanotti Vefcouo di^ Forlì * 2 £. 

«Lihu /»gg/<r prr Fo«7J . 34. 
ttiio Agretti fimofoTittorForliuefe* • 
Litio Saiinatorc Fondatore di Forlì* y 

j « Zow- 
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Lombardino Tìruffi da B^petrofa MaHro di Scuola . ' ?» 

Luce di Sani Ermo , Macchina Trionfale della [om pagaia de' Verdi • - 5 6 . 

M 

MMcbine Trionfali della Compagnia di S.Vietro detta de Bigtj . 45. £4. 81. 

"Macchina Trionfale della Compagnia delle Stimmate • 48» 

Macchina Trionfale de* Celerini • 49. 

Macchina Trionfale de* Verdi • 55. 

Mac chinaTr tonfale de'Ugfli • . ... 67» 

Macchina Trionfale dc'Ncri, • 72. 

M <tc e bma Trionfale de* Bianchi • 76» 

Madonna della Canonica , e fuo "Miracolo • 1 a • 
Madonna della Upuere, Ritratto della Sacra Imagi ne di S Mari a del Fucco,efuaapparitio- 

nc,eChitfa. 17, 

Magistrato de Conferitori di f 'orli può reflire di Torpora . So, 

Mantoua prefa, e focheggiata dagli +4 Umani. ■ 1 d» 

S . Marcello Sudine 0 no di S . Mere un ale . 58* 

B -Marcolino bimani da Y or lì • ... 52. 

Martino Tapa quarto . $ 8. 

Ttfarco Lamberti , c/ki Compofitione - 55* 

Me/o^o Vittore , Architetto forliuefe . iT» 

S. Mercuriale primo Vefcouo , c Vrotettore di forli,efua antichità , 2 5 . 

r^tto /affo <fa /ni dèfoiUurfi Schiavini i Ifagna . a 7* 
Libera la Città di farli, cfuo Territorio mime oh j urtante da vn'borribile Dragone , Jji 

SuoDepofito . - . 55. 

Miracolo della B. Vergine nel fuoco • • Si 
Miracoli fatti anticamente dalla Madonna del fuoco perche non fu jjero ferini, 

Miracolo, e fuo vocabolo zfato nel T^cconto come fi deue intendere , 21. 

Modo , col quale s'incamminò il nego 1 10 della Traslatione , 18* 

Montone fiume* . . ■ 70» 

£. VT Ic ol ° Solomtmni da Jori! . £5. do. 

:1N Nicolò dall' Afte Vefcouo di decanati. V. l 6o '~ 
Nuvoletta di fuoco apparfa vicina al Teatro della Trafiat ione • 

jC< O 

B» (~\t)erico da forti dell'Ordine di S. Jr ance/co • éo* 
0 rat ione recitata in Duomo da vn fratello della Compagnia del Soccorfo di Ccfe- 

na, ÈcL 

OrdelaffiTrincipidtforll. 78* 
Ordine ,t conncjjione delftgnificato degli Archi Trionfalifucceduta mirabilmente fen^a. al- 

. cunaparticipatione • 2ji 
Ordine delta Mufica , delle Bombarde , delle Trombe ,c de Tamburi nel pofar fi la Sacrai- 

m agin c fui Teatro in Viotti • 8 1 < 

Qt£MJ A baie jl ecoremboni Barone Bsmar.o Gouérnatore di forti • 8oì 
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Pacifici Collegio fopra la Tact l I 

Vadri delU Compagnia di Giesù , e loro Apparato letterario • a 7« 

Taganelli Architetto faentino . I 

'Pali otto di Tela d'oro donatine cT vna Compagnia di Fu fi gn ano • ,47. 

B.Tellegrmo Latiofidi Voilì . jl^ $9. . 

PcHc m Lombardia , f« i^oi»<tg?j4 ; 15. 

Tm^j maggiore di Forlì , ryiw gronderà « ^t, 

Piogg ia grande auantiia Tradottone ctjsata mirabilmente • ao. 

Porrà di Si vi t j Chiara • 2 2i 

VortadiS.f 'alenano» 39, 

Froceffione , */2m» orarne , 2 j . 

Frojptttiua in capo alla Contrada grande t ' a 

Vroffcttiuaful Borgo di Schiauonia . a~5. 

R — 

R Acconto della Trazione fatto daW Autore di ordine del Vublico . * 7. 

Rjuenna , e fua I rionda: ione t 77. 

gigione Cbrifiiana in ogni tempo conferuata intatta nella Città di Forlì •* a 5. 
Ritratto <tt SMaria del Fuoco in tutte le Cafe t sù le Mura delle iirade, e filtratone le Vor- 

ttdella Città • _ ifi m 

S.Hpfillò primo Vefcouo di Forlimpopoll * ' 60. 

"Ronco Fiume . 7 7# 

Bfuai % 9 fua Compopttone • 52. 

S 

SAlamandra^Aacchina Trionfale de'TioJji. £7. 

SSigifmondo Martire Rèdi Borgogna . 59. 

Soldatc/ca di N.Signore à confini di Lombardia» 1 6. 

Spefa fatta nella Capello della Santi ffma Madonna del Fuoco ~. I j. 
Spejà fatta per la Guardia del Contagio . 

Stendardo della Confratemità delle Stimmate . 47. 

Quefto Stendardo è deferiteo con qualche diuario dalla forma , nella quale fii 
rapprefentatoin Pittura ; l'Autore è /rato lui primo diflegno datoli fenza olfer- 
uarpofeia altra variazione. 

Stcndardodella Compagnia deQeUHmi , 49. 

Stendardo de' Verdi* . " 5 ^ . 

Stendardo dé^igfl . tf^ 

Stendardo de"Z$fli . 65. 

Stendardo de' Neri . - ^ 72. 

Stendardo de' Bianchi, 75. 

Stendardo portato t t donato dalla QmpMé dà Sòccotfodi Ctfené* £ 83. 

T 

T Vernacolo di Argento mafltecio , che fiera ri fottio tifare dal ?uUicà. a*. 

Teatro in Titrga aliato ddSìffiori Tacifid. J 34- 8 1. 
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■7 h.ildo Ordelaffi Capitano de 'Vorliuefi i 
,'i.t «Ideilo Zambrafi da Faenza . 
Torre di Santo Mercuriale, e/ita bellezza . 

V * 

A". T Jjtkrìano Trotti tote ,fua Apparinone al Conte guido dt Monte Veltro , e fua effigie 
V ad oprata per Sigillo dal Pu òli co • 40. 
SuoDepoftto, _ 5&» 

» 

A quella non feguc la TauoJa folita d'altri et rori . Poiché quelli ò fono 
pochi, ò fono molti : fe fono molti, farebbe vn risarcii libro: fe fo- 
no pochi rimarranno pochi (Timi, fe fe ne dà la parte fua , à cui fi deue, cioè à 
chi hi dettato , à chi hà fcritto, & à chi hà ftampato . E chi sa, che non fieno 
rutti cJeli'Autore medefimo ? E così , perche non gli hà conofeiuti , non gli 
habbiaanche faputo ammendare f Egli è tale , e talmente comporto, che è 
per riceuere volontieri quefto biafimo , purché li fi dia quefia lode di cono, 
icerc il fuopoco lapere , e fc in quefto luo Racconto fia cofa degna d^ficr 
letta, fe ne dia folamente la laurea al F voco Trionfante della Gran Madre 
di DIO MARIA fempre Vergine . 
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